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I D.C. RESPINGERANNO LA RICHIESTA DI PROROGARE IL DIBATTITO IN COMMISSIONE? 

Vigilia di battaglia al Senato 
contro la truffa elettorale clericale 

Incontro Paratore-De Gasperi - Assurdi ptani del governo per imporre la legge in dodici giorni 
Sereni dimostra la necessità del referendum - Giubilo fra i fascisti per le promesse di Gonella 

Secondo notizie ufficiose, la 
battaglia sulla legge eletto
rale truffaldina si aprirà nel
l'aula del S e n a t o sabato 
7 marzo. La maggioranza de
mocristiana è infatti orienta
ta verso il rigetto della pro
posta di prorogare per un 
periodo di 10 giorni i lavori 
della Commissione interni, ed 
è anzi decisa — lo ha fatto 
sapere di nuovo ieri il sena
tore Tupini — a troncare il 
dibattito la sera del 5 marzo, 
anche se molti e importanti 
emendamenti non potranno 
essere di conseguenza illu
strati. Un minimo di due 
giorni sarà comunque neces
sario per la stampa e la di
stribuzione delle relazioni di 
maggioranza e di minoranza, 
quest'ultima redatta dai com
pagni Rizzo e Cerniti con 
profondità di analisi e ric
chezza di documentazione, la 

prima affidata invece al li
beral - clericale Senna Ran 
daccio. 

L'anticipata chiusura dei 
lavori della Commissione, de
rivante sia dalla incostituzio
nale richiesta di urgenza sia 
dal proposito di respingere 
ogni ragionevole proroga, ac
centua l'importanza della di
scussione che sta per aprirsi 
nell'aula e che già richiama 
la generale attenzione. 

E' bene dir subito che la 
maggioranza non nasconde 
affatto l'intenzione di ostaco
lare anche nell'aula la libera 
discussione della legge, ed 
anzi la stampa ufficiosa deli
nea piani strategici studiati 
al millimetro secondo i quali 
la legge dovrebbe essere ap
provata in non più di 12 gior
ni, senza né esame né vota
zione di qualsiasi proposta di 
modifica: un diktat senza pre

cedenti nella storia parlamen
tare lontana e recente (perfi
no alla Camera si discusse 
45 giorni!) e un diktat rivolto 
non solo contro l'opposizione 
— come si vuol far credere — 
ma contro il Senato nel suo 
complesso, le sue prerogative 
e le prerogative della Presi
denza. 

Unica giustificazione di 
questa autentica violenza: la 
fretta del governo. Il gover 
no spera infatti di poter in
dire le elezioni per il 31 mag
gio o al più tardi per il 
7 giugno, essendo il periodo 
successivo sfavorevole ai fini 
della affluenza alle urne, sia 
per l'inizio dei lavori di mie
titura sia per la dipartita dei 
ricchi verso i luoghi di vil
leggiatura. E poiché 70 giorni 
debbono intercorrere tra le 
convocazione dei comizi elet
torali e la data delle elezioni, 

ne consegue che la legge 
truffaldina dovrebbe essere 
approvata entro il 20-25 mar
zo, pena lo spostamento in 
avanti della data delle ele
zioni o la rinuncia a servirsi 
della legge truffaldina. 

Ma tanto sono sopraffattori 
i piani del governo, quanto 
di difficile attuazione. Essi 
presuppongono la distruzione 

considerazioni e delle incer
tezze e difficoltà in cui si tro
va la maggioranza, non poco 
interesse ha suscitato il col
loquio svoltosi ieri sera tra 
De Gasperi e Paratore. L'in
contro si è protratto per una 
ora e mezza ed è stato segui
to da un colloquio tra De 
Gasperi e Tupini. Nessuna co 
municazione ufficiale è stata 

UN VOTO DELLA CAMERA CONTRO IL RINVIO OELLA LEGGE AL SENATO 

Scacco dei dirigenti d.c. 
solla Corte costituzionale 

205 deputati contro 90 hanno approvato il criterio stabilito dal 
Senato per la posizione dei funzionari dello Stato nominati giudici 

Nella prima votazione che 
ha avuto luogo ieri alla Ca
mera sulla Corte Costituzio
nale, la maggioranza clericale 
ha mostrato chiaramente in 
quale stato di confusione e di 
scompiglio essa sta affrontan
do questo fondamentale pro
blema. La maggioranza si è 
infatti divisa, in una misura 
mai prima d'oggi verificatasi, 
nella votazione d e l l a prima 
parte dell'art. 7 del progetto. 
Questo articolo, nel .testo ap
provato dal Senato, prevede 
la decadenza dai ruoli per i 
funzionari statali chiamati a 
far parte della Corte Costi 
tuzionale. Il d.c. SAILIS, ap 
poggiato dal relatore di mag 
gioranza Tesauro, aveva prò 
posto che i funzionari statali 
conservassero il loro posto in 
ruolo anche se nominati giù 
dici della Corte. Lo scopo rea 
le d e l l a proposta era però 
quello di ottenere un nuovo 
rinvio della legge al Senato 
in modo da non fare entrare 
in funzione la Corte prima 
delle elezioni. Ma al momen
to della votazione solo 90 de
mocristiani hanno sostenuto 
la tesi del loro collega Sailis 
mentre la maggior parte di 
essi sì è schierata a fianco 
delle sinistre e dei pochissi
mi deputati dei partiti mino
ri presenti nell'aula. Con 205 
voti contro 90, quindi, la Ca
mera ha sanzionato il testo 
già approvato dal Senato. 

Tutto l'andamento del di
battito aveva dimostrato che 
i clericali non hanno af
fatto rinunciato ai loro pro
positi ostruzionistici per im
pedire l'entrata in funzione 
della Corte Costituzionale. Le 
intenzioni sabotataci d e l l a 
D.C. sono state rivelate sin 
dall'inizio dal vice-presidente 
del gruppo clericale, on. MO 
RO. Q u e s t i , dimenticando 
completamente che il presi
dente del Consiglio si era 
impegnato a porre i suoi buo 
ni uffici perchè la 'maggio 
ranza desse, senza ulteriore 
indugio, la sua approvazione 
alla legge per la Corte Costi
tuzionale. ha dichiarato che il 
suo gruppo non aveva mai 
rinunciato a proporre le mo
difiche « tecniche » ritenute 
r»iù opportune. TI d.c. CO-
DACCI PISANELLI. prece
dendo il suo collega Sailis. 
nel r e n d e r s i interprete di 
cuesto orientamento, ha pre
sentato un altro emendamen
to. sempre a scopo ostruzio
nistico. Il comDagno MARTU-
SCELLI he denunciato pron
tamente la manovra clericale. 
ma il d.c. MORO ha procla
mato che il suo gruppo in
tendeva appunto ottenere il 
rinvio al Senato della legge. 
o in altri termini, si propo
neva di seppellirla definitiva
mente. 

Che i clericali non inten
dessero rinunciare e nessuno 
dei loro prooositi per f a r e 
della Corte Costituzionale un 
oreanismo di comodo si era 
visto anche n e l l a votazione 
dell'art. 4, il quale, nel testo 
votato dal Senato, attribuisce 
al Presidente della Renubbli-
ca la nomina di 5 giudici sui 
15 chiamati a far parte dello 
f*m-te. Le controversie e le 
polemiche fra D.C e satelliti, 

cui ha dato avvio l'interpre
tazione di questo articolo so
no note. I d.c. avevano mani
festato, per bocca di Moro, 
il proposito di ledere le pre
rogative del Capo dello Stato, 
affermando che la scelta dei 
5 giudici e la l o r o nomina 
doveva avvenire con il con
senso e la iniziativa del Pre
sidente del Consiglio. Questa 
tesi contraddice apertamente 
la formulazione dell'art. 4 ap
provato dal Senato, secondo il 
quale il Presidente del Con
siglio ha solo la facoltà di 
« controfirmare > il decreto di 
nomina dei 5 giudici dovuta 
all'iniziativa del Capo dello 
Stato. 

A nome dell'Opposizione, il 
compagno GULLO ha confer
mato la validità costituziona
le di questa interpretazione 
ed ha dichiarato che le sini
stre. avrebbero votato l'art 4 
n e l l a formula proposta dal 
Senato solo perchè esso dava 
una - sufficiente garanzia per 
la tutela della autonomia e 
la libertà di scelta del Presi
dente della Repubblica. I cle
ricali non hanno invece ri
nunciato a ribadire il loro 
attacco alle prerogative pre
sidenziali. 

E' stato ancora una volta 
l'on. MORO ad esprimere le 
reali intenzioni del governo. 
Egli ha dichiarato che l'ini 
ziativa del Presidente della 
Repubblica nella scelta dei 
giudici, resterebbe e ineffi
ciente » senza il concorso di 
un atto di volontà del Pre
sidente del Consiglio. Secondo 
Moro d o v r e b b e verificarsi 
cioè « una convergenza delle 
due volontà». Questo — ha 
concluso Moro — è il signifi
cato che diamo al nostro voto 
in favore dell'art 4 e vo
gliamo aggiungere anzi che 
respingiamo ogni pregiudizia
le che tenda a fare della Cor
te Costituzionale un organo in 
antagonismo con la maggio
ranza. 

Prima della Corte Costitu
zionale la Camera aveva di
scusso talune interrogazioni. 
Alcune di esse denunciavano 

nato il divieto di manifesta
zioni culturali promosse dal
l'Associazione Italia-UJtS.S 
I compagni BERTI, BERNIE-
RI e BARBIERI hanno de
nunciato i casi più clamorosi. 

La risposta del sottosegre
tario BUBBIO non si è di
scostata di un millimetro 
dalle consuete tesi antfsovie-
tiche attinte dalla peggiore 
propaganda americana 

Il compagno GRIFONE ha 
poi sollevato la questione 
della proiezione di uno scia
gurato film («Carica eroi
ca ») il quale costituisce una 
evidente esaltazione dell'ag
gressione fascista contro l'U
nione Sovietica. Con pretto 
stile fascista il sottosegreta
rio ANDREOTTI ha dichia
rato che la censura cinema
tografica italiana non ha 
ravvisato nulla di deplorevo
le in tale film. 

LA LEGGE TRUFFA 
difende la democrazia? 

Clericali, socialdemocratici, liberali e repubbli
cani sostengono che la legge truffaldina mira a 
consolidare il « centro democratico ». 

Ma ecco cos'è questa politica di centro: 
— I clericali offersero ai FASCISTI — per 

mezzo di don Sturzo —- l'alleanza nelle elezioni 
amministrative. 

— I clericali non hanno applicato la legge che 
impone lo scioglimento del MSI. 

— Il ministro della Giustizia ha promesso la 
grazia ai pochi criminali FASCISTI ancora in 
carcere. 

— Ora Gonella, per accattivarsi le simpatie dei 
FASCISTI, promette ai vecchi gerarchi dì farli 
entrare alla Camera! 

E' questa la democrazia 
di Saragat e Villabruna ? 

completa dei principii e delle 
regole che stanno a fonda
mento del regime parlamen
tare. e come tali suscitano in
certezza e timore nella stessa 
maggioranza. Alcuni senatori 
democristiani vanno sugge
rendo a destra e sinistra que
sto o quell'espediente che 
consenta al governo di otte
nere il risultato voluto senza 
violentare e porre in crisi la 
assemblea. Ma tali espedienti 
equivalgono e chiedere al Se
nato di capitolare per per
mettere al governo e alla 
maggioranza di salvare la 
faccia: non hanno quindi al
cuna consistenza, se non 
quella di rivelare che la stes
sa maggioranza è consapevole 
della gravità dei piani gover
nativi. Alla luce di queste 

fatta sull'oggetto del lungo 
scambio di vedute tra il Pre
sidente del Senato e il Pre
sidente del Consiglio. 

In questa situazione, già 
carica di drammaticità, non 
si sa ancora se il governo 
porrà subito o in un secondo 
tempo la questione di fidu
cia. Comunque, quali che 
siano i calcoli del governo, la 
procedura parlamentare fissa 
molto chiaramente una serie 
di tappe che non possono es
sere scavalcate. E' indubbio 
che dovranno essere discusse 
le proposte di sospensiva, le 
eccezioni di incostituzionalità, 
le pregiudiziali di improponi
bilità ecc.; è indubbio che sia 
la legge sia la questione di 
fiducia dovranno essere sot
toposte a una discussione ge

nerale; è indubbio che do
vranno aver luogo tutte le 
votazioni necessarie, con le 
dichiarazioni di voto che al 
Senato non possono essere ne 
soppresse né limitate neppu
re in caso di scrutinio segre
to; è indubbio che non potrà 
essere accettato, salvo conse
guenze irreparabili sul piano 
politico e costituzionale e 
parlamentare, nessun impedi
mento alla discussione e alla 
votazione degli ordini del 
giorno e degli emendamenti: 
tra i quali ultimi primeggia 
quello di Terracini che chie
de il referendum popolare 
sulla legge truffa, in stretta 
connessione con la petizione 
di 500 mila rappresentanti del 
popolo. 

Ma l'interesse della batta
glia va perfino oltre l'aspetto 
strettamente parlamentare, 
poiché essa coinvolgerà que
stioni politiche di eccezionale 
rilievo per l'avvenire del 
Paese. 

Già una di tali questioni di 
fondo è stata portata in luce 
ieri dal compagno Sereni 
nella seduta della Commis
sione interni, nell'intervento 
ch'egli ha svolto a sostegno 
della proposta di referendum. 
La legge truffa — egli ha 
detto — non è una legge nor
male, non è neppure una leg
ge che si limita semplicemen
te a cambiare un sistema 
elettorale in vantaggio di de
terminati schieramenti e in 
danno di altri; essa è una 
legge la quale modifica « re
gime costituzionale, sia per
chè instaura un sistema di 
discriminazione politica tra i 
cittadini a seconda delle loro 
idee, sia perchè è il frutto di 
un intervento straniero ed è 
diretta a conformare le isti
tuzioni parlamentari d e l l e 
Nazione alle esigenze di una 
politica extra-nazionale. Que 
sta è una realtà che la mag
gioranza stessa ammette e 
oerfino conclama. Ma non si 
può pensare di arrivare ad 
una simile modificazione del 
regime costituzionale senza 
avere il consenso esplicito 
del popolo. 

Ma accanto al dibattito del
la Commissione interni — nel 
quale sono intervenuti duran
te le tre lunghe sedute i com
pagni Mancinelli, Cerniti. 
Picchiotti, Menotti, Castagno. 
Spezzano. Berlinguer e Colla 
— un'altra questione politica 
fondamenta!?» è stata oggetto 

TEHERAN MANIFESTA CONTRO LO SCIA' 

TEHERAN — Migliala di cittadini persiani manifestano contro gli Intrighi dello Scià 

UN GRAVE LUTTO DEI LAVORATORI E DEL P. C. I. 

E' morto Giordano Pratolongo 
Le ultime ore all'ospedale di Rovereto — L'eroica vita di 
lotta dello scomparso — // cordoglio dei comunisti italiani 

(Continua In 6. par. 5. colonna) 

ROVERETO, 3. — Oggi, al
le ore 22,50, all'età di 48 anni, 
è spirato all'ospedale civile 
di Rovereto l'on. Giordano 
Pratolongo, membro del Co 
mitato Centrale del PCI. No
nostante tutte le cure prodi
gategli con amore e perizia 
dai medici del luogo, in par
ticolare dal dott. Malossini e 
dal dott. Giorgio Onofri, in
viato dal Comitato Centrale, 
la malattia ha avuto il soprav
vento sulla resistente fibra 
del compagno Pratolongo. 

Il male di cui egli era affet
to si era improvvisamente ag
gravato venerdì della scorsa 
settimana, e ieri il compagno 
Pratolongo era stato traspor
tato d'urgenza da Arco, dove 
era in cura dal 1950, allo 
ospedale di Rovereto. Questa 
sera sono accorsi, oltre ai fa
miliari, il compegno Vidali e 
il compagno Mario Lizzerò, 
del Comitato Centrale, il com
pagno Gaddi, della segreteria 
regionale veneta, il compagno 

STAMANE SI AP11E IL XIII COXGBESSO DELLA GIOVENTÙ' COMUNISTA 

Ferrara democratica imbandierala a festa 
accoglie i 9QO delegati della gloriosa FGCI 

/ compagni Longo, D'Onofrio e Amendola parteciperanno ai lavori - A colloquio con i 
delegati di Napoli e àella Sicilia - Di notte la Celere ha tentato di stracciare i festoni 

Di Stradi e la compagna Ma
rina, della segreteria del PC 
del TLT. il compagno Schiap
parelli. della Federazione di 
Vicenza, i compagni Scotoni, 
Giongo, Tartarotti. della Fe
derazione di Trento ed altri 
ancora. 

I compagni Vidali e Schiap
parelli hanno potuto visitare 
l'infermo, che è rimasto co
sciente sino all'ultimo minuto. 
Verso le ore 21. i sanitari, 
visto che le condizioni dello 
infermo peggioravano conti
nuamente. hanno tentato la 
aspirazione del muco trachea-

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERRARA, 3. — Ore di 
vigilia a Ferrara, per l'aper
tura del 13* Congresso Nazio
nale della F.G.CJ. Domani 
mattiina, infatti, al teatro 
Verdi, 900 delegati della gio
ventù democratica italiana 
apriranno i lavori della gran
de assise. 

Questa mattina ci starno 
messi in giro per le strada 
e piazze di Ferrara, che si 
apriva sotto un sole prima
verile con i suoi palazzi Ti

gli arbitrii compiuti dalle au-|nascimentali e le sue antiche 
torità governative che. in ri-1 bellezze. La città mostrava 
petute occasioni, hanno ordì-1 l'aspetto inconsueto d e l l e 

i nn in in i 

// dito neWocchio 
I ra • fo l l ia 

Abbiamo letto sul Tempo un 
titolo cosi formulato: « Annun
ziato dal generale Bradley: Lo 
uso deila atomica in Corea al
lo studio dello S. M. america
no — Irose dichiarazioni di Vi-
scinsky all'CNU. ». 

n Tempo definisce « troie > te 
dichiarazioni di VisciiuW. Sia
mo curiosi di sapere che ag-
gettino userebbe per le dichia
razioni di Bradley. Dolci? Gio-
uiali? Pazzcrellone? Cristiane? 

Indocina 19S3 
Sul Messaggero l'inviato spe

ciale in Indocina Gino De Sane» 
ti», racconta come è avvenuto 
• l'atto di abiura del soldato 
Xuan Thi», partigiano indoci
nese fatto prigton\ero dai fran
cesi. Avvenne cosi, subito dopo 
la cattura: «... a francese tirò 
fuori un pacchetto di sigarette 
e lo dette proprio a Xuan Thi 
che a* ne stava in prima fila, 

"State allegri", disse, e s'allon
tanò verso il deposito. Xuan 
Thi non sorrise, prese il pac
chetto. ne tolse una sigaretta 
e lo passò ai compagni. Quan
do i due soldati ripassarono, ca
richi di casse, li fermò e dis
se: "francesi, sono artigliere, 
vi posso aiutare"*». 

Tutto qui. E' bastata una si
garetta. E si comprende anche 
come a Messaggero creda che 
una storiella di questo genere 
sia plausibile. Quel giornale, in
fatti, è abituato a vendersi per 
molto meno. 

grandi occasioni, quando il 
traffico è ravvivato dall'af
flusso continuo di forestieri 
e i colori soliti della città 
sono più accesi dagli striscio
ni multicolori e dalle ban
diere. In parecchi punti del
la città, molti festoni di car
ta colorata pendevano strac
ciati agli angoli dei palazzi. 
Cosa era successo? Nel corso 
della notte, camions carichi 
di « celerini » avevano fatto 
scorribanda per la città ad
dormentata. stracciando con 
lunghi bastoni gli archi che 
erano stati innalzati durante 
la giornata da squadre di 
giovani. 

A giudicare dal fatto che 
nelle prime ore del pomerig
gio Ferrara aveva rimesso al 
completo il suo abito da fe
sta c'è da pensare che la 
« battaglia » dei festoni sia 
stata vinta dai giovani fer
raresi. Cosi essi hanno co
minciato col dare, a Conces
so non ancora iniziato, una 
lezione che può servire d: 
monito per altre sciocche 
provocazioni. 

Notizie giunte in serata 
dalla provincia fanno pen
sare d'altra parte che la 
« battaglia » messa in atto a 
Ferrara sia predisposta e or
dinata su vasta scala. Da La-
gosanto infatti si apprende 
che i carabinieri hanno s'oc 

I l lasso dal giorno 
« I timori che il nuovo go

verno Eisenhower avrebbe de
terminato un regi esso nelle 
conquiste del lavoro, ti sono di- -- -- _ 
mostrati infondati dopo la acel- incendiati nella piazza del 
U dei generale di un demo-- paese. La reazione del popo-
cratico e per giunta cattolico.- T ., _ _____„«_ x «•.*„ im 
al Ministero del Lavoro». Dal "> <*» Lagosanto è «tato im 
Quotidiano. Imediata: delegazioni giova 

ABMODIO Iniii e operaie hanno prote 

stato presso le autorità, ot
tenendo che i cartelli siano 
affissi allo stesso posto di 
prima. Lagosanto ha messo 
alle sue finestre le bandiere 
tricolori e le bandiere rosse: 
tutti i comuni democratici 
della provincia hanno issato 
i loro gonfaloni. 

AffluM inptmtoi» 
Intanto, nelle prime ore 

della notte, l'afflusso di de
legati si è fatto imponente. 
Nello spazioso viale alberato 
che porta dalla stazione al 
castello degli Estense, è un 
continuo afflusso di giovani 
e ragazze. 

L'impegno che i giovani 
hanno messo nel preparare 
i lavori del loro congresso è 
risultato dai primissimi con
tatti che abbiamo avuto con 
tre delegati di diverse dele
gazioni. 

Abbiamo avvicinato in
nanzitutto il giovane Dome
nico Davoli, segretario della 
FGCI di Napoli il quale, an
cora un po' stanco per il 
viaggio, ci ha tuttavia in
trattenuti con entusiasmo per 
parlarci dei suoi giovani. La 
delegazione di Napoli è com
posta di 19 delegati e di 5 
ragazze; di tutta la Campa
nia i delegati sono M. 

«I sacrifici che ha dovuto 
sopportare la , nostra FGCI 
per sostenere le spese del 

studenti. Pensa che alla sta
zione, per pagare i biglietti, 
siamo andati con pacchi di 
biglietti da 5 e da 10 lire fa
cendo impazzire i ferrovie
ri. Ma non ci è mancato il 
loro augurio > 

« E la situazione dei gio
vani napoletani? >. abbiamo 
chiesto. 

e A Napoli 50.000 sono i 
giovani ai quali non è data 
la possibilità di studiare. Su 
130.000 bimbi, soltanto 80.000 
possono frequentare le scuole 
elementari. La disoccupazio
ne giovanile — ha continua
to Davoli — ha superato in 
questi ultimi tempi, nella so
la Napoli, il numero di 
110.000 unità. Ogni anno 
escono dall'Università di Na
poli oltre tremila laureati, 
che poi vanno in cerca di la
voro per mesi e mesi senza 
trovarlo. Circa 7.000 univer
sitari hanno dovuto abban
donare gli studi per l'inso
stenibile aumento delle tasse 
e dei libri. Aggiungi a tutto 
questo che 5.000 giovani vi
vono ancora in tuguri e in 
baracche ». 

« E la vostra azione per 
risolvere questo problema?». 

*.irc i H i . u i u i c i i u«uuu =• «v per sostenere le spese aei 
cato grossi cartelli ineggian-lmanfenimeato al Congresso 
ti al Congresso e li hanno JJ tutti i delegati sono stati 

notevoli — ci ha detto Da
voli — Si è potuto realizza
re questo impegno grazie al
la sottoscrizione aperta tra 
giovani operai, contadini • 

«Gli sforzi della FGCI so
no stati notevoli. Ne faremo 
un bilancio al Congresso. 
Certo, molto resta da tare 
ancora. Ma la mobilitazione 
dei giovani, sia nelle fabbri
che che nelle campagne, 
guadagna sempre nuovo ter
reno». 

Abbiamo quindi parlato 
con due delegati ìicUianl. 

Ondone Ritacco, segretario 
della FGCI di Agrigento e 
Angelo Nobile, segretario 
della Lega dei minatori del
le zolfare di Castelterrnine. 
Nel loro linguaggio semplice 
e scarno, i due rappresentan
ti della Sicilia hanno fatto 
un quadro della tragica si
tuazione di miseria in cui 
vive la gioventù siciliana: la 
disoccupazione, la mancanza 
di scuole, l'emigrazione, lo 
sfruttamento feudale. la man
canza di assistenza sul lavo
ro. ecc., tutte cose alle quali 
i giovani siciliani intendono 
porre rimedio. 

Da queste prime conversa
zioni avute, si ha la sicurez
za che gli obbiettivi dei de
legati e le questioni che essi 
solleveranno al Congresso 
sono chiari e concreti. 

Alle ore 8 di questa sera 
le delegazioni pervenute a 
Ferrara erano già salite a 13; 
si attende per la nottata l'ar
rivo di Enrico Berlinguer, 
segretario della FGCI. Pre-
senzieranno i lavori anche i 
compagni Longo, D'Onofrio, 
Amendola, Spano e altri di
rigenti del partito. 

Grande * l'aspettativa fra 
i giovani e fra tatto il po
polo ferrarese per l'annun
ciato arrivo del compagno 
Togliatti. Nelle strade e nel
le piazze illommate a gior
no da festosi archi, risuona
no i canti dei giovani dele
gati che si avviano ai loro 
posti di riposo. 

Domattina alle ore 10,30 
tutti al lavoro! 

MAKCELLO mrnjBi 

le mediante broncoscopio, per 
facilitare la respirazione, di
venuta difficilissima. 

L'operazione è riuscita, ma 
il cuore, che sino allora ave
va resistito, ha c e d u t o di 
schianto e l'edema polmonare 
ha portato rapidamente il 
compagno Pratolongo a l l a 
morte. 

La malattia, che aveva col
pito il compagno Pratolongo 
da giovane, era in via di gua 
rigione quando, nel 1947, una 
feroce bastonatura dei fasci
sti e Monfalcone riaperse le 
ferite che si erano ormai ri 
marginate. 

Nato a Trieste il 22 feb 
braio 1905 da famiglia ope 
rata. Giordano Pratolongo co 
minciò a lavorare quale ope-

cordo con ti Partito usci ille
galmente dall'Italia e fu in
viato nel Lussemburgo, dove 
organizzò i gruppi italiani an
tifascisti. Espulso nel 1928 dal 
Lussemburgo per la sua atti
vità, si recò in Francia doue 
continuò la sua lotta. Col
pito ancora da un prouuedi-
mento di espulsione continuò 
la sua azione illegalmen
te. Rientrato clandestinamen
te varie volte in Italia, fu poi 
inviato nel 1930 in Unione 
Sovietica quale rappresentan
te della gioventù presso l'In
ternazionale Giovanile Comu
nista. 

Nel corso dello stesso anno 
Pratolongo fu richiamato dal 
Partito ed mutato in Italia 
quale dirigente del Centro in
terno giovanile. Arrestato nel 
maggio del '31 a Bologna, fu 
deferito al Tribunale Specia
le e condannato a IO anni è 
6 mesi di reclusione. Amni
stiato, fu inviato al confino 
nelle isole di Ponza e di Ven
tatene, dove rimase fino allo 
agosto 1943, svolgendo sem
pre attività di dirigente della 
organizzazione di partito. 

Dopo il crollo del fascismo, 
Giordano Pratolongo diresse a 
Trieste l'organizzazione del 
Partito, promosse, dopo l'8 
settembre, il Comitato di Li
berazione Nazionale e orga
nizzò e diresse gruppi gappi
sti e formazioni partigiane, 
Nel febbraio del '44, condan
nato a morte dal Tribunale 
straordinario repubblichino, 
fu trasferito dal Partito in 
Piemonte, quale comandante 
regionale delle Brigate «Ga
ribaldi »» e membro del Trium
virato insurrezionale piemon
tese. Nel gennaio del '45 fu 
trasferito nel Veneto come 
responsabile del triumvirato 
insurrezionale triveneta e co
mandante delle Brigate d'as
salto «Garibaldi». 

Dopo la liberazione il com
pagno Pratolongo fu eletto 
membro del Comitato Centra
le al V Congresso del Parti
to. Nel maggio del '46 fu in
viato a Trieste a dirigere lo 
Ufficio Informazione del PCI 
e ti settimanale « L'Informa
tore del Popolo; Nel '47, 
rientrato a Roma, svolse la 
sua attività presso l'apparato 
centrale del Partirò. E' stato 
consultore nazionale, deputa
to alla Costituente e deputato 
alla Camera nella attuale le
gislatura per la circoscrizio
ne di Udine-Belluno-Gorizia. 

Da alcuni anni il compagno 
Pratolongo era gravemente 
ammalato in conseguenza dei 
lunghi anni di carcere e dì 
confino sofferti e delle vio
lenze subite, e le sue aggra
vate condizioni di salute gli 

raio metallurgico a 14 an- avevano impedito di conti
ni, e alla stessa età entrò nel\nuare a svolgere la sua pre-
movimento socialista rriesfi-|5°*°_ atUvi*à di militante e 
no. JVel 1921 aderì alla gio
ventù. comunista divenendo 
segretario del circolo rionale 
giovanile. Partecipò negli an
ni dal 1920 al 1924 a tutte le 
lotte armate contro i fascisti 
e alla difesa delle sedi ope
raie; fu aggredito e bastonato 
più tx>lte dai fascisti e arre
stato dalla polizìa, scontando 
parecchi mesi di carcere. 

Nel 1925 Pratolongo diven
ne segretario provinciale del
la ^ Federazione aiocanile di 
Trieste, assolvendo anche alla 
funzione di ispettore per Pola 
e Fiume. Arrestato nel marzo 
del 1926 e liberato nel dicem 
bre dello stesso anno, d'ae

di dirigente comunista. Que* 
sta forzata inattività, ben più 
d e l l e sofferenze causategli 
dal male e sopportate sempre 
con animo forte e sereno, era 
stata per lui. negli ultimi an
ni, cagione di rammarico e di 
dolore. 

Con il compagno Pratolongo 
scompare un valoroso com
battente che ha speso tutta la 
sua vita per la causa dei la
boratori. Ai suoi familiari 
l'Unità esprime in questo mo
mento il suo fraterno senti
mento di cordoglio a nome di 
rutti i comunisti a i 
erotici italiani. 
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.Temperatura di ieri 
min. 2 - max. 14,4 di Roma II cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

•r. ',« 

DOPO UN AMPIO INTERVENTO CONCLUSIVO DI SOTGIU . 
— * 

L'impostazione del bilancio provinciale 
approvata a schiacciante maggioranza 

25 voti favorevoli e 16 contrari — Solo i consiglieri missini uniti ai democri-
* ' ' ' ' • ' 

stiani — Il Presidente smantella i pretesti d.c. — La dichiarazione di voto di Perna 

'<* ( " d " 

K 
Sci m 

Ieri sera dopo una lunga se 
duta protrattasi dalle 17.30 cir
ca fino alle 21.40, il Consiglio 
provinciale ha esaurito la pri
ma parte della discussione sul 
bilancio prevent ivo per il 1053. 
Con 25 voti favorevoli e 16 
contrari, l'assemblea ha appro
vato la relazione che il Presi
dente Sotgiu svolse a nome 
della Giunta popolare. 

Prima che si arrivasse al v o 
to, i l Consiglio provinciale ave
va ascoltato la replica di Sot
giu agli oratori intervenuti nel
la discussione generale. Per ol
tre due ore e mezza, il com
pagno Sotgiu ha schiacciato 
con una argomentazione detta
gliata, vibrante e appassionata 
i motivi polemici addotti in tre 
giorni di discussione dagli ora
tori della democrazia cristia
na. 

La seduta si è aperta subito 
con la replica di Sotgiu, il qua
le ha esordito compiacendosi 
per l'ampiezza assunta dalla 
discussione 

Passando quindi ad esamina
re le posizioni critiche assunte 
dai consiglieri della d.c. e da 
altri, Sotgiu ha distinto le po
sizioni di condanna preventiva 
assunte dai d.c. e quel le più 
serene venute da altri consi
glieri, come Finocchiaro Apri
le, Pennisi , Cocco Palmeri, ecc. 

Entrando più in particolare 
nell 'esame dei vari interventi 
e seguito dal si lenzio assoluto 
dell'assemblea e dal numero
sissimo pubblico presente. Sot
giu si è rivolto ironicamente al 
consigliere D'Amico, 

D'Amico sostenne allora che 
il bilancio non conteneva nulla 
di interessante e doveva con
siderarsi sul piano dell'ordina
ria amministrazione in riferi
mento al piogramma presen
tato dalla Giunta nel luglio 
scorso. Ma D'Amico — ha os
servato Sotgiu — parlò ben di
versamente nel luglio scorso, 
quando ammoniva che la Giun
ta non avrebbe potuto far 
niente, in considerazione delle 
difficoltà di bilancio. Quanto è 
d iverso il discorso di oggi! 

A n c h e il consigliere Poscetti 
— ha continuato Sotgiu — si 
espresse nel luglio in modo ca
tastrofico. Egli diceva allora 
c h e occorrerebbero ben 7 mi
liardi solo per allargare la car
reggiata del le strade provin
cial i ed avvertiva che per i m 
postare una politica scolastica 
sarebbero occorsi lunghi anni 
di attesa! 

Erano quindi i d.c. a sugge
rire l e premesse per un pro
gramma di « ordinaria ammi
nistrazione » — ha continuato 
Sotgiu. E adesso, gli stessi con
siglieri e quelli del lo stesso 
gruppo chiedono più fretta e 
molta « fantasia >. Ma queste 
critiche non rispondono alla 
realtà perchè anche la € fan
tasia > trova posto e v e l'ab
biamo dimostrata proprio col 
bi lancio 1053! 

A questo punto Sotgiu ha af
fermato che la compilazione 
del bilancio è stata rigorosa
mente eseguita sulla base delle 
leggi e della prassi ammini
strativa ed ha rilevato, per in 
ciso, l'assurdità esistente in ma
teria di tributi, per cui mentre 
4a Provincia non può avere al
cuna autonomia tributaria (far 
pagare i cittadini che possono) 
deve , al tempo stesso, assolve
re. obbligatoriamente, a com
piti istituzionali. 

Ma c iò è servito a porre in 
più giusta luce il significato 
del bilancio, che aumenta l e 
fpese di tre miliardi rispetto 
al passato esercizio e che — 
ha detto Sotgiu — è il migliore 
c h e si poteva presentare nella 
situazione attuale. A questo 
punto. Sotgiu ha smantellato 
con una documentazione che 
ha lasciato di stucco i 
cristiani tutti i rilievi tecnici 
che da quella parte erano stati 
avanzati. 

I d. e. si sono dichiarati cen
trar! a questo bilancio e ne 
avrebbero preferito uno a iver -
• o . Ma con un bilancio diverso 
à sarebbe avuto un deficit, e 
ai sarebbero create ugualmente 
l e premesse per un mutuo! Si è 
sostenuto che è arbitrario in
serire l' importo nel mutuo ne] 
• mov imento dei capitali . Ma. 
a l contrario: è una resola ri
gorosa quel la che prevene l'in
ser imento def. jnuiuo nel - mo
v imento de i capitali • 

Ed eccoci alia dibattuta que
s t ione del l 'avanzo di ammini 
strazione ; o s e n t o ne l bilancio 
e r isultante dal bi lancio c o n 
sunt ivo de l 1951. La legge — 
h a det to Sotg iu citando il testo 
u n i c o — dice chiaramente che 
l 'avanzo si d e v e iscrivere nel 
bi lancio . Poscetti ha sostenuto 
c h e si utilizza un avanzo del 
1951 senza tener conto de l con
sunt ivo del 1952. Ma il consi
g l i e r e P o t e t t i non ha detto 
c h e il consu l t ivo sarà possib.le 
compi lar lo .mio a partire dalia 
f ine di questo mese. Se Poscet
t i , quindi, avesse ragione, s: 
creerebbe :1 • mnto perpetuo 
finanziario *. 

Quanto alla pra-vi. Sotgiu ha 
m e s s o a disposizione dei con?:-
,4 i er i d. e. i bilanci del '52 
d e l l e amministrazioni provin
c ia l i di Bologna e d i Milano. 
quest 'u l t imo pia ratificato dal 
min i s t ero dell'Interno» Quanto 
«Ila affermazione che l'avanzo 
n o n sarebbe esigibi le . Sotgiu ha 
dimostrato il contrario l e s g e n -
d o l'allegata tabella al bilancio 
prevent ivo dall 'amministrazione 
mi lanese . - 1 > vostre osserva
z ioni — h* affennnto Sotgiu — 
n o n fono quindi suffragate dal
l a serena valutazione del la 
l e g g e ». 

Par lando In dettagl io del 

mutuo di 1 miliardo e 800 mi 
lioni che la Giunta dovrebbe 
contrarre, Sotgiu sì è rifiutato 
di polemizzare sulla eventuali
tà che alla Amministrazione il 
mutuo non possa venir con
cesso, dichiarando di non sa
persi spiegare i motivi per i 
quali il mutuo non dovrebbe 
essere concesso. 

Piuttosto — ha proseguito 
Sotgiu — si d e v e esaminare a 
che cosa servono i mutui. E il 
Presidente della Giunta po
nendo in evidenza la necessità 
de l mutuo in relazione alle 
opere pubbliche in programma, 
ha quindi polemizzato sulla 
questione degli investimenti 
che producono una rendita, che 
per i d. e. avrebbero dovuto 
portare ali* esclusione degli 
stanziamenti per l'edilizia sco
lastica dal movimento dei ca
pitali. Ma anche in questo ca
so, i d. e. avevano fatto i conti 
senza l'oste, poiché anche la 
Amministrazione di Milano ha 
inserito nel movimento dei ca
pitali i fondi relativi alla co
struzione di edifici scolastici. 

Avviandosi alla conclusione, 
Sotgiu ha esaminato la que
stione del parepcio di bilancio. 
Voi ci domandate — ha detto 
Sotgiu — perehò siamo per il 
pareggio. Ma al lo stesso modo 
potremmo domandare a voi 
perchè siete contro il pareggio. 
In realtà, ben si sa che il pa-
reegio significa dar valore al 

concetto di autonomia del l 'Am
ministrazione, e tanto è vero 
che anche l 'Amministrazione 
provvisoria, quando ha potuto 
farlo, ha presentato un bilan
cio in pareggio! 

Ma a voi — ha aggiunto Sot
giu rivolgendosi ai fautori de l 
lo spareggio — avrebbe fatto 
comodo un bilancio in deficit 
per poter avvalorare le vostre 
invenzioni sulle « al legre a m 
ministrazioni socialcomuniste! ». 
Noi vi abbiamo dimostrato di 
saper guardare lontano e nel lo 
stesso tempo di avere i piedi 
saldamente piantati in terra, 
rimanendo fermi sui principi 
che avevamo enunciato nel 
programma! Ordinaria ammi
nistrazione? Se pensate così. 
esaminate il bilancio del 1052 
e avrete un istruttivo termine 
di paragone! 

Dopo un rapido riesame- de l 
le varie voci di bilancio, (atto 
con accenti vigorosi, man ma
no che gli stanziamenti enun
ciati dimostravano la falsità 
delle argomentazioni democri
stiane, Sotgiu ha annunciato 
l'impegno solenne della Giun
ta di presentare entro il pros
simo ottobre il bilancio 1954, 
delincandone già alcune carat
teristiche. Quindi, fra gli ap
plausi calorosi del la grande 
maggioranza dell'assemblea, ha 
rivolto un nobile invito alla 

collaborazione con la Giunta 
per affrontare con unità di 
propositi i gravosi compiti de l 
l'Amministrazione. 

Dopo 10 minuti di "sospen
sione, è stato posto in vota
zione un ordine del giorno d i 
Moronesi col quale si approva 
la relazione del Presidente. In 
c ede d i dichiarazioni di voto 
Borromeo ( d . c ) , seguito dal 
missino Palamenghi-(-'risin si * 
dichiarato contrario al bilancio 

Il voto favorevole dei con
siglieri de l la Lista cittadina è 
stato illustrato in un breve in
tervento del compagno Edoar
do Perna. il quale ha a \uto 
modo di notare che le « riser
ve ,. avanzate giorni fa dal 
missino Palamenghì-Crispi so
no state evidentemente sciolte 
dall'on. Concila, il quale do
menica ha manifestato ì ?uoi 
chiari propositi di alleanza con 
gli ex gerarchi fascisti. 

Dopo una dichiarazione fa
vorevole del monarchico Pen
nisi, l 'ordine del giorno è sta
to approvato col risultalo giù 
eletto. Hanno votato a lavoro 
anche il socialdemocratico Coc
co Palmeri e i due consiglieri 
del PNM. Pennisi e Greco II 
missino Aureli è uscito dalla 
aula poco prima del la votazio
ne. Finocchiaro Aprile era as
sente. Stamane a l le 10 il Con
siglio tornerà a riunirsi. 

L'AUDACE COLPO DI TRE MALVIVENTI 

ÀBIe 9 di sera in via Adda 
rapinano un giovane disoccupalo 

Assalito alle spalle, il poveretto ha perduto gli occhiali e non è in 
grado di riconoscere gli aggressori, dileguatisi in motocicletta 

Numerose rapine si sono v e 
rificate in questi ultimi giorni 
nel la nostra città; fra tutte, 
particolarmente audace pe i 
l'ora e pex il luogo nel quale 
è stata compiuta, quella a v v e 
nuta nella serata di i e n . 

Erano le 21, circa, quando il 
barista disoccupato Salvatore 
Secci, 21enne, abitante in via 
di Vil la Albani 12, camminava 
per via Adda, nei pressi di 
piazza Quadrata, diretto ver
so casa. Il giovane, assorto nei 
suoi pensieri, veniva fermato 
da un individuo che gli si pa
rava dinanzi domandandogli 
che ora fosse. Mentre egli si 
apprestava a soddisfare alla 
richiesta del lo sconosciuto, si 
sentiva afferrare per l e braccia 
e tappare la bocca da due u o 
mini. improvvisamente appar
si alle sue spalle; il poveretto 
tentava di liberarsi, ma, m u o 
vendosi disordinatamente, per
deva gli occhiali che cadevano 
e s'infrangevano al suolo, la
sciandolo in grande imbaraz
zo. data la sua forte miopia. I 
malviventi , immobilizzatolo, lo 
derubavano del portafogli, con

tenente meno di duemila l ire 
e i documenti , dell 'orologio, 
placcato oro, e di una catenina 
che aveva al collo. 

Effettuata a rapina, gli sco
nosciuti, dopo aver allontanato 
di qualche metro il Secci con 
uno spintone, si allontanavano 
verso via Salaria a bordo di 
una veloce motocicletta, che il 
rapinato ritiene essere una 
« Harley Davidson ». 

Nello sporgere la denunzia 
del fatto, il giovane barista ha 
dichiarato di non poter d e 
scrivere i suoi rapinatori, per
chè, essendo rimasto privo di 
lenti, nella semioscurità della 
strada, nor. ha potuto vederli 
bene. 

Si feriste per salire 
su un tram in molo 

Ieri mattina alle 8 in piazza 
della Croce Rossa è avvenuto un 
grave incidente a una passeg
gera di una vettura tramviaria 
La donna, la 49enne Camelia 
Lombardi, domiciliata al viale 
deliri Regina Margherita 246. !a-

ANCORA UN INFORTUNIO ALLA EATME! 

La mano di un operaio 
stritolata da una fresa 
Alla Fatme si verificavano 

frequentemente infortuni sul 
lavoro, di maggiore o minore 
entità, dovuti al supersf rutta-

demo- mento e alla mancanza di mez 
zi di protezione. Ieri pomerig
gio, a l le ore 16,30 circa, l 'ope-
taio M a n o Stendardi ha avu
te la meno destra stritolata tra 
gli ingranaggi di una fresa, a l 
la quale stava lavorando- Il 
poveretto ha riportato l'aspor-
taz .wie di due dita e lesioni ta
li da far presumere la perdita 
del la mano. 

L'incidente è in tutto ana
logo a quello de l quale re.-to 
vittima, nel marzo del l 'anno 
scorso, l'operaio Adriano Tad-

da:e, a cause del ' improvvisa 
esplosione di una di queste, ri
maneva gravemente ustionato 
in \ar :e parti del corpo e fé 
n t o al capo da un frammento 
metall ico dell' involucro. Il po 
veretto è stato ricoverato a l 
l'ospedale di San Giovanni. 

i* iC €0 L A 
CHOXACA 

IL GIORNO 
— Ogsi, iclovedl 4 marro. San 
Lucio. »$3-302». Il foie sorge al
le 6.59 e tramonta alle 18,12. 
— Bollettino demografico. Nati: 

dei . In quell'occasione, l 'Lpct - ' maschi 43. femmine 27. Nati 

vandaia. alla fermata del filobus 
« 36 » diretto a Porta Pia, ni ac
cingeva a salire sulla vettura già 
in moto quando, perduto l'equi
librio. cadeva dal predellino sul
la strada ferendoci. I sanitari 
del Policlinico lo hanno riscon
trato la frattura della gamba 6l-
nistrn e la lussazione della ca
viglia: guaribile in 70 giorni 

Borseggio per 2 milioni 
sul filobus « 78 » 

I! suddito australiano Giu
seppe Maragon. ricco commer
ciante di Lìsmore (Australia) 
qui di passaggio, alloggiato pres
so l'« Universo » ha denunciato 
al commW-ariato di P S Campo 
Maivio che nella mattinata di 
ieri, fiu un filobus 78. è «.tato 
da ignoti borseggiato del porta
fogli contenente d u e ".ettere di 
credito per DOO sterline e trivel
lerei cheque*» per oltre 130 ster
line: una gros«a somma che tra
dotta in lire italiane equivale a 
circa due milioni 

E' morto il motociclista 
caduto sulla Prenestina 

E' deceduto al Policlinico alle 
6.40 di Ieri mattina il 36enne 
Gregorio Jnntillli. che il Riomo 
27 gennaio scorso era rimasto 
vittima di una gravissima ca
duta. Alle ore 30.45 di quel gior
no lo JannilH era stato trovato 
in via Grotte di Gregna, a circa 
200 metri dal Ponte ferroviario 
dal lato della via Tlburtina: 
placet a Insanguinato al suolo, 
prc^o una moto € Guzzetto » 

Tutta Ostia ieri 
per 10 ore senz'acqua 
Per un guasto verificatosi 

nel le condutture dell 'acqua po 
tabile sulla via Ostiense, ieri 
Ostia Lido è rimasta compie 
tamente senz'?cqua da l l e ore 
10 a l l e 20 circa con grave d i 
sagio dei numcrosiss-'mi abi
tanti. Gli operai dcl l 'ACEA 
con alacre lavoro sono riusciti 
infine a riparare il guasto, ma 
è stato deplorato che le auto
rità non abbiano predisposto 
nel frattempo l' invio di auto 
botti per permettere aali abi 
tanti di rifornir?! d'acqua 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI FORZA DEI LAVORATORI 

il servizio autofilotranviario 
0 stato paralizzato per Quo ore 

Hanno scioperato anche gli aderenti alla CISL e all'l)IL - Nes
suna vettura ha circolato - Le dichiarazioni del compagno Rubeo 

Neppure una, del le 1200 ve t 
ture de l l 'ATAC e del la STE-
FER, ha c u colato ieri durante 
l ' imponejite manafe&tazione di 
protesta de i tranvieri romani. 
Al le a,45 in punto il disposit i
vo de l lo sciopero è scattato con 
perfetto s incroni lmo e l'enor
me complesso dui servizio pub
blico de i trasporti, come azio
nato da un sol uomo e da una 
.sola volontà, si è andato gra
dualmente paralizzando lino ad 
arrestarsi completamente . 

Rare volte , era accaduto un 
latto de l genere . Rare volte 1 
t ianv .er i — che pur hanno una 
glorio.-a tradizione di lotta — 
avevano dimostrato un ordi
ne, una discipl ina e una unani
mità di propositi cosi comple
ta. E' stata questa la più c la
morosa, unitaria smentita che 
1 lavoratori hanno dato al le in
sinuazioni e al le menzogne 
partite a l l 'ul t ima ora dal le 
aziende e dagl i organizzatori 
scissionisti per creare confu
sione e disorientamento fra i 
lavoratori . 

I rappresentanti de l l e orga
nizzazioni l iberine infatti , che 
avevano assicurato venerdì s e 
ra la loro partecipazione allo 
sciopero, al l 'ult imo m o m e n t o 
hanno tentato il sol i to colpo 
alla schiena e con un comuni 
cato diramato ai propri orga
nizzati l i hanno invitat i a non 
partecipare al la manifestazio
ne. La manovra però è riusci
ta solo a galvanizzare ancor 
di p iù i lavoratori che tutti 
uniti hanno incrociato l e brac
cia. La cittadinanza, a l corren
te d e i motivi de l lo sciopero e 
del buon diritto de i tranvieri 
non s i è turbata per la sospen
s ione d e l servizio e tempest i 
vamente ha provveduto d a sé 
ad attenuarne le conseguenze. 
Pochissime, quindi, sono state 
le persone prese alla sprovvi
sta tanto che fin da l l e 9,30 i 
capol inea e l e fermate appari
vano già m e n o affollate de l 
solito. Al le 10 solo qualche c i t 
tadino ev identemente distrat
to o ignaro credeva ancora di 
poter prendere l 'autobus o il 
tram. Una vecchietta ferma ad 
aspettare i l 70 quando ha i n 
teso che c'era lo sc iopero ha 
esc lamato: «Paz i enza , m e n e 
andrò a piedi; tanto questo m i 
succede spesso anche quando 
funziona il s erv iz io» . 

A n c h e gU automezzi privati , 
di solito così sol lecit i e pronti 
nel sostituirsi a l serviz io pub
blico, questa vol ta s o n o stati 
molto meno numerosi . 

Puntualmente , come aveva 
avuto inizio, a l l e 11.45 l o sc io
pero è term.nato senza mei 
denti e il servizio ha ripreso 
a funzionare. 

Conclusasi la manifestazione 
il segretario d e l Sindacato 
provinciale autoferrotranvieri» 
compagno A m e d e o Rubeo, c i 
ha det to: 

« Le az iende ci hanno pro
prio trascinato per i capel l i 
questa protesta speculando sul 
senso di responsabil i tà de i la 
voratori e de l la organizzazione 
sindacale di fronte a: disagi 
che queste forme di pressione 
creano nei confronti de l la c i l 

torato del lavoro accertò che 
la rcspon^bil i tà dell 'accaduto 
doveva essere attribuita esc lu
s ivamente alla direzione della 
Fatme. la quale non aveva 
provveduto a munire la fresa 
d: uno schermo protettivo. 

Ad un anno di distanza, una 
semplice misura di s c u r e z z a 
che, con p^ch-ss.ma spesa, 
avrebbe potuto salvare la ma
n o destra cL un lavoralore, 
malgrado il neon osci mento del 
Ministero del Lavoro, non era 
ancore stata presa! 

D fermento tra i lavoratori 
è viviss imo e una delegazione 
di operai de l la azienda ha 
e>presso al Sindacato Unitario 
di categoria la decisione de l 
personale di non tollerare u l 
teriormente la situazione at
tuale. 

Un altro gravissimo inciden
te sul lavoro è accaduto nella 

morti: 4. Morti: maschi 30, f e m - | 
mine 37. Matrimoni trascritti 25. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura minima e massima di 
ien: 2-14.4. Si prevede tempo 
buono con cielo prevalentemen
te sereno. Temperatura «tallo
narla. 
VISIBILE E ASCOLTAI ILE 
— Teatri: «Secondo carnet de 
notes» al Teatro del Gobbi: «Bo
naventura precettore a corte» al 
Satiri. 
— Cinema: « Pietà per 1 giusti > 
all'Ambra-Jovlnelll: «Siamo tut
ti assassini » all'Esperò. La Fe
nice e Italia: «Capitani corag
giosi » all'Apollo e Castello: « La 
signora senza camelie» all'Ari-
ston. Fiamma e Metropolitan; 
« Luci della ribalta » al Galleria: 
«Altri tempi» al Mazzini: «Le 
infedeli » all'Imperlale e Mo
derno. 
ASSEMBLEE E CO UTC* E « E 
— Società amici «I Castel S. An
gelo: Venerdì 6 e sabato 7 alle 
ore 17 due opere settecentesche 

LAWEHTBBA I I HI AUTISTA CflBACCIISB 

Pur accìullare un ladro 
si getta dalla linestra 

giornata di ieri al saponificio I « TI geloso schernito» di Pergo-
Zarelh. in via Saluzzo. L'ope
raio Giuseppe Fili eri, specia 
lizzato nella riparazione di cai 

I COTTATI BOXI FACE UBALI, 
•«'eaaali • ii borgata sette «astr
etti «n**41 S al!* m U « r « M 
topontct* rinlaat aU« ««ala •**-
tetiptra l'i». GallaM Pajettt, $«-

K«i*n» Gsnrala «W Mai.—H «tilt 
«a. 

lesi e «Arlecchinata» di Anto
nio Salieri. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— tticeviaat* per la piccola Na
dia Salastrl dal compagno Poggi 
Gino n. 4 flaconi di Diidro-
Streptomlclna. Rettifichiamo Inol
tre quanto già pubblicato ieri: 
l'offerta di L. 10.285 non pro
viene dalle Camere Meridionali 
ma da operai • «miei «ella 
Carttan W i w w U n a dell'Istituto 
Poligrafie». 

Un ometto deciso ad arrivare 
fino in fondo può ben dirsi l'au
tista quarantacinquenne Rober
to Sellami, che la notte scorsa 
è stato protagonista di una mo
vimentata vicenda. 

Erano quasi le due. ed il Sel-
lant già pregustava la gioia di 
indiarsi fra lo coperte calde, do
po una giornata di faticoso la
voro. quando uno strano rumore 
proveniente dalla strada, dove 
era In sosta 11 suo camion. Io 
distrasse. «Qui mi fregano la 
macchina » esclamò, indiandosi 
rapidamente 1 pantaloni ed af
facciandosi alla finestra. Sul co
fano del suo Fiat 666 vi era. 
Infetti, u n tizio che, con u n 
affilato coltello, cercava di Im
possessarsi del telone nuovo che 
ricopriva l'automezzo. 

«Ano* — gridò l'autista — 
aia c i » fai? ». Dopo u n attimo 
«1 tfaNctafoM « a u n taalbsttto 

slmile ad u n tentativo di rispo
sta. il ladro si dette alla fuga. 
E l'autista, senza perder tempo, 
gli st precipitò letteralmente 
dietro, gettandosi dalia finestra, 
per fortuna sita al pruno piano 
dello stabile n. 68 di via Fran
cesco Cfcldertm. all'inseguimento 
dello aconosciuto malandrino, 
incurante dei dolore prodottogli 
da u n a distorsione alla caviglia. 

In via Guido Reni, il ladro 
verma raggiunto dal Sellami • 
dal fratello, che intanto s i era 
uni to all' inseguimento, e porti 
to alla scuola di Polizia, che sta 
nella stessa via. Qui veniva iden
tificato per 11 quarantenne Pri
m o Oolasantl. senza fissa di
mora. 

L'autista Sellami andava a 
farsi curare all'ospedale di San 
O'ioorao, dove l sanitari io glu-
Oietitoo guaimi* la 10 fiorai. 

tadmanza. Noi, infatti, abbia
mo pazientato per lungo tem
po prima di prendere questa 
decis ione sperando che il no
stro atteggiamento consigliasse 

dirigenti de l l e aziende a mi
tigare la loro intransigenza. 

« A T A C e STEFER invece 
non solo non hanno dato la 
benché minima prova di buo
na volontà nel s istemare le 
numerose questioni da lungo 
tempo sul tappeto, ma si sono 
persino rifiutate d i , d i s c u t e r e e 
trattare l'applicazióne d i que-
di goderne i l ievissimi van
taggi . 

«« Le numerose sollecitazioni 
in questo senso rivolte dal no -
_tro sindacato aj ,e aziende ed 
al le autorità comunali non 
hanno ottenuto praticamente, 
gli accordi che da ben otto 
mesi sono stati firmati e per 
i quali non vi può essere d u b 
bio sul diritto de i lavoratori 
fino ad oggi, a lcun risultato. 
Perciò, quel lo che più ci ha 
sorpreso, è stata la ipocrita 
meravig l ia dimostrata dalle 
az iende stesse di fronte al la 
dichiarazione di sciopero; il 
c h e dimostra l 'assoluta irre

sponsabil i tà de i dirigenti de l 
l 'ATAC e del la STEFER. D'al
tra parte i l perdurare de l dis
serviz io e il mancato accogli
mento de l l e e lementari e pra
tiche richieste avanzate su que 
sto punto dai lavoratori c o n 
fermano la leggerezza con cui 
le az iende affrontano tali que
s t ion i» . 

«• E ora che cosa intendete 
fare? ». 

•< E' evidente che noi faremo 
del tutto per non inasprire i 
disagi che la lotta s indacale 
comporta per la cittadinanza, 
ma d'altra parte non passiamo 
permettere che i giusti diritti, 
l e giuste esigenze de i lavora
tori non vengano soddisfatti 
a l m e n o ne i l imiti d e l l e possi
bilità obbiett ive esistenti . P e r 
cui c i auguriamo che l e az ien
de modifichino il loro at teg
giamento. convocando i m m e 
diatamente le organizzazioni 
sindacali del la categoria per 
definire, per l o meno , quella 
parte di richieste di cui s ia i 
lavoratori che la cittadinanza 
at tendono l 'urgente accogl i 
mento ». 

IN ONORE DELLA FGCI 

Oggiigiowani 
diffondono l'Unità 
' La protesta ne l quartieri e 

nel le scuole coniro la CED 

Mentre a Ferrara i DOO giova
ni comunisti eletti in tutta Ita
lia porteranno le esperienze e le 
lotte della gioventù italiana a 
conoscenza di tutta la nazione, i 
giovani comunisti romani cele
breranno oggi degnamente l'av
venimento con una diffusione 
straordinaria del nostro giorna
le al fine di portare ai romani 
la voce della parte migliore del
la gioventù italiana riunita a 
Congresso. 

Tutte le sezioni giovanili han
no preso l'impegno di portare 
l'Unità in migliala di famiglie ed 
è tanto più significativo il fatto 
che tutto ciò avvenga proprio 
nel momento in cui, più intensa 
e vibrata che mai, si fa la pro
testa della gioventù patriottica 
romana contro la politica del go
verno che, attraverso il trattato 
della C.E.D. prepara nuovi pe
ricoli all'avvenire dei giovani ita
liani. La diffusione di volantini 
nei quartieri è proseguita ieri nel
le scuole dei quartieri Salano. Co
lonna. Mazzini e Prati, mentre 
ni quartiere Italia il trattato del
la C E D . è stato discusso dai 
giovani de, cantieri e delle scuo
le professionali. 

Per ciò che riguarda la diffu
sione il 10 marzo si concluderà 
la gara ti a le Sezioni: i giovani 
cemuntst. si sono impegnati per 
quella data a raggiungere la dif
fusione di 12 000 copie dell'Unità. 

Domani assemblea 
dei lavoratori dell'ACEA 

Domani i lavoratori dell'ACEA 
si riuniranno in assemblea gene
rale per esaminare la situazione 
sindacale aziendale e decidere 
sulla azione da .intraprendere per 
tutelare i propri interessi e sal
vaguardare le libertà sindacali al
l'interno dell'azienda. 

Come già segnalato, il 16 feb
braio u. s. il Sindacato provin
ciale FIDAE inviò all'ACEA ed 
alla Federazione delle aziende 
municipalizzate un promemoria 
nel quale venivano elencate le 
questioni in pendenza, e la cui 
mancata soluzione aveva provo
cato un vivo fermento tra i la
voratori dell'azienda. Tale que
stioni si riassumono nel rispetto 
degli accordi sindacali già sotto
scritti. nella definizione delle ri
chieste da lungo tempo avanzate 
e nel rispetto integrale delle li
bertà sindacali del personale. 

Di fronte a queste richieste. 
PACEA non ha saputo opporre 
altro che una politica sempre più 
gretta e tendente a limitare i 
diritti sindacali del personale. 

La settimana contro la CED 
Si sviluppa in tutti i quartieri 

la protesta popolare contro la 
Comunità Europea di Difesa. Di
battiti e conferenze saranno te
nuti in tutta la città nel corso 
della settimana. Domani al quar
tiere Mazzini alle ore 20 parle
rà 11 professore Ambrogio Do-
nini; dopodomani sempre alle 20 
al quartiere Celio la professo
ressa Ada Alessandrini. 

C o n v o c a z i o n i 41 P a r t i t o 
B£SrONSlBlLI QUADRI dell* St.wil 

<J*1 IV «noi* domani *1!« ort 19 »!'» 
«« on« Trioclile. 

CHIMICI: Doma! ali* »r« 18.30 i Ce
rnititi di cellula. 4 compagni d«l Comi
tato S.od»tal« • d«ll» Ooaoltslooi In
terne. gli attingi di tutu 1« «IMBIM. 
in Kfderauoo*. . 

I RESPONSABILI ELETTORALI di tuli* 
le «Filoni domasi alle or* 19 peci* in 
Fedmiiuw. 
CONVOCAZIONI ANPPIA 
SEZIONI RIUNITE CENTRO: Oggi alle 

or« 21 la TI* T«nat*lH 1*6 riuaumo 
del Comitato Diretti*» allargato. Parti
colare 'JiTlto ci ««soci Panetto. De Lo
ca. Garofalo. Freni, Giaquitto. C«rd.oa-
li. Martk-si, TomMVtu, 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
LE RESPONSABILI di circoli Iae«;aaa 

r. ti raro il material» stampa « lo dele
ghe per il f>«igre55o della donna romana 
a Largo Arenula 2ò. 

ITALIA • URSS 
0001 alle 18.30 l responsabili lo ' » 

XX Eettembr* 3 per orgeot-sstme tmnu-
oicaaiool • per ritirare 1 biglietti d'in
vito e 1 vo! «tini. 

CONVOCAZIONI A.N.P. I . 
STASERA al!* ore 19 cella «*d« Pro-

i nenie P.iza Rondanti. 29 assemblea 
dt»l Comitato dirett.to Producale e di 
tutti i Comitati di Scalone. 

RADIO-
PROGRAMMA NAZIONALE — Cor

nali radio: 7. 8, 13. l i . 20.30. 
23,15. — Ore 7: Orino - Buong'or-
no. Prensioni del tempo. Musiche 
d«l matt.no. Ieri al Parlamento — 
8-9: Orario, Rassegna della stam
pa italiana. Prermooi del tempo, 
Musica legger» — 11: Rado per 
le scuole — 11.30: Melode e dm-
IO [«rwlari — 11.15: Musica « n-
tomea — 12.15: Orchestra Iragna. 
Ga.U-oilar.0 — 13: Orario. Prensi l i 
del tempo — 13,15: Carillon album 
mu-.rale — 14.15-14.30: Chi è di 
SCMU7. Cinema. Previs'onl del tem
po — 16.30: Finestra sul mondo — 
16,45: Ut.one d: lingua inglese — 
17: Orchestra Angel.ni — 17.30: Pa
rigi TI parla — 18; Orchestra (ìal-
l.oo — 1S.30: l'nnrerssta internano. 
naie G. Marconi — 1S.45: Congiure 
celebri — 19,15: Cantoni orchestra 
• Kelipse » — 19,45: Fatti e pro
blemi del giorno — 20: Mus'ca. leg
gera. La canzone del g.omo — 20 
e 30: Segnala oraro, Giornaìe ra
dio. Radio^port — 21 : La pesca dei 
motivi, Novalcma, Musica di mode
sto Mussorcsky, Lettere da casa, W 
ro e intentato, Umana serenità del
l'Abbati. Oggi a! Parlamento, inti
me notine. 

SECONDO PROGRAMMA — Giorna
li radio: 13,30. 15. 18. — Ore 9: 
Tutti i giorni — 10.11: Casa ee-
ren» — 13: Orchestra Savina — 
13,30: • Ascoltate questa sera... > 
— Claudio Villa — 14: Galleria 
del sorriso — 14.30: Francese Fer
rari — 15: Orino, Previsioni del 
tempo. Inte.Trui.ooi stradali — 15 
e 15: Cadimi. Orchestra Angelini 
— 15.45: Trio ìlilt Heart — 16: 
Le novelle del secondo programma i 

J — 16.15: Orchestra Xicelli — 16.45: ' 
> l'i» TOC« per voi — 17: Il g:ardi-
\ no delle meraviglie — 17,30: Bal-
> iate ttta no: — lfi.30: Canta :1 
> Trio Lesciro — 1S.45: Concerto io 
) m matura — 19: mmanto sceneggia-
? lo — 19.30: Dame di oggi e di 
> ieri. L» parola agli «perii — 20: 
> Orario. Radicherà — 20.30: La pe

sca dei m»tiTÌ. Il piccolo rari-
gl o — 21.15: Paul Tempie il ro-
mansiere poliziotto — 22: • Questo 
è il paese del so l e . — 22.30: E" 
occupato, ripassi domani — 23: Si
parietto — 23.15-23.30: Una TO*» 
nella sera. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
L'ind-catore economico — 19.45: Il 
giornale del ter«o — 20.15: Con
certo di ogni sera — 21: Teatio di 
Oristopber Fey — 21.10: Un* Fe-
n-ce assai frequente di Ettore YIo-
lani e Franca Cancogai — 22.20: 
I concerti di Mozart — 22.45: Vita 
d: Samuel Jehirse«l. 

al RIVOLI e QU/R/NETTA 

L'AVVENIMENTO 
PIÙ' IMPORTANTE 
NELLA NOSTRA 

CITTAT 

Sa/M 
LA 

PRESENTAZIONE 
DEL 

'ùrfrttok 

ROBERT TAYLOR • DEBORAH RERR 
LEO GENN • PETER USTINOV 
ZM/tettoda 
MERVYN LeROV 

TkodoUòda, 
SAM ZIMBAUST 

ORARIO SPETTACOLI: 14,50 - 18 - 21,30 
Questo film non v e r r i proiettato in Bora» per fi me»I a pretzt {nferiori. Giornalmente fra tatti gl i spettatet i in 

•sesso d i sm bigl ietto del la LOTTERIA ITALIA, Terranno estratti ricchi premi offerti dalla Argenteria PORNARI 
Via de l Gambero TI 

• t M i i t m i t i i i 

w 
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DISCUSSIONE SUGLI SCRITTI DI STALIN 

E N 
di FRANCO AXTOLIXM 

D a qualche mese, com'è 
naturale, si discute vivace
mente sulle « Osservazioni > 
in materia di questioni eco
nomiche presentate da Giu
seppe Stalin ai partecipan
ti alla discussione economica 
svoltasi in Unione Sovietica. 

Nella Osservazione numero 
uno — pagina 4, seconda co
lonna, primo a capo della edi
zione di Rinascita — il com
pagno Stalin, dopo aver det
to che il potere sovietico non 
ha la possibilità, erroneamente 
attribuitagli da taluni, di sop
primere le esistenti leggi del
lo sviluppo economico e < for
marne» delle nuove, scrive: 
< La particolare funzione del 
potere sovietico 6i spiega con 
due circostanze: in prime luo
go col fatto che il potere 
sovietico non doveva sostitui
re una forma di sfruttamento 
con un'altra forma, come è 
avvenuto nelle rivoluzioni del 
passato, ma liquidare qualsia
si sfruttamento; in secondo 
luogo col fatto che, in seguito 
all'assenza nel Paese di qual
siasi germe già formato di 
economia socialista, esso do
vette creare, per cosi dire, sul 
"vuoto", nuove forme sociali
ste di economia >. 

A questo punto molti com
pagni 6i sono arrestati: e as
senza nel Paese di qualsiasi 
germe già formato di econo
mia socialista >, dice Stalin. 
Che cosa significano queste 
parole, specialmente se appli
cate sia al Paese cui si nfe -
risce l'autore, 6ia all'Italia di 
oggi? 

La discussione di fondo ha 
presentato interpretazioni dif
ferenti, e diversamente giusti
ficabili. 

La prima di esse, poi scar
tata, attribuiva carattere di 
germe già formato di econo
mia socialista alle forme di vi
ta collettiva economica che si 
realizzano anche dentro la so
cietà capitalista: cooperative, 
capitalismo di Stato, proprie
tà demaniali, municipalizza
zioni e simili: abbiamo scarta
ta questa spiegazione anzitutto 
perchè queste forme, di so
pravvivente economia feuda
le o di capitalismo invecchia
to, erano presenti anche nella 
Russia del 1917 e ancora per
chè ricordiamo tutti quello 
che Engels e Lenin pensavano 
di queste apparenti collettiviz
zazioni quando esse sono po
ste all' interno della società 
borghese: Lenin subito dopo 
la presa del potere aveva in
dicato il capitalismo di Stato 
come uno strumento comodo 
per il potere sovietico, ma 
questa è cosa ben diversa dal 
considerarlo germe pia for
mato di economia socialista, 
il che non è. 

Rifacendosi al testo com
plessivo delle « Osservazioni », 
ed in particolare a quello delia 
Osservazione numero due, ta
luno rispose che, se mai, ger
mi di socialismo esisterebbe
ro, secondo simile interpreta
zione, assai di più in Paesi 
<iu cui il capitalismo e la 
concentrazione della produzio
ne > siano tanto sviluppati 
nell'industria e nell'agricoltu
ra « da far sì che si possano 
espropriare tifiti i mezzi di 
produzione del Paese e tra
sformarli in proprietà di tut
to il popolo»: dice Stalin che 
un «Paese di questo gene
re era, alla Cne del secolo 
scorso, soltanto l'Inghilterra » 
Stalin indica qui un Paese ed 
un periodo in cui la leg
ge economica della necessaria 
corrispondenza dei rapporti di 
produzione al carattere delle 
forze produttive aveva tenta
to di aprirsi un varco nella 
società borghese: era il tem
po in cui l'economia di e li
bera concorrenza > aveva giu
stificato il sorgere della teoria 
borghese dell'equilibrio eco
nomico generale o quanto me
no, successivamente con Al
fredo Marshall, degli equi
libri parziali: sotto questo 
aspetto, in Italia la FIAT e 
la EDISON come 'orme ti-

{)Iche di concentrazione del-
a produzione sarebbero assai 
più germi di socialismo di 
quanto non lo siano ìe balorde 
gestioni delie aziende IRI. del
la Federconsorzi o dell'AGI F. 

Deve essere detto a questo 
punto che tali aspetti di con
centrazione della produzione 
aiuterebbero, se diffusi in tut
ta l'industria ed in tutta la 
agricoltura, ad eliminare la 

f>roduzione mercantile dopo la 
oro presa di possesso da par

te di tutto il popolo, ma non 
costituiscono certo germi già 
formati di economia socialista. 

Il «compito che non aveva 
precedenti », come dice Stalin 
a proposito della particolare 
funzione del potere sovietico 
va invece — parve ai parteci
panti alla discussione — mes
so in relazione con ie prece
denti rivoluzioni, ed in par
ticolare con quella borghese. 
sviluppatasi per mezzo della 
rivoluzione industriale e della 
rivoluzione francese: la bor
ghesia di allora, prima anco
ra di prendere il potere poli
tico, aveva saturato la società 
di germi già formati di eco
nomia capitalista, borghese, la 
borghesia, come ha ricorda
to Stalin nelle « Questioni del 
leninismo», aveva già dalla 

sua la ricchezza, cosa che il 

Firoletariato non ha prima del-
a sua rivoluzione: quindi non 

solo nella Russia del 1917, ma 
in tutti i Paesi capiiahsti, 
manca qualsiasi germe già 
formato di economia sociali' 
sta: significato relativo della 
frase, in sede di coni pai azio
ne storica con le precedenti 
rivoluzioni non -socialiste, e 
non in senso di differenza tra 
la Russia del '17 e l'Italia. 
mettiamo, del 1953. 

Io personalmente penso che 
questo elemento sia deter
minante nella interpretazione 
della frase di Stalin, e che 
su questa via si debba tiovare 
la giusta interpretazione, an
che se conservano il .oro peso 
storico le indicazioni circa l'e
quilibrio transitoriamente rag
giunto e dialetticamente per
duto da taluni Paesi japitali-
sti in taluni stadi particola
ri della loro storia economica. 

Non pare si debbano consi
derare germi già formati di 
economia socialista la mag
giore coscienza^ di classe, la 
maggiore organizzazione delle 
forze popolari — la tenden
za a raggiungere la conquista 
della maggioranza, « he in
dubbiamente caratterizzano la 
evoluzione storico-politica di 
taluni Paesi occidentali, ed 
in primo luogo del nostro. 
nel momento attuale: elementi 
che erano tutt'altro che as
sentì nella Russia alla vigilia 
dell'ottobre 1917. 

Penso, però, che accanto al 
confronto con le rivoluzioni 
passate, noi dobbiamo pensa
re, nel leggere quella frase di 
Stalin, anche a quello che è 
avvenuto nel mondo dopo ° 
per effetto della rivoluzione 
sovietica di ottobre. 

Dopo il 1944-45 si è aperta 
nel mondo una nuova fas<\ 
si è rivelato un nuovo stadio 
storico: Paesi come la Polo
nia. la Cecoslovacchia, la Un
gheria e la Bulgaria, dalla 
Albania alla Cina, da Berlino 
ad Hong Kong, hanno realiz
zato un regime, diverso a se
conda dei problemi di nazio
nalità e di ambiente che per 
ciascuno di essi si presenta
vano, forgiato secondo la sto
ria e le specifiche forme di 
liberazione che in ciascuno di 
essi si ponevano, ma che ha 
una caratteristica comune. La 
caratteristica comune dei ri
volgimenti economici e poli
tici che si sono attuati in que
sti Paesi, per la prima volta 
nella storia, è di creare le 
condizioni anche economiche 
per germi già formati di eco
nomia socialista: soppressa è 
stata da quelle democrazìe 
popolari la realizzazione del 
massimo profitto per le vie 
del supercapitalismo e del-
l'impenalismo, soppressa la 
esigenza di guerre e di mili
tarizzazioni dell'economia per 
raggiungere il profitto massi
mo. soppressi i motivi del 
capitalismo di arrestare lo 
sviluppo tecnico e scientifi
co; soppressa, o quanto me
no energicamente combattuta, 
la ipoteca mortifera posta da
gli interessi capitalistici sul 
potere politico nazionale. 

Quei germi di economia so
cialista che non esistevano in 
nessun Paese capitalista ana
logamente a quanto avveniva 
per i germi di capitalismo 
dentro la decadente società 
feudale, esistono ora in modo 
certo nelle democrazie popo
lari e rendono meno difficile 
e meno complesso il compito 
di quei popoli e di tutti gli 
altri che, sulla via della co
struzione del socialismo e con 
l'insostituibile aiuto dell'Unio
ne Sovietica, sapranno darsi 
libertà ed indipendenza na
zionale ed aprire la via a so
stanziali riforme di struttura. 

CORRADO CAGLI: «Madre col 1 ambino», l'na mostra Mi 
studi e disegni inediti del noto artista sì aprirà oggi merco

ledì, alle ore 17, nella Galleria San Marco a Roma 

NOSTRA INCHIESTA SULLA GIOVENTÙ9 STUDIOSA 

Parlano Ada Gobetti 
ed il neurologo Penta 
"Dobbiamo volere che il giovane partecipi alla costruzione della società,, dice la professa Gobetti 
11 parere del docente di antropologia: le malattie nervose sono oggi frequenti fra i giovani 

IV 
Quando cominciammo que

sta inchiesta, prendemmo a 
girare nel quartieri» nelle 
case, nelle scuole di Roma. 
Ma il problema andava ol
tre i confini di Roma; e sul 
nostro tavolo, presto, sono 
cominciate a giungere lette
re, dichiarazioni, giudizi da 
ogni parte d'Italia. Sono let
tori, collaboratori, operai, 
maestri, giovani, i quali al
largano l'orizzonte della no
stra indagine e intelligente
mente, spontaneamente, v e n 
gono in aiuto al cronista. 
Ecco la lettera dell operaio 
Bruno Banchelli , redattore del 
giornale di fabbrica La co
lata della Pienone di Firenze; 
e poi del dirigente degli sta
tali Piero Stallone, del signor 
Titta Gentili consigliere pro
vinciale di Ascoli Piceno, del 
compagno Guido Nnnnucci, di 
Angelo Rivola da Santa Ma
rinella e di tanti altri. 

Ringraziamo questi lettori, 
che si fanno essi stessi par
tecipi e organizzatori del di
battito intorno a un proble
ma così bruciante. A tutti 
cercheremo di dare una voce 
su queste colonne. E oggi la 
sciamo la parola ad Ada Go
betti. che un redattore del
l'Unità, Paolo Spriano. ha 
Interrogato per noi a Torino. 
Ada Gobetti non ha bisogno 
di lunga presentazione: ap
passionata di problemi edu
cativi, pedagogista fra le più 
note ed eminenti, essa re
ca nella discussione la larga 
esperienza umana che le v i e 
ne dalla Eua vita nella scuo
la. dalla sua partecipazione 
alla Resistenza e dai compi
ti ciac ebbe ad affrontare co-

era un modo costruttivo e 
sereno di affrontare il pro
blema, che sta al fondo della 
nostra ricerca. Ci sembra che 
Ada Gobetti porti questa pa
rola pacata e fiduciosa. 

I mali della società 
« L'adolescenza -— ci ha 

detto la prof.ssa Gobetti — 
è quel periodo della vita che 
a ragione i pedagoghi defini
scono "cruciale". E' in que
sta età, infatti, elle le pos
sibilità, il potenziale di ca
pacità sono più adeguati al 
desideri. I ragazzi hanno una 
enorme carica umana e nulla 
appare loro impossibile, tutto 
si sentono capaci di raggiun
gere col loro sano istinto ag-

me vice-sindaco di Torino.|Rressivo. Ma è proprio su di 
„. , . esso che incide 1 ambiente, 
Ci eravamo c h i e s t i , ri- H i l , i ; i n i n n i l r A l a «^iotà Se ferendo casi e g iude i che 

avevamo raccolto fra profes
sori, mamme e studenti di 
alcune scuole di Roma, se vi 
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FORSE LA PIÙ' ALTA CASA D'ABITAZIONE D'EUROPA 

Meraviglie tecniche 
del grattacielo di Milano 

Cento metri, venticinque piani — Babele di impianti — Una spesa che avrebbe 

permesso la costruzione di cinquemila locali popolari — A vantaggio di chi ? 

diciamo pure la società 
l'ambiente non permette ai 
ragazzi di sviluppare, in ar
monia associativa, le loro 
possibilità, essi si ripiegano 
su loro stessi, in un'evasione 
fantastica che va oltre la mi 
sura normale (giacché sogna
re è legittimo, anzi indispen
sabile per 1 giovani) e di
venta morbosa. Non potendo 
adattare la propria persona
lità alla società, essi si r ipie
gano in una malinconia che 
e il peggior male per il loro 
spirito. Oggi, da noi, la so
cietà fa intravedere ai ra
gazzi solo possibilità indivi
dualistiche. Alla concezione 
del lavoro come ritmo vitale 
dell'uomo sostituisce quella di 
carriera, all'amore per il l a 
voro quello per il possesso. 
E ciò e tanto più marcato in 
quei ceti sociali che esaspe
rano l'individualismo ». 

Abbiamo interrotto a que-j 

leggere 11 Poema Pedagoat-
co di Makarenko, per vede
re che il criterio felicemente 
esperimentato fu di dare ai 
ragazzi un compito: quello di 
educare altri ragazzi. E le 
spedizioni contro l parassiti, 
a cui 1 giovani partecipano in 
brigate, hanno lo stesso sco
po. Anche noi dobbiamo fa
re qualcosa, a cominciare dal 
fornire ai ragazzi la gioia 
dell'attività ricreativa. Io ri
cordo di aver detto che la 
partecipazione delle forze del 
lavoro dolio stesso segretario 
della C.G.I.L., Di Vittorio, al 
Comitato per l'educazione dei 
giovanissimi rivestiva un'im
portanza storica, perchè era 
sintomo di una nuova co
scienza pedagogica ». 

«E per la scuola? », chie
diamo a questo punto, ben 
conoscendo la lunga esperien
za di insegnante che ha la 
Gobetti. La sua risposta si 
lega all'impostazione generale 
che ella ci ha già delineato: 

« Oggi nella scuola esiste 
un atteggiamento retorico. E 
per retorico intendo quel co
stume che la permea, dove si 
sostituisce il segno alla cosa, 
la parola alla realtà. Il ra
gazzo va a scuola ad impa
rare cose che non lo interes
sano: gli interessa solo esser 
promosso. Che oggi, nel 1953, 
un giovane debba imparare 
le dinastie dei Faraoni, ma 
non sappia della tecnica nep
pure le nozioni pratiche più 
elementari, che non abbia 
neppure un'idea di come è 
organizzato il lavoro, di come 
è regolata una fabbrica (e si 
potrebbe semplificare ancora) 
è assurdo. Diamo al ragazzo 
la sensazione che nella scuo 

sto punto la nostra i n t e r - j l a S1 "netta ] a vita, diamogli 
Iocutrice per chiedere quali] eusti ed interessi sani, invece 
rimedi ella vedesse a t a l e i d l abituarlo o a una esaspe-

1 situazione. [razione individualistica o a 
i 

NOSTRO SERVIZIO^ PARTICOLARE 

MILANO, marzo. 
La s torta dei grattacieli mi

lanesi comincia nel 1923 con 
un telegramma di Mussol ini 
all'architetto Arata: a Veggo 
ne l 'Ambrosiano la ^'pro
duzione de l suo grattacielo. 
Mentre mi prenoto un ap
partamento all'ultimo piano 
(12° - n . d . r j . mi auguro che 
Ella possa vincere le oppo
sizioni del filisteismo mura
rio che a Milano, città s e n 
za panorami, ha meno che 
altrove ragioni di essere. 
Sempre più alta deve essere 
la divisa dei costruttori mo
derni, invece di continuare a 
deturpare i sobborghi mila
nesi con quella distesa d i r i 
dìcole conigliere che umiliano 
gli uomini. — Mussolini ». 

Ma il grattacielo non si fe
ce e Mussolini non andò ad 
abitare all'ultimo o i ano . La 
sua truculenza verbale ai era 
esercitata invano. 

Soltanto più tardi, se non 
l'avessero trattenuto a Roma 
certi impegni, Mussol in i a -
vrebbe potuto togliersi il gu
sto di abitare addirittura ad 
un tredicesimo viano, nel 
grattacielo che gli architetti 
Lancia e Ponti, se ricordia
mo bene, avrebbero costruito 
in piazzale Oberdan (Porta 
Venezia). Nel frattempo, in
fatti, la stessa sua politica 
aveva dato vìa libera allo 
sfrenato spirito di specula
zione della borghesia italia-
na, e in particolare di quella 
milanese, aiutandola a supe
rare i noiosi scogli delle va
rie Sovrintendenze ai monu
menti. Il « filisteismo mura
rio » era sconfitto; -prevaleva 
il sano principio secondo fi 
quale dalla minima area si 
deve ricavare il massimo pro
fitto. 

Orgoglio d*hno 
Per la verità, bisogna ri

cordare che i milanesi non si 
preoccuparono molto dell'a
spetto speculativo della que
stione, traendo invece motivo 
di orgoglio dal primato edi
lizio, elemento più immedia
to e affascinante. 

Una delusione profonda a-
urebbero auuto se /ossero 
uemnt a conoscenza del giu
dizio di un tecnico ameri
cano che si trovò a visitare 
Milano all'epoca del « piazza
le Fiume ». quando cioè, al 
posto della vecchia stazio
ne centrale, stava nascendo 
quello slargo, che avrebbe 
costituito uno dei niotioi d i 
orgoglio edilizio dell'ingenuo 
medio ceto -milanese, ma sa 
rebbe stato abitato dai ma
gnati dell'industria e del 
commercio. Accompagnato da 
un architetto i ta l iano che gli 

chiedeva cosa ne pensasse 
dei grattacieli milanesi, tare 
infatti che il tecnico d 'oltre 
oceano rispondesse: « Non ve
do perchè, con tanto spazio 
a disposizione, non li costrui
te... coricati... ». 

Questa era l'osservazione 
da fare. Le costruzioni alte 
di Milano stavano a sim
boleggiare semplicemente la 
sete di guadagno degli im
prenditori edili. Ma ora un 
fatto nuovo si è affacciato al
la ribalta della convulsa edi
lizia milanese. In « piazzale 
Fiume », ora piazza della Re

pubblica, si sta 
ì radazzi ci ha rispo- l , n a mortificazione avvilente!» 

costruendo s t o A c ] a Gobetti — scontano! R ^uai;è secondo lei, la 
forse il più alto grattacielo di j m a i , ^j tutta una società 'responsabilità della stampa in 
Europa: 100 metri, 25 pia- c n e n o n 5 unitaria, che non Que-ta situazione? 

Un plastico del grattacielo di Piazza della Repubblica 

UN INTERESSANTE DIBATTITO APERTO DA EMILIO SERENI 

Europeismo e coltura nazionale 
Di fronte a un folto pubblico 

di studenti universitari, ieri» 
j nella sala Capizzucchi, il sen. 
Emilio Sereni ha aperto un in
teressante dibattito intorno al 
tema «Europeismo e cultura 
nazionale ». L'oratore ha. innan
zitutto, sottolineato come non 
sia possibile definire e cono
scere l'europeismo se non esa
minandone la storia concreta
mente, in modo da evitare di 
restringerlo a problema sola
mente politico o solamente cul
turale. Si troverà allora — ha 
continuato Sereni — che l'euro
peismo non è mai stato una 
ideologia delle classi feudali, le 
quali, se mai, predicarono il co
smopolitismo cattolico; né ebbe 
mai nulla in comune con la 
classe operaia, la quale, sin d i i 
suoi primi movimenti politici, 
si orientò verso l'internaziona
lismo. 

Professò l'europeismo, invece, 
la borghesia; soprattutto, nel 
XIX secolo, quella dei paesi do
ve non si era ancora raggiunta 
l'indipendenza nazionale e dove 
si lottava per la costituzione di 
un regime capitalistico. Qui lo 
europeismo si presentava come 
l'ideologia che avrebbe saputo 
unire 1 popoli europei nella lot , 
ta contro la Santa Alleanza. 
Esponenti tipici di questo orien

tamento furono in Italia Maz
zini e i gruppi che si richia
mavano al suo insegnamento. 

Nel secolo XX la propaganda 
europeistica riappare — ha det
to Sereni — con sfondo pacia-
siico, almeno per quanto con
cerne i rapporti tra le nazioni 
europee, ma con scarsissimo ri
lievo. Del resto l'internaziona
lismo proletario aveva già su
perato di gran lunga quegli 
spunti progressivi che era pos
sibile trovare nell'europeismo 
borghese. 

Ma la trasformazione del ca
pitalismo in imperialismo, la 
conclusione della fase ascenden
te del capitalismo, in virtù del
la legge della ineguaglianza del 
ritmo di sviluppo del capitali
smo nei vari paesi, pongono il 
problema nuovo dell'egemonia 
mondiale, avvertito soprattutto 
dagli Stati imperialistici più 
giovani. E* in questa fase sto
rica che l'europeismo acquista 
di nuovo una grande importan
za e diviene uno degli stru
menti ideologici più importanti 
per gli Stati che aspirano alla 
egemonia. Esempio cospicuo ne 
è il «Nuovo Ordine» di Hitler. 
Mentre all'interno della Ger
mania I nazisti impostavano ima 
propaganda sciovinista, essi i l 
presentavano, alla Francia, e 

alle altre nazioni che intende
vano sottomettere, con sulle 
labbra un'abile propaganda eu
ropeista. Per la conquista del 
mondo erano necessari agenti 
ideologici attivi — ha prose
guito Sereni — capaci di annul
lare quei valori nazionali che 
hanno sempre avuto una cosi 
grande capacità di mobilitazio
ne ogni volta che una nazione 
sia stata minacciata. La propa
ganda di Abetz e le tendenze 
europeistiche di Faure e di 
Maurras concorsero in maniera 
impressionante alla capitolazio
ne della Francia di fronte allo 
esercito hitleriano. 

Oggi la propaganda usata da 
Hitler, con la stessa distinzio
ne tra l'atteggiamento all'inter
no e quello verso i paesi stra
nieri, viene ripresa dagli u n e 
ricani, sebbene con maggiore e 
più brutale chiarezza, dal mo
mento che oggi si parla espres
samente di nazione-guida. Qui 
l'oratore ha confutato alcuni dei 
principali argomenti della prò. 
paganda europeistica americana, 
come quello che l'Europa do
vrebbe seguire l'esempio del
l'America e organizzarsi in Fe
derazione, dove si dimostra 
chiaramente la grossolanità di 
un'impostazione politica, che dL 
mentica quali furono in verità 

i termini per cui gli Stati Uniti 
si costituirono, in un ben di
verso periodo storico, non in 
Federazione di Nazioni, ma in 
Nazione. 

Ma anche se si trattasse di 
una propaganda più sottile — 
ha detto Sereni — i l trattato 
della CED basterebbe a rivelar. 
ne il fondo aggressivo. In base 
a quel trattato, l'esercito euro 
peo diviene esercito americano, 
agli ordini di un generale ame
ricano e lo stesso Parlamento 
italiano non avrebbe più alcun 
potere di decidere sulle questio. 
ni vitali d>l paese, sulla pace 
e sulla guerra, poiché i soldati 
italiani non sarebbero più alle 
dipendenze di autorità italiane, 
né necessariamente si trovereb
bero nel territorio nazionale. 
Quindi non si tratterà più di 
discutere se l'Italia debba es» 
re Europa o no, ma m m a l t a 
non debba essera completanti 
te annullata. Né si può parlar* 
di unità europea, poiché si trat
ta di unità politica e militare 
realizzata senza l'Europa, cioè 
senza le nazioni tuioii—. 

All'introduzione di EmfHo Se
reni, vivamente applaudita, è 
seguito un interessante dmetri, 
to, nel quale sono intervenuti 
studenti di opinioni diverse, tra 
cui qualche giovane europeista. 

ti/. E pare non vaUjano le 
osservazioni dei genovesi, se
condo le quali il p r i m a t o ri
marrebbe alla loro città con 
ì centootto metri e scssan ta -
cinque del suo grattacieli. i 
cento metri di Milano soni la 
quota ufficiale, sul resto si 
schiaccia l'occhio e si inuita 
ad aspettare che la costruzio
ne sia terminata. 

Acqua a volontà 
Ma la meraviglia non sta 

tutta qua. 
Nel grattacielo troverà po

sto al piano terreno una a-
genzia postale collegata di
rettamente alla stazione con 
un cavo sotterraneo di posta 
pneumat ica (è venuto a co
stare trenta milioni); un te
lefono sarà collegato diretta-
mente con Roma ( impianto 
te lex, dieci milioni, in tutta 
Milano ce ne saranno soltan 
to cento). 

I sotterranei saranno una d r i - ad _ esempio, Ieegevano i 
vera babele di impianti. b a - l r o m a n z » <}'* cappa e spada , noi 
sti dire che nel palazzo cor-\\°T avven tu re di Salgar i e di 
reranno 400 mila metri d i ! V c r n e - °«£i 5 Ì 'eggono invece 
condutture elettriche e 40 
mila di tubi di acciaio per il 

svolge il suo compito di edu 
catrice. Ma noi non possia 
mo, anzi non dobbiamo l imi
tarci a questa denuncia ge 
nerale, rimandando i problemi 
al tompo in cui una nuova 
società si sarà formata. Si 
tratta invece di fare già qual
cosa, e di farlo proprio con 
la collaborazione delle forze 
popolari, di quelle uscite dal
la Resistenza. Si tratta di ac
quistare una coscienza della 
importanza del nostro com
pito. Io, intanto, vorrei dire 
subito che non ri risolve nul
la reprimendo, nulla con mi
sure negative. A poco servi
rebbe impedire al ragazzo di 
nuocere alla società, quando 
invece dobbiamo volere che 
il ragazzo partecipi alla co
struzione della società, si s en 
ta parte del mondo in cui v i 
ve per poter sanamente sv i 
luppare i suoi istinti. Anche 

i l'istinto eroico. I nostri pa

r/scaldamento. Ooni apparta 
mento sarà, fra l'altro, colle
gato con la posta penumnti-
ca di cui si e detto e attrez
zato di un impianto di refri
geramento per le pellicce. In 
vista del fatto che d'estate a 
Milano manca sempre l'acquo 
agli ultimi piani (dal i' in 
poi) è stato anche costruito 
un pozzo autonomo ver l'ac
qua potabile, profondo «00 
metri, in grado di fornire 
cento litri d'acqua al secondo 

E non è finita: nfugio an
tiaereo (che previdenza'), 10 
ascensori, condizionamento di 
aria, filtri batteriologici, in
cenerimento rifiuti, cucme 
« all'americana », sveglie e-
Icttrichc. casseforti già pron
te, palestra, piscine sulla ter
razza, comunicazione con la 
metropolitana (non esis:e an
cora), senza contare l'« in
gresso lussuoso con decora
zioni artistiche ». 

L'orgoglio dei milanesi ro-
r rebbe anche essere giustifi
cato. Si tratta di una tera 
e propria meratr igl ta , perfet
ta tecnicamente. Lodevoli so
prattutto i tecnici, i costrut
tori e i progettisti 

Non sarebbe neppure del 
tutto giusto fare i cattivi »n-
sistendo sulla speculazione 
degli imprenditori; infatti la 
mancata realizzazione del Via
no regolatore e della metro
politana, rendendo s-mpre 
più difficili e lente le comu
nicazioni con il centro, dà 
una notevole spinta a queste 
grosse speculazioni, che d's l-
tra parte non sono contrastate 
dal sindaco, t i qua le , in ciò, ha 
pieni poteri. Ci lascia molto 
perplessi, piuttosto, i l corto 
di questo Gigantesco fabbri
cato; circa 2 miliardi, esatta 
mente quanto «errebbero a 
costare 5000 locali popolari! 
Qui i locali, oltre a i n certo 
numero d'uffici, sono soltan
to 34; possiamo immaginare 
chi li andrà ad abitare (ri
cordate che c'è la cassaforte 
già pronta) 

Non è U caso di variare di 
energie sprecate? 

Questa è te realtà; centi
naia di operai, dedite di tec
nici si sono impegniti a fet i 
do , i più moderni iit?ovatì 
della tecnica sono etati <m-

Ie imprese dei gangster. S ia
mo andati verso il peggio, 
d'accordo, ma perchè r im-
provevare soltanto ai ragazzi 
questi surrogati, quando non 
diamo loro una alternativa? ». 

L'esempio dell'URSS 
Potrebbe essere utile la 

esperienza di altri Paesi... 
« Certo — è stata la vivace 

risposta. — Pensiamo a cosa 
si fa nell'U.R.S.S. per indi
rizzare in senso positivo gli 
istinti vitali dei ragazzi: li si 
abitua n vivere insieme, li si 
educa a sentirsi capaci di fa
re qualcosa di buono. Basta 

Il parere di Penta 
« Anche per la stampa, se 

è certo utile evitare di acca
rezzare, con facili compia
cenze, gli istinti malvagi dei 
ragazzi, una legge catenaccio 
sarebbe inutile. Bisogna fare 
una buona stampa che scacci 
la cattiva. Bisogna preveni
re. non reprimere. Insomma 
— ci ha detto, per conclude
re la cortese intervista, Ada 
Gobetti — si tratta sempre di 
cercare una soluzione positi
va, non negativa. Oggi, dal 
la famiglia alla scuola, alla 
società, c'è un giuoco conti
nuo a scaricare l'una sull'al
tra le proprie responsabilità 
educative. Noi dobbiamo la
vorare per capovolgere que 
sta situazione. E possiamo 
mettersi al lavoro con pro
fitto ». 

La salute dei ragazzi. Quan
te delle difficoltà, della indi
sciplina. delle incomprensio
ni. delle anomalie che sono 
state denunciate ne l dibattito 
aperto dai casi di Roma, di 
scendono da un deperire del 
fisico nei giovani, da una cri
si nel loro sviluppo, da ma
lattia? Da molte parti è stato 
sollevato il problema dell'i
giene mentale e del controllo 
sulla salute dei giovani. A b 
biamo voluto interrogare il 
prof. Pasquale Penta, neu
rologo e docente di antropo
logia criminale presso l'Uni
versità di Napoli; ed egli ci 
ha detto che, secondo la sua 
personale esperienza, le m a 
lattie nervose e mentali so 
no oggi molto frequenti fra i 
giovani. 

« I ragazzi che ora si t r o 

vano al Liceo — egli ha o s 
servato — hanno trascorso i l 
primo periodo della loro vita 
nell'atmosfera della guerra, e 
allora hanno appreso a c o n 
siderare con noncuranza la 
vita umana. Ho potuto o s 
servare che oggi, per molt i 
giovani, il periodo della l i 
cenza liceale rappresenta un 
periodo critico di allarmante 
intensità. Sarebbe perciò n e 
cessario che nelle scuole v i 
fosse un medico, un n e u 
rologo, per seguire questi 
ragazzi. Invece sembra che 
oggi la scuola sia diretta so l 
tanto ad infarcire di cogni
zioni, spesso astratte, l'alun
no. Nei professori manca 
troppo spesso un sentimento 
vivo che li leghi ai giova
ni. Gli insegnanti, come del 
resto molte altre categorìe di 
professionisti, hanno perduto 
durante la guerra e le diffi
coltà del dopoguerra l'entu
siasmo. e si limitano a svol
gere. nel modo più arido, i 
programmi ». 

Anche i programmi, del 
resto, secondo il prof. Penta, 
sono molto difettosi, a Essi — 
egli dice — fanno pensare a 
un edificio di cui si voglia 
costruire l'ultimo piano di
menticando di costruire pri
ma le fondamenta. Cosi av
viene anche che solo j g io 
vani particolarmente dotati 
riescano a trarre qualche van
ta trgio daglj studi, mentre gli 
altri sono abbandonati a loro 
stessi. D'altra parte, le scuole 
che dovrebbero preparare i 
giovani a un mestiere sono 
talmente lunghe e difficoltose 
che i padri finiscono col pre
ferire di mandare i loro figli 
al liceo classico, che non è 
certo un tipo di scuola dove 
si imparino le nozioni più ut i 
li per affrontare la realtà. Il 
liceo scientifico, in un certo 
modo, è migliore, ma tutti i 
tipi di scuola oggi sono im
perfetti dal momento che gli 
«tildi sono divenuti un m o 
nopolio ristretto e al tempo 
stesso u n campo chiuso ». 

Partecipazione alla vita s o 
ciale, iniziativa per indiriz
zare in senso positivo gli 
istinti vitali dei ragazzi, r i 
forma dei programmi e l e 
game fra la scuola e la vita 
moderna, controllo sulla sa
lute fisica e mentale dei g io 
vani: questioni grosse, e com
plicate, quelle che sollevano 
Ada Gobetti e il professor 
Penta. Ma già dalla denuncia, 
dalla protesta appassionata, 
dallo sfogo sentimentale, una 
prospettiva comincia a deli
ncarsi. 

ARMINIO SAVIOLI 

« Gramsci e la crisi 
(fella cultura italiana >̂  

Un convegno Indetto • Rorr 
por II 19 mano 

H 19 marzo si terrà a Roma un 
Convegno nazionale del Comitato 
universitario democratico italia
no sul tema « Gramsci e la crisi 
della cultura Italiana >. La confe
renza introduttiva sarà tenuta 
dal prof. Carlo Salinari dell'Uni
versità di Roma. 

Questa manifestazione, alla qua
le parteciperanno personalità del
la cultura accademica ed «xtrao-
cademica. concluderà i lavori del 
Consiglio nazionale del C.UJDX. 
che si riunirà allo scopo di ela
borare il programma che i suoi 
delegati presenteranno al Con
gresso dell'Unione nazionale uni
versitaria rappresentativa italiana. 

piegati, grandi energie sono 
state profuse, a vantaggio di 
poche persone detentrici d ' I 
te più. grosse riotSezte *'a-
Itene. 

E non ci si venga a dire 
che, « c o t i , mol t i operai han
no lavorato». 

NINO A U A L D I 

UNA NOVITÀ' DI LUIGI SQUARZINA 

iJTre quarti di luna,, 
La prima commedia di Luigi 

Squarzina, - Esposizione Uni
versale*, non è mai arrivata 
alle scene nonostante abbia vin
to alcuni anni or sono il Pre
mio Gramsci: scritta nel 1946, 
essa immaginava un dramma 
del dopoguerra tra i ruderi lit
tori i dell'E.42, della quale pre
vedeva l'utilizzazione per la 
propaganda occidentale, ameri. 
cana e vaticana. La sua secon
da opera, che ieri sera è andata 
in scena con eccezionale suc
cesso al Valle, e che è stata 
pensata e scritta tra il '49 e il 
'51, rappresenta il dramma del
la scuola italiana con una vi
cenda che richiama in modo ini. 
pressionante i recenti fatti di 
cronaca. 

Chi non crede alla possibilità 
di penetrazione del teatro nei 
problemi centrali di un'epoca, 
si stupirà delle virtù quasi pro. 
fetiche del giovane autore. Noi 
diamo invece anzitutto atto a 
Squarzina della serietà con cui 
il suo teatro affronta lo studio 
della realtà nazionale, e v i cer
ca ad ogni nuova prova un te
ma cruciale, capace di illumi
nare di scorcio i contrasti e gli 
sviluppi drammatici dall'intera 
società. 

in «Tre averti di Ivna», la 
crisi dei giovani e della scuola 
si intreccia con la più profonda 
crisi politica della storia recen
te del paese. Siamo nell'ottobre 
del 1922, in una cittadina della 
Romagna. Mentre nel paese sta 
per imporsi con la forza la dit
tatura, un'altra lotta più segre. 
ta è in corso intorno al destino 
della scuola: da una parte i fun
zionari e il vecchio personale 
insegnante, che del passato po
sitivista, « democxaUco-borghete 

conservano tutti i limiti ma an
che tutta la saggezza; dall'altra 
parte, Giovanni Gentile, già 
pronto a mettere il suo «spiri
tualismo» al servizio del fasci
smo e adeguare ad esso la « Ri
forma della scuola », e un grup
po di fanatici suoi seguaci. Uno 
di costoro. Germanico Piana, è 
stato relegato dal ministero a 
fare il preside nel liceo della 
cittadina; e IL aspettando la ri
voluzione, ha messo subito in 
pratica la futura riforma: un 
insegnamento che miri a sele
zionare gli alunni, ad eliminare 
spietatamente la «scoria» per 
trarre fuori i l superuomo . D 
nuovo eroe del fascismo che 
sorge. 

Un ragazzo, il migliore di tut
ti. subisce l'influsso del suo fa
natismo intellettuale, e a lui af 
fida la sua giovane personalità. 
E* figlio di povera gente, ere 
sciuto negli studi dal sacrificio 
di tutta la famiglia, con un im
menso amore al sapere e coi 
turbamenti, le serietà, la soli
tudine propria del periodo cri
tico dell'adolescenza. 

Per entrare all'Università, fi 
ragazzo concorrerà a una borsa 
di studio con una tesi sulla ri
forma della scuola. Ma per un 
giovane di povera famiglia, ri
forma della scuola vuol dire 
una scuola più democratica, più 
umana, dove gli alunni non sia
no capi di razza da selezionare, 
ma uomini da formare con tut
ta la loro immensa sete di ve 
rità e di giustizia, e i docenti 
non siano giudici, ma fratelli ed 
amici: scuola di tutti, e non 
scuola di classe. Letta la tesi, 
Piana la respinge. Di fronte 
alla condanna e al crollo del 
suo mito, i l ragazzo si uccide 

gettandosi dal balcone. Sono 
proprio le ore in cui la marcia 
su Roma potrebbe portare Pia
na al raggiungimento delle sue 
ambizioni. Ma la sorella e un 
amico del • morto scoprono 
drammaticamente la sua re
sponsabilità; e lucidamente, 
seppure vittima egli stesso del
la tragedia che sconvolge la 
scuola e la nazione, l'altro ra
gazzo uccide l'insegnante. Fuo
ri. le squadre ammazzano, in
cendiano, inneggiando al fasci
smo e a Gentile 

Costruita con ottimo stile tea. 
frale, duro, deciso, senza un at
timo di respiro, ispirata al mo
dello di Ibsen nell'altezza dei 
suoi assunti e nel rigore della 
costruzione, l'opeaa non riesce 
sempre a fondere in pieno la 
tematica sociale ed umana con 
la vicenda politica. Quest'ulti
ma rimane piuttosto sullo sfon
do. come un dramma chiuso di 
individui e di volontà di poten
za. che come una vasta trage
die nazionale. L'efficacia dram. 
malica, la teatralità, nuocciono 
talora alla chiarezza totale del
la comprensione storica che pu
re è sempre tenuta di mira. 
Opera comunque di grande va
lore, certo la più significativa 
novità italiana apparsa negli 
ultimi tempi: una forte, attuale, 
impressionante denuncia. 

Al successo ha contribuito la 
bella, misurata e intensa inter
pretazione di Gassmann. della 
Proclemer, del due giovanissimi 
Luca Ronconi e Franco Pasto
rino, e nelle parti minori del 
Cavalieri, dell'ArdenxL del Fé-
liciani. La scena, eqaóibrmtm • 
realistica, era di Mari» Chiari. 

A > *& 
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CONCLUSI A SEMHERING 
I GIOCHI INVERNALI AVVENIMENTI SPORTIVI CON L'AFFÉRMAZIONE 

DEGLI STUDENTI SOVIETICI 

GIORNATA PIENA 0 6 0 1 ALLO STADIO TOBIHO 

Lazio B - Salernitana B 
e selezione del Pirone F 

Alzani non giocherà a Palermo - La preparazione della Roma 
Le speranze di poter togliere 

domani l'Ingessatura ad Alzani 
e quindi la possibilità di utiliz
zarlo per domenica sono Ieri 
improvvisamente crollate di fron
te al risultato dell'esame radio
grafico. La radiografia ha Infatti 
rivelato una pausa nel processo 
di calcificazione della parte lesa; 
di conseguenza l'ingessatura non 
potrà essere tolta prima di do
menica. 

IIntanto ieri 1 bianco-azzurri 
hanno svolto una breve seduta 
atletica e disputato una partita 
di pallavolo; all'allenamento non 
ha partecipato Bettolini. Il ra
gazzo è stato visto però cammi
nare speditamente al limiti del 
campo. 

Sfumata cosi la possibilità di 
poter far giocare Alzani e Bet
tolini — o almeno u n o dei due 
— Blgogno si trova pili che mal 
nei guai. Egli dovrà infatti af
frontare la difficile trasferta di 
Palermo (non va dimenticato che 
i rosanero hanno una « gran fa
me » di punti e la vittoria sul
la Fiorentina da confermare) con 
u n a prima linea sfiduciata e giù 
di forma (con Bettolini l'attac
co bianco-azzurro ha perduto 
Indubbiamente l'elemento piti 
aggressivo) ed una difesa tutt'al-
tro che solida. 

A tutto questo si aggiungano 
alcuni dissensi che sembra vada
n o sviluppandosi nel clan lazia
le fra Blgogno ed alcuni dirigen
t i e si avrà u n quadro esatto del-

la difficile attuazione in cui si 
trova oggi la Lazio. 

Oggi alle ore 15, allo Stadio 
Torino, 1 rincalzi bianco-azzur
ri affronteranno le riserve della 
Salernitana in un incontro va
lido per 11 campionato riserve. 

• » • 
Anche 1 giocatori giallo-rossi 

hanno svolto ieri 11 consueto al
lenamento atlet ico; alla recluta 
ha partecipato anche PerlsslnoU 
to, le cui condizioni sono appar
se buone, prima però di stabili
re se domenica potrà giocare, è 
necessario attendere l'allenamen
to sulla palla. Renosto, ormai 
avviato ad u n a definitiva guari
gione. ha iniziato a muoversi in 
bicicletta. 

Domani alle 15.30 l giallo-ros
si si alieneranno contro la Fio
rentina, di passaggio a Roma per 
la trasferta di Napoli. I bigliet
ti di ingresso allo Studio, come 
abbiamo pubblicato ieri sono sta
ti fìssati in lire 400 per le tribu
ne e 200 per i distinti. 

Da più parti, intanto, piovono 
critiche a Vargllen per aver fat-
to giocare andolnnl a Como. Si 
dice che bisognava tenere il « na
zionale » a riposo perchè dimen
ticasse 11 brutto incidente occor
sogli nell'incontro con 11 Paler
mo, perchè, insomma, gli passas
se quella paura di giocare sul
l'uomo che dovenlca lo ha reso 
quasi nullo. Noi slamo deil'opl-
zlone contrarla: crediamo che la
sciare pandolfinl a riposo non 

AMERICA AMARA PER CRISOSTOMI 

TORNA MARIO! 
Il pugile civitavecchiese ridotto in pessime 
condizioni finanziarie - Provvederà la FPI? 

CIVITAVECCHIA, 3 — Da un» nota di cronaca • da 
fonte ben» Informata abbiamo appreso ohe 11 nostro Mario 
Criso-tomi combattendo al di là dell'Oceano Atlantico non 
colo non ha trovata» l'America, ma nemmeno le brlolol» 
di oh» sfamarsi tanto eh» or» dopo tr» o quattro combat
timenti • alla fam», • t u t t o d ò per l'Inoompetenta d»l 
• u o manager. , 

Non è il primo caso eh» si verifica, • quindi crediamo 
•I» ora di farla finita per il buon nome del pugilato Ita
liano. Queste polemiche tanto amare fanno male; è triste 
e doloroso apprendere che per aoeoppiamentl non giusti
ficabili data la differente di class» o per incompetenze del 

avrebbe servito a nulla o tutto 
al più ad accentuate quella pau
ra che oggi gli si rimprovera. 

Dopo l'incontro Lazio B-Saler
nitana B, allo Stato Torino, oggi 
avrà luogo la prima riunione se
lettiva dei giocatori del Girone P 
di IV Serie, dalla cui rosa, tren 
tuno convocati di ben tredici 
aquadro delia Sardegna, della To
scana e del Lazio, uscirà l'undici 
che verrà opposto alla rappre 
sentativa del girone E. 

Per quanto riguarda la linea 
attaccante 11 problema sembra di 
già risolto per il selezionatore 
Bacca ri e per l'allenatore Walter 
Crociani. L'unica incertezza ri
guarda il ruolo di centro-avantl 
del Signe, Galli. Pertanto a no
stro avviso il quintetto di punta 
dovrebbe essere cosi composto: 
Caruso (Chinotto Neri). Sanna 
(Torrse), Bavassano (Montepo-
nl) . (Galli) . Fiorindl (prato) e 
Bolognesi (Prato). 

Per gli altri ruoli la scelta pre
senta diversi dubbi. Comunque 
la coppia di terzini bianco-nera 
senese. Gasparrl e Gneeln. «1 fa 
preferire per maggior Intesa e 
potenza al pratese Torgioni ed 
al romano Gargelll. Nella media
na Catalani dell'Arezzo. Piova-
neill del Lanciotto e stocchi del
la Romulea hanno le carte in 
regola per contendere degnamen
te il ruolo a Traverso 1 e Traver
so II del Monteponi ed a Di Na
poli del Chinotto Neri. A guar
dia della rete eia Doveri che G«l-
linarl e Benvenuti danno una 
garanzia di sicurezza. 

Domani, poi. a Colieferro ci 
sarà l'ultimo allenamento della 
selezione girone G che porterà 
gli atleti allo studio della e Vit
toria > di Bari ad incontrarsi con 
1 migliori del girone H. 

L'Informatore 

In visita allo Stadio Olimpico 
il Ministro d'Ungheria 

Ieri mattina il presidente 
del CONI, a w . Onesti, ha rice
vuto li Ministro di Ungheria » 
Rome, accompagnandolo poi in 
visita al complesso dello Stadio 
Olimpionico ov» si svolgerà 
il 17 maggio p. v. l'Incontro cal
cistico Italia-Ungheria. 

vari manager, pugili 
bere ai primi scontri 

brillanti In patri» debbano soocom-
in terra d'America. Tanti, molti cari 

nomi osannati dal pubblico italiano ed europeo, sono scom
parsi come fugace meteora del firmamento pugilistico in
ternazionale e t u t t o c iò per colpa della deboleita delt'unioo 
organo competente, Il quel» seguita a dire che ha le meni 
legate, perchè i pugili una volta firmati I contratti d'in
gaggio eoa i manager ed i vari organizzatori, sono com
pletamente alla loro mercè. Non può e non deve essere. 

Anche qui in Italia I pugili hanno dei contratti firmati 
con i loro procuratoci, m i e» un terza serie s i trovo ad 
incontrare un prima serie la F.P.I. proibisco il oombatti-
m e n t e ; è necessario però che la Federazione intervenga 
anche per i propri affiliati c h e sconfinano in America e 
s non p u ò nulla, laggiù, non ci mandi più nessuno, al
m e n o con il s u o nulla-osta. 

Per il nostro bravo Mario, vorremmo già fosse qui, e 
osa» con noi dove t a n t e soddisfazioni potrebbe ancora 
darei, vorremmo e h e non soffrisse più cosi so lo lontano de 
tutt i , vorremmo c h e tornasse presto perchè la fame è cat
t iva consigliera e noi vogliamo stringarlo vivo • palpitante, 
allegro O non gelido come Carrara accolse il figlio suo, 
•er to la , o come Trieste accolse il s u o affranto Mitri. 

Torna Mario. Ai responsabili di ques te tua triste pa
rante*! reati l'amaro del rimorso e eperiamo tu eia l'ul
t i m e di quella lunga serie di pugili inviati oltre oceano 
per eoffrire. 

SPARTACO BUCCI 

Puppo in Turchia 
Il noto allenatore italiano 

S a n d r o Puppo, che già ha 
svolto incarichi tecnici a favore 
del calcio turco, rientrato in Ita
lia, è stato invitato per un pe
riodo di tre mesi a curare la 
preparazione della nazionale tur
ca in vista della prossima attività 

L A "SEI GIORNI,, 

La « Sci giorni » che si corre al VeP d'Hlv di Parigi è en
trata ormai nel la sua fase finale. Gli italiani Magni e T e -
ruzzi continuano a mantenersi nel le posizioni di testa. Nelli* 

foto: i nostri campioni Insieme con Ferdy Kubler 

IN VISTA DELLE GRANDI CORSE SU STRADA 

Gii, Pobiet e magni 
uomini per la Sanremo 

Ripeterà Gii le imprese di Trueba? 

Il ciclismo, ormai, è lanciato. 
Nell'aria c'è già il profumo for
te della grande corsa di prima
vera, la corsa più bella del mon
do. Si corre di qui e di là, ma 
il traguardo vero è uno: Sanre
mo. Queste corse d'apertura 
(Ronda di Carnevale, Sassari. 
Cagliari. Nlzza-Ml. Agel...) servo
no però, per preparare la bocca 
al piatto forte, di stagione. So
no antipasti che stuzzicano, que
ste corse; antipasti pieni di pe
pe di Spagna: nella Banda di 
Carneiale. ecco la ruota di Mi
guel Poblct; neua Nizza-Mt. A-
gel. ecco la ruota di Gii. 

Siccome tutt'e due hanno vin
to di forza, con franchezza, il 
giorno di vigilia della « Milano-
Sanremo », i nomi di Pobiet e d i 
Gii si dovranno scrivere in bel
la grafia nell'elenco degli uomini 
che avranno la pretesa di con
quistare il traguardo della città 

COMMENTO AI CAMPIONATI LAZIALI DI PUGILATO 

Mediocr i tà : triste bilancio 
dell'annuale torneo dei "puri,, 

Pochi e di scarso valore i partecipanti — Gli uomini nuovi 

Terminati gli incontrt e laurea^ 
ti t nuovi campioni, diamo oggi 
uno sguardo al contenuto tecni
co ed agonistico dell'edizione di 
quest'anno del tradizionale tor
neo dilettantistico laziale: è be
ne. innanzi tutto, riconoscere la 
grande mediocrità (sia dal pun
to di vista qualitativo che quan-
titativo) emersa net corso delle 
vane giornate dei campionati di 
pugilato. 

In altri tempi, come i lettori 
più anziani certamente ricorde
ranno, i campionati laziali costi-
tuiiano una manifestazione d i 
grande interesse, alla quale pren
devano parte centinaia di atleti 
dotati di buone qualità tecniche, 
qualità superiori a quelle d i 
molti professionisti di oggi. 

Ben altrimenti è la attuazione 
registratasi al torneo conclusosi 
domenica: pochi i partecipanti e 
di modesto valore. Alla rassegna 
hanno preso, infatti, parte ap
pena quaranta pugnatori nono
stante i lodevoli sforzi fatti dalla 
S.S. Colombo (la società pronto-

IERI ALL'IPPODROMO CAPANNEU.E 

Lama II s'aggiudica 
il Pr. Circo Neroniano 

Cinque vittorie del fantino Vittorio Rosa 

Lama II. magistralmente con
dotto da Vittorio Rosa, s i è ieri 
aggiudicato il Premio Circo Ne 
roniano, prova di centro della 
riunione di ieri alle Caparmene 
venendo a dominare al momento 
Riusto e con spunto irresistibile 
il favorito Inaco che aveva con
dotto dalla partenza fino alle 
tribune. 

Almorò si è aggiudicato li 
Premio del Corso dinanzi a Pret-
ty Bob evidentemente a corto 
di preparazione Grande giorna
ta del fantino Vittorio Rosa che 
ha condotto al traguardo ben 
cinque vincitori con stile e scel
ta di tempo che hanno giusta
mente entusiasmato gli spet
tatori. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: Premio 
Fornaciari: 1. Formilene. 2. Phi 
lae. Tot-: V. 25: P- 10 11; Ac 
copplata 47; Premio Appia Nuo
va: 1. Rouflaquette; 2. Posa 
Tot-: V. 29; P. 16 16: Acc. 58; 
Dup. 87; Premio Medea: 1. Cal
mo. 2. Tarantella Tot-: V. 32; 
P. 14 14: Acc. 55: Dup. 79; Pre
mio Induno; 1. Culllver, 2. Mu-
sidora. Tot.: V. 21; P 14 39; 
Acc. 54: Dup. 60; Premio del 
Corso; 1. Almorò. 2. Pretty Bob. 
Tot.: V. 25: P. II 12; Acc. 52; 
Dup. 67: Premio Circo Neronia
no: 1. Lama II; 2. Inaco. Tota
lizzatore: V. 33; P. 13 12; Accop
piata 100; Dup . 91: Premio Ga
loppatoio: 1 Manitou; 2. Castel

lano. Tot-: V. 21; P. 17 16; Ac
coppiata 27; Dup. 86; Premio Ro
tonda; 1. Gia-LU; 2- Mirandolina. 

AUTOMOBILISMO 

Il 15 mano si correrà 
la II Coppa dei Laghi 

Organizzata dall'Automobil Club 
di Roma 11 giorno 15 marzo 
avrà luogo una manifestazione 
chiusa di velocità in salita de 
nominata II Coppa del Laghi 
riservata al soci degli A. C. di 
Arezzo. Fresinone, l'Aquila, La
tina. Napoli. Perugia. Rieti. Sie 
na. Temi . Viterbo e Roma. 

10 nanonì già iscritte 
ai «mondiali» ti tolti 

La Segreteria della Federazione 
Italiana Atletica Pesante comu
nica che sino ad oggi hanno 
inviato la loro Iscrizione al cam
pionati del mondo di greco
romana. che s i -disputeranno il 
mese prossimo a Napoli, le • 
guentt nazioni: Germania. Li
bano. Svizzera. Grecia. Saar, U n 
gheria. Bulgaria, Svezia. Jugo
slavia • Israele. 

frlce dei campionati) e nono
stante i ricchi premi tn palio. 

Ancora più amara è la consta
tazione dell'estrema povertà tec
nica degli uomini the abbtamo 
visto all'opera sul ring della pa
lestra Torino; infatti, tranne il 
buon livello di alcuni pugili pri
ma serie (ti cui valore era però 
già noto in campo nazionale) il 
resto dei partecipanti ha messo 
in luce difetti d% impostazione 
tecnica piuttosto seri. Abbtamo 
visto così atleti che non sanno 
portare i colpi in linea, che pra
ticano male il gioco dì gambe. 
che ignorano completamente la 
utilità delle schivate sul tronco 
e che non utilizzano mai i colpi 
di rimessa. 

Dopo questa premessa è diffi
cile un esame singolo del v°ri 
atleti; comunque da tanto gri
giore. qualche « uomo nuovo » è 
venu to fuori. Buona impressio
ne ha destato il peso welter pe
sante Mariani, un pugile acerbo. 
ma dotato di « grinta », di u n 
buon « punch » e tn possesso di 
una scherma semplice, ma frut
tifera. Mariani è stato battuto 
solo in finale e dal nazionale 
Strina, ma si è battuto bene 
costringendo Più volte U rivale 
od « assorbire » potenti destri 
d'incontro. 

Impressione favorevole ha pu
re destato il « mosca » Di Ca
millo, un ragazzo giovane, che 
boxa discretamente in linea, ma 
non sa sfruttare tuttavia ancora 
bene il suo allungo. Consigliamo 
al dirigenti dei m Mattatoio » di 
curare bene il ragazzo e se pos
sibile non imbarcarlo, per que
st'anno, nell'avventura dei cam
pionati italiani. Promettenti an
che tt peso welter leggero Ger
mani, coriaceo e Oy.ro combat
tente, e il peso medio Panumi, 
un pugile dal pugno assai 
potente. 

ha situazione dilettantistica 
del pugilato laziale non è dun
que davvero rosea; i mali. noti. 
conosciuti e denunciati da 
tempo sono sempre gli stessi: 
mancanza di palestre, mancanza 

di locali capaci di ospitare ma
nifestazioni di boxe e scarsa pre
parazione da parte di alcuni 
maestri. Comunque slamo fidu
ciosi e speriamo che la F.P.I., 
almeno dopo i magri risultati di 
questi campionati laziali, voglia 
prendere finalmente provvedi
menti. 

ENRICO VENTURI 

li 16 giugno a Chicago 
Europa USA di pugilato 

CHICAGO 3. — Dopo l'inter
ruzione dello scorso anno, nel 
quale la squadra americana del 
Guanto d'oro si esibì in Europa. 
il tradizionale incontro dilettan
tistico Europa-America si effet
tuerà nuovamente a Chicago il 
16 ghigno dopo i campionati di 
Europa che si svolgeranno a Ver-
savia. 

La squadra europea sarà con
centrata a Londra il 6 giugno e 
si recherà a Chicago In aereo; 
la stessa squadra sosterrà un 
secondo incontro a Saint Louis 
li 22 giugno e poi, con molta 
probabilità, un terzo incontro a 
Dublino al rientro in Europa. 

dei fiori, E nell'elenco di questi 
uomini non si dovrò dimentica
re fi nome di Magni che, insieme 
a Minardi , di forza, ha raggiun
to ti traguardo di Cagliari. 

Tre corse, tre uomini: Pobiet, 
Magni, Gli, per ora i più pronti, 
t più audaci, i più brillanti. Gii, 
domenica, s'è arrampicato sulMt, 
Agel con semplicità, in punta di 
pedale: ha < stracciato » tutto U 
campo, e non era un campo fa
cile. Gii ha lottato contro il ven
to e la montagna. Gii è partito 
di scatto nelle strade di Monte
carlo. Della rampa che sale al 
casinò, ha fatto un trampolino 
e nessuno più l'ha preso, nessu
no più l'ha visto. 

C'era Pezzi davanti, in fuga: 
Pezzi che doveva essere « / 'uo
mo di legno » di Astrua. Ma A-
strua ha ancora le gambe dure; 
all'allungo di GH non ha sapu
to reagire: forse, non è stato ca
pace di corrergli dietro. Così 
Fomara. così Mirando, cosi 
Bacyens, 

L'arrampicata di Gtl è stata 
Ubera, franca. Soltanto Vincent , 
un ragazzetto di Draguignan. s'è 
fatto un po' sotto alla « pulce » 
d i Spagna (ripeterà Gii le im 
prese di una « pulce » più fa 
mosa dt ugual sangue, Trueba?). 
Astrua, com'è sua abitudine, ha 
lottato a denti stretti, ma inva
no: seguendo la corsa di Gii e di 
Astrua s'è avuta questa impres
sione: che Astrua è ancora m 
fase di rodaggio e Gii è già sle
gato, a punto. Anche Fornara 
cammina ancora con le gambe di 
legno; e tardi sono Giudici e 
Bof, Bonini e Medri, De Santi e 
padovan. Più lesto Buratti, un 
ragazzo che si arrampica bene 
e che la « Frefus > fa crescere 
nella bambagia. 

Pezzi è scattato per dar la 
caccia ai traguardi deua Costa 
Azzurra; Pezzi è passato in vo
lata, solo, da Pont St. Jean, da 
Bcattlieu. da Ezc, Da Cap d'Ail. 
da Monaco, da Montecarlo, da 
Bcausolcit e così s'è messo tn ta
sca un bel mucchictto di bigliet
ti da mille franchi. Dunque, una 
buona giornata per il « gregario 
di lusso ». 

Mont Agel è stato un traguar
do grigio per le ruote azzurre. 
Le quali, però, SÌ sono prese la 
rivincita dell'* omnium », tra 
Francia e Italia, che s3è svolto, 
subito dopo la corsa alla monta
gna. allo stadio Luigi ir di Mo
naco: Astrua, Pezzi, De Santi, 
Padoran, Sforacchi e Fornara. 
infatti, hanno battuto Vivier, 
Giorgetti, Mirando. Lenormand, 
Sobert e De Bastioni in maniera 

secco: 3-0. 
ATTILIO* CAMORIANO 

GIUSTO RICONOSCIMENTO INTERNAZIONALE 

Il Trofeo Etìmond Gentil 
assegnato a Fausto Coppi 

PARIQI, & — Un« giurie in
ternazionale di esperti del cieli-
amo • di giornalisti ha asse
gnato a Fausto Coppi il trofeo 
«Edmond Genti l» . 

91 tratta di un Trofeo ehe vie
ne offerto ogni anno al cam
pione o alla Federazione ofoll-
etica nazionale che, secondo la 
apposita giuria, ai etano mag
giormente distinti nel coreo del
le etagione ciolistica dell'anno 
precedente. 

Immediatamente dopo la vo-

CONCLUSI I GIOCHI DI SEMHERING 

L'U.R.S.S.al primo posto 
RINO, & — SI 

conci uè i lori e Semmerlng I 
X Oiechl etudenteechi invernali 
con la disputa delle gare di eia-
lom meeehile, e di ealto alle 
quali hanno partaci peto gli atle
ti franceei, italiani, australiani, 
fin lati deal, austriaci, sovietici, 
polacchi, ceeoeloweeohl, • quelli 
della Repubblica Democratica 

Le gara di eJalom * etata vin
ta dal polacco Zariekl • quella 
di eaito con gli e d , la più etteea 

dei Giochi, dal sovietico Yuri 
Skoortsov. 

Nella classifica ufficiale finale 
H primo posto é s tato conqui
stato dall'Unione Sovietica; gii 
atleti dell'URSS, infatti hanno 
conquistato ben 33 medaglie 
d'oro, 15 d'argento e 13 di pron
to . Al secondo poeto ei * eia 
•iftoata la Cecoslovacchia con 9 
medaglie d'oro, 30 d'argento • 
9 di Bronco. Seguono nell'ordi
ne la Polonia. l'Ungheria • la 
Repubblica Democratica te dece a. 

ta l lone delle giuria il Trofeo è 
stato consegnato al presidente 
della Federazione nazionale ita
liane, Roderti, « al commissario 
tecnico Binda. 

Anche Umberto Nasetti 
al Giro motociclìstico d'Italia 

BOLOGNA. 3. — Il Giro Moto
ciclistico d'Italia batte alle porte: 
il suo inizio è fissato per la fine 
del corrente mese di marzo ed 
organizzatori, marche, corridori 
stanno ormai stringendo i tempi. 
Sono di oggi gli annunci di due 
importanti adesioni-

La prima riguarda Umbberto 
Masetti, campione del mondo 1930 
e 1952. alia guida della «Gi l e -
ra 500». 

Oggi ha inviato la sua adesione 
ufficiale anche la « Parlila» di
chiarando che parteciperà con 
due aquadre 

S IP> J E T TT A <C O IL. I 

Vittoria di Giuseppe Merlo 
ai campion. tennistici d'Egitto 

IL CAIRO. 3 — Ai campionati 
intemazionali tennistici d'Egitto. 
Giuseppe Merlo ha riportato la 
sua prima vittoria nel singolo 
battendo l'inglese Hannam per 
6 - 2 : 6 - 3 . 

Nel singolare femminile l'in
glese Ward si è qualificata per 
la finale riportando la vittoria 
sull'egiziana Babbaa per 6 - 3 . 
4 - 6 e 6 - 4 . 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Alhambra, Brancaccio, 
emetter, C r i s t a l l o , Excelsior, 
Fiammetta, Noraenteno, Olimpia, 
Orfeo, Pllnlui, Planetario, Qui
rinale, Reale, Sala Umberto, T u . 
scolo. TEATRI: Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARGENTINA : Oggi alle 21,30. 

Concerto del maestro Ernest 
Bloch. 

ARTI: Ore 21: C U E. Maltaglia
ti-Ave Ninchi «Macbeth». 

ATENEO: Ore 17,30: «Racconto 
d'inverno ». 

DEI GOBBI: Oggi alle 21,30: « S e . 
condo carnet de notes », con 
Bonucci, Capriqli e Franca Va-
Ieri. Ultime 3 rappresentazioni. 

ELISEO: o r e 21: Compagnia R. 
RIcci-E, Magni «Letto matri
moniale ». 

MANZONI: Ore 16,30 « Il sor Cle
mente . Vando » Tognarelli e 
L. Jhonson in «Zibaldone 1953», 
rivista di Pigo. 

OPERA: Oggi riposo. Domani al
le ore 21: «Traviata». 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
Wanda Osiris in «Gran ba
raonda ». 

QUATTRO FONTANE: Alle ore 
21.15. prima di Claudio Villa in 
« Civetteria », fantasia in 2 
tempi. 

QUIRINO: Ore 21,15: «Resy». 
commedia musicale di Gigliozzl. 

ROSSINI: Ore 21.30: C.ia C. Du
rante « Accidenti ai giuramen
ti! >. Ultime repliche. 

SATIRI: Ore 17: «Bonaventura 
Precettore a Corte ». novità in 
3 atti e 6 quadri di Sto. con 
musiche di Vlad. Domani alle 
16.15, familiare a prezzi popò. 
lari. Prenotaz. Arpa-Cit: 684.316 
e al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 21,15: Teatro d'Arte 
Italiano « Tre quarti di luna », 
novità di L. Squarzina. 

CINE-VARIETÀ' 
Capitan Kidd e riv. 
figlio di Montecristo 

Pietà per 1 giu-

Alhambra: 
Altieri: Il 

e rivista 
Ambra-Iovlnelll 

stl e rivista 
La Fenice: Siamo tutti assassini 
Principe: Non ci sarà domani 

e rivista 
Ventun Aprile: Il dottore e la 

ragazza e rivista 
Volturno: Cartouche il bandito 

e rivista 
CINEMA 

A.B.C.: Il padre della sposa 
Acquarlo: Menzogna 
Adriacine: Vedova pericolosa 
Adriano: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Viso pallido 
Alcyone: Il tesoro della Sierra 

Madre 
Ambasciatori t Prigionieri della 

palude 
Aniene: I lancieri del Dakota 
Apollo: Capitani coraggiosi 
Appio: Lui e lei 
Aquila: Viaggio indimenticabile 
Arcobaleno: Proces au Vatican 
Arenula: Purificazione 
Arlston: La signora senza camelie 
Astoria: Se Camillo lo sapesse 
Astra: Gli occhi che non sorri

sero 
Atlante: Un americano a Parigi 
Attualità: La calata dei mongoli 
Augustus: Il fiume 
Aurora: Più forte dell'amore 
Ausonia: Il piacere 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bernini: Le belle della notte 
Bologna: La gente mormora 
Brancaccio: La gente mormora 
Capitol: AU del futuro 
Capranica: Frutto proibito 
Capranichetta: L'ingenua mali

ziosa 
Castello: Capitani coraggiosi 
Centoceile: Non mi ucciderai 
Centrale: La sbornia di Davide 
Centrale ciampino: I figli della 

gloria 
Cine-Star: Venere e il professore 
Clodlo: La dominatrice del de 

stino 
Cola di Rienzo: Se Camillo Io 

sapesse 
Colombo: Furia ai tropici 
Colonna: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Colosseo: L'uomo in nero 
Corallo: Winchester 73 
Corso: Il corsaro dell'isola verde 
Cristallo: Tempesta sul Tibet 
Delle Maschere: I 4 cavalieri 

dell'Oklahoma 
Delle Terrazze: Maria di Scozia 

Del Vascello: Kangara 
Diana: La regina di Saba 
Doria: Kangaru 
Sden: GU occhi che no» eorrU 

sero _, , 
Espero: Siamo tutti asse sai ni 
Europa: Frutto proibito 
Excelsior: Carabina Williams 
Farnese: Il grande nemico 
Faro: I dannati non piangono 
Fiamma: La signor* senza ca

melie 
Fiammetta: The deva makea 

three 
Flaminiot Menzogna 
Fogliano: Lui e lei 
Fontana: Il ponte di Weterloo 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: GH occhi che non 

sorrisero 
Golden: Menzogna 
imperiale: Le infedeli 
Impero: Addio Mr. Harris 
Ionio: Notte senza stelle 
Iris: Ai vostri ordini signora 
Italia: Slamo tutti assassini 
Massimo: Tre storie proibite 
Mazzini: Altri tempi 
Metropolitan: La signora senza 

camelie 
Moderno: Le Infedeli 
Moderno Saletta: La calata dei 

mongoli . _ . 
Modernissimo: Sala A: Carica 

eroica: Sala B: Lui e lei 
Nuovo: Città canora 
Novocine: Ninna nanna di Broad-

way e doc. 
Odeon: Carabina Williams 
Odescalcbi: Perfido invito 
Olympia: Dominatrice del destino 
Orfeo: La mia donna è un angelo 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Carica eroica 
Palazzo: La signora delle camelie 
Palestrina: Alcool 
Par id i : Carica eroica 
Planetario: XVI Rassegna inter

nazionale del documentario 
Piaza: Canzoni di mezzo secolo 
Pllnlus: 5 poveri in automobile 
Preneste: Il bandito di York 
Primavalle: Gli invasori 
Quirinale: Il re della Luisiana 
Quirinetta : Cantando sotto la 

pioggia 
Reale: La gente mormora 
Rex: La sposa rubata 
Rialto: Fuoco alle spalle 
Rivoli: Cantando sotto la pioggia 
Roma: Il grande agguato 
Rubino: Totò a colori 
Salario: Vendetta di Aquila Nera 
Sala Umberto: Erari trecento 
Salone Margherita: Lo sprecone 
Sant'Ippolito: Ricca, giovane e 

bella 
Savola: Lui e lei 
Silver Cine: Città canora 
Smeraldo: La conquistatrice 
Snlendore: Via col vento (16-21) 
Stadium: Vendetta sarda 
Supercinema: Il più grande spet

tacolo del mondo. Apert. 15.30 
Tirreno: Sensualità 
Trevi: Non è vero ma ci credo 
Trlanon: Belle giovani e perverse 
Trieste: Trinidad 
Tuscolo: Omertà 
Vertano: Il bandolero stanco 
Vittoria: Un americano a Parigi 
Vittoria Ciampino: n bandito 

della Casbah 

Sono lisciti t supple
menti al Brevi Corsi Marx 
e Lenin, contenenti U 
contributo degli scritti di 
Stalin sui «Problemi eco
nomici del socialismo » al
le questioni trattate nelle 
singole lezioni. 

Gli istruttori e gli al
lievi dei Corsi Marx e Le
nin che vogliono appro
fondire i loro studi sulla 
base dei più recenti svi
luppi della dottrina mar
xista-leninista, ne faccia
no richiesta al C. D. S. 
Nazionale - Via dei Quat
tro Venti n. 57 - Roma. 

I supplementi sono in 
vendita a L. 5 cadauno. 

Si consigliano i compa
gni a inoltrare delle ri
chieste collettive tramite il 
chieste collettive trami-
C. D. S. della propria fe
derazione. 

/ 

Una beone occasione per gli allievi delle Semole di partito e Jet 

Brevi Corsi, a per tatti i compagni eia vagliene festeggiare il 
€ff compleanno del compagno Togliatti con aa inetgae seccane 
a migliorare la propria preparazione ideologica a potdUat 

E' «serto U: 

BREVE CORSO TOGLIATTI 
SUL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PRIMA LEZIONE — Dal ceaflitte eeDice attediai. 
alla cosrhazieae dei parliti e s a u s t i (1914-1923) 

SECONDA LEZIONE — Dall'amate al petere it\ re
scisso alle leggi eccczieaaK coatro i laTvraterì e 
la eeaecrazia <1923-1929) 

TERZA LEZIONE — Dalla crisi aceaeanca mom, 
diale iA 1929 alle gaerre «1 Afcinaùa a «t 
Seagaa (1929-1949) 

QUARTA LEZIONE — Dalla seceaa* geerra aea-
eiale alla • • lenni—a aasUeal. (1949.1945) 

QUINTA LEZIONE — Dalla ereelaaaàeae della 
Repeektica earlasaeatare lexpresestath» al 
colpe di fona rune—rie ceatre la desse-

(1949-1953) 

la lenona separate seee ie nemdha m L 25 r f i f— . 17 Jaericete 
ceafeaeatc fatte le cimarne teòmmi e sa •cadila a L. J2S. 

I C.D.S. di federezìmme sì apprestale « tara le loro 
presso ì C D . 5 . Nazionale - Vie dei Ommttr, Venti, 57 
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47 Appendice dell'Usile 

PAPA' GORIOT 
r o m a n z o G r a n d e 

«lì HOKOItE' DE BALZAC 

fc 

Talvolta, vedendosi senza 
un soldo e senza avvenire, 
egli pensava, nonostante la 
voce della coscienza, alle pos
sibilità di fortuna che Vau-
trin ( l i aveva mostrate nel 
matrimonio con la signorina 
Taillefer. Ora si trovava in 
un periodo in cui la sua mi
seria Sridava cosi forte che 
egli cedette quasi involonta
riamente agli artifici della 
terrìbile afinge i cui sguardi 
l'avevano sovente affascinato. 
Quando Poiret e la signorina 
Micbonneau salirono nelle 

. proprie camere, Bastignac, 
credendosi solo tra la signora 
Vauquer • la signora Coutu
re che sferruzzava polsini di 

ido accanto 

alla stufa, fissò la signorina 
Taillefer in maniera abba
stanza tenera da farle china
re gli occhi. -

— Ha qualche dispiacere, 
signor Eugenio? — gli do
mandò Vittorina dopo un 
istante di silenzio. 

— E chi non ha dispiaceri! 
— sospirò Rastignac — Se 
fossimo sicuri, noialtri giova* 
ni. d'essere amati sincera
mente. con una dedizione che 
ci compensasse dei sacrifici 
che siamo sempre disposti a 
compiere, forse non avrem
mo mai dispiaceri. 

Per tutta risposta la signo
rina Taillefer gli lanciò una 
occhiata inequivocabile. 

— Lei. signorina, oggi si 

crede sicura del proprio cuo
re; ma potrebbe garantire di 
non mutare mai? 

Un sorriso errò sulle labbra 
della povera fanciulla come 
un raggio scaturito dalla sua 
anima e fece risplendere tal
mente il suo viso che Euge
nio si spaventò per aver DTO-
•ocato una simile esplosione 
di sentimenti. 

— E che, se domani lei 
fosse ricca e felice, se una 
immensa fortuna le cadesse 
dal Cielo, amerebbe ancora 
il giovane povero che le fos
se piaciuto nei giorni tristi? 

Essa fece un graz^oco cen
no coi capo. 

— Un giovane molto di
sgraziato? 

Altro cenno. 
— Ma • che sciocchezze sta 

dicendo? — esclamò la signo
ra Vauquer. 

— Ci lasci in pace, — re» 
plico Eugenio. — Noi c'inten
diamo. 

— Allora vi sarebbe pro
messa di matrimonio tra il 
signor cavaliere Eugenio di 
Rastignac e madamigella 
Vittorina Taillefer? — fece 
Vautrin con la sua voce gros
sa, mostrandosi all'improvvi
so sulla soglia della sala da 
pranzo. 

— Ah, mi ha fatto spaven
tare! — esclamarono insieme 
la signora Couture e la si

gnora Vauquer. 
— Potrei scegliere peggio! 

— rispose ridendo Eugenio, a 
cui la voce di Vautrin pro
vocò la più crudele emozione 
che mai avesse provato. 

— Non facciamo scherzi di 
cattivo genere, signori, — 
ammonì la signora Couture. 
— Figlia mia. saliamo in ca

mera. 
La signora Vauquer segui 

le sue duo pensionanti allo 
scopo di economizzare cande
la e fuoco trascorrendo la 
sera con loro, ed Eugenio si 
trovò solo di fronte a Vautrin. 

— Lo sapevo che ci sareb
be arrivato, — riprese co
stui col suo imperturbabile 

sangue freddo. — Però mi 
ascolti: ho della delicatezza 
come chiunque altro, per cui 
le consiglio di non decidere 
nulla in questo momento: lei 
non è in condizioni normali, 
ha debiti, e io non voglio che 
siano la passione o la dispe
razione a farla ricorrere a me 
bensì la ragione. Forse le oc

corre qualche migliaio di scu
di. Tenga, li vuole? 

E quel demonio trasse dalla 
tasca un portafogli e ne sfilò 
tre biglietti di banca svento
landoli dinanzi agli occhi del
lo studente. Eugenio si trova
va in una crudelissima situa
zione: dovera al marchese 
d'Ajuda e al conte di Trail-
les cento luigi perduti sulla 
parola e, non avendoli, non 
osava recarsi a passar la sera 
dalla signora di Restaud, do
v'era atteso: si trattava di 
una di quelle serate alla buo
na in cui si mangiano pastic
cini e si beve il tè ma in cui 
si possono perdere seimila 
franchi al whist. 

— Signore, — gli disse Eu
genio frenando a fatica un 
tremito convulso; — dopo ciò 
che mi ha confidato deve ca
pire che non mi è possibile 
assumere obblighi, verso di 
lei. 

— Ebbene, mi sarebbe spia
ciuto se avesse parlato diver
samente, — riprese il tenta
tore. — Lei è un bel giova
notto. delicato, fiero come un 
leone e dolce come una fan
ciulla: sarebbe una bella pre
da per il demonio! Mi piace 
questo tipo di giovani; ancora 
due o tre riflessioni d'alta 

iiiiiiiiiimiiiiiiiiifmniiiiiiiHiiiiiHiNiiiiiiitiiiutnmnmiii 
netta virtuosa l'uomo supe
riore soddisfa tutte le pro
prie voglie, rarcogliendo i ca-

«B» ««alca* dispiacere, signor Eagenio?...» I politic? e poi vedrà il mondo] né ingrato. Insomma non ro-
com'è. Recitando qualche sce-ino né una pedina ne un al 

ìoroei applausi del pubblico 
stolto. Tra qualche giorno lei 
sarà nostro. Ah, se volesse di
ventare mio allievo la farei 
arrivare dovunque! Non po
trebbe formulare un deside
rio che non fosse immediata
mente appagato, qualsiasi co
sa potesse ambire: onori, for
tuna, donne. 

«Lei non vuol essere mio 
debitore, eh? Per carità — 
riprese Vautrin lasciando 
sfuggire un sorriso, — pren
da questo pezzetto di carta 
e mi scriva qui sopra, — 
aggiunse togliendo di tasca 
un modulo. — là, di traverso, 
« Accettato per In somma di 
tremilacinquecento franchi 
pagabili entro un annoi*. E 
metta la data! L'interesse è 
abbastanza elevato per to
glierle ogni scrupolo, così può 
darmi del giudeo e conside
rarsi esente da ogni ricono
scenza. Oggi le permetto an
cora di disprezzarmi, certo co
me sono che più tardi mi 
amerà. Troverà in me que
gli immensi abissi, quei vasti 
sentimenti concentrati che gli 
sciocchi chiamano vizi; però 
non mi troverà mai né vile 

fiere, bensì una torre, ragaz
zo mio. 

— Ma che uomo è lei? 
esclamò Eugenio. — Lei è 
stato creato per tormentarmi! 

—* Ma no, sono un brav'uo-
mo che vuole infangarsi per
chè lei sia al riparo dal fan
go per il rimanente dei suoi 
giorni. Lei si chiede il perchè 
di questa devozione? Ebbene, 
glielo dirò con tutta cakna un 
giorno o l'altro, all'orecchio. 
Dapprima l'ho fatto stupire 
mostrandole il carillon del
l'ordine sociale e il funziona
mento del meccanismo; ma il 
suo primitivo timore svanirà 
come quello del coscritto sul 
campo di battaglia e lei si 
abituerà all'idea di conside
rare gli uomini come soldati 
decisi a perire per il servizio 
di coloro che si consacrano re 
da se stessi. I tempi aono as
sai mutati! Una volta si di
ceva a un bravo: «Eccoti cen
to scudi, ammazzami il tale », 
e si pranzava tranquillamen
te dopo aver messo un uomo 
all'ombra per un si o per un 
no. Oggi le offro una bella 
fortuna contro un cenno del 
capo che non la compromet
te affatto, e lei esita! Questo 
secolo è smidollato. 

Eugenio firmò la tratta e 
la scambiò con la banconote. 

(Conttmtia) 
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NOTIZIE DALL'INTERNO 'E-'DALL'ESTERO 
A CONCLUSIONE DEL DIBATTITO AL SENATO SULLA «LEGGE SPECIALE ti 

De Nicola definisce insufficiente 
il progetto del governo per Napoli 
L'approvazione della legge - L'ex presidente della Repubblica sostiene il progetto Porzio-La
briola - La maggioranza d.c. respinge una serie di emendamenti del compagno Palermo 
Dopo la commemorazione del 

martire del I Risorgimento Tito 
Speri, in occasione del primo 
centenario della iniqua esecu
zione, ed un saluto alle vit
time della esplosione della pol
veriera S1PE di Lucca, il Se
nato ha ieri esaminato gli o.d.g. 
e gli articoli sulla legge per 
Napoli. 

SulPo.d.g. di passaggio agli 
articoli, ha preso la parola l'on. 
De Nicola per una succinta di
chiarazione di voto. Egli ha su
bito dichiarato la sua preferen
za per il progetto di legge Por-
z:o-Labriola, il quale viene in
contro alle necessità di Napoli. 
Le distruzioni della guerra fu-

Enrico De Nicola 
rono a Napoli spaventosamente 
vandaliche specie nell'ultima 
fase delle operazioni. Le ne
cessità preesistenti e sopravve
nuto fanno rabbrividire quando 
si pensi che il Comune è in 
istato prefallimentare e non 
può offrire garanzie per accen
dere nuovi mutui, mentre po
chissimo è in grado di fare la 
Cassa del Mezzogiorno. 

"Napoli mnort,, 
L'ex Presidente della Repub

blica ha qui ripetuto il suo gri
do: « Napoli muore! Se non 6i 
rimuove la sua squallida ed 
ingiusta inferiorità *. A questo 
fine, l'oratore ha sostenuto la 
necessità di risolvere il pro
blema dell'attività economica 
cittadina, per cui non bastano 
le provvidenze in discussione. 
Dopo aver citato l'autorevole 
opinione dei più illustri meri
dionalisti da Nitti, « sempre vi
vo in mezzo a noi » a Guido 
Dorso e ad Antonio Gramsci, 
De Nicola ha notato che la più 
grave e complessa questione 
della vita nazionale (quella del 

Mezzogiorno, chiuso nella sua 
tristezza economica) può esse
re risolta solo con organiche 
riforme economiche, sociali e 
politiche e — soprattutto — 
doganali e fiscali, secondo l'in
segnamento di Antonio Gramsci. 

Malgrado l'avvertimento di 
Cavour sul letto di morte (e II 
Mezzogiorno sarà la fortuna 
d'Italia »), il problema meri
dionale a distanza di un secolo 
suscita ancora complesse di
scussioni e rimane in definitiva 
quale è. Ora è venuto il mo
mento di risolverlo con misure 
rapide ed integrali, prima che 
sia troppo tardi. 

Avviandosi verso la con
clusione, l'illustre parlamen
tare ha pregato il governo di 
esaudire questi due voti: anzi
tutto egli vorrebbe che si fa
cessero seguire alla serie dì di
sposizioni con carettere parti
colare e parziale, leggi defini
tive di carattere generale ed 
integrale, le quali cementino 

l'unità fra le due parti d'Ita
lia e creino nel Mezzogiorno 
condizioni di vita su di un 
piano di assoluta eguaglianza 
fra tutti gli italiani; in secondo 
luogo si è augurato che la ri
soluzione dei problemi del Mez
zogiorno non sia merito dei 
soli meridionali, ma che essi 
siano aiutati dai settentrionali 
nel compiere l'opera ardua e 
proficua intesa al risolleva
mento delle loro fortune. 

L'ex Presidente della Repub 
blica ha concluso, tra gli ap 
plausi del Senato, affermando 
che data la ferrea volontà del
le genti meridionali la resur 
rezione del Mezzogiorno, del 
centro radioso di Napoli, non 
potrà mancare. 

La maggioranza ha deciso col 
voto contrario delle Sinistre di 
passare agli articoli della pro
posta di legge governativa an
ziché a quella Porzio-Labriola. 

Il compagno Palermo ha pe
rò ottenuto dal governo l'ac-

CONFERENZA STAMPA A PALAZZO BRANCACCIO 

26.000 medici mutualisti 
in polemica con N.N.A.M. 
Ieri sera si è tenuta a Pa

lazzo Brancaccio l'annunciata 
conferenza stampa del presi 
dente della Federazione del
l'Ordine dei Medici, prof. Chia-
rolanza, e del segretario gene
rale del Sindacato nazionale 
Medici, dott. Prandi, sulla ver 
tenza sorta fra i medici e io 
INAM per la stipulazione della 
convenzione mutualistica per il 
1953. 

Sia il prof. Chiarolanza che 
il prof. Prandi hanno lunga
mente polemizzato con l'INAM. 
il quale sostiene di non aver 
proposto durante le trattative 
il ritorno al « fiduciariato » ri
stretto a pochi medici di suo 
gradimento. L'INAM afferma 
inoltre che le organizzazioni 
sanitarie avrebbero ristretta la 
discussione all'unica questione 
dell'apertura degli elenchi dei 
medici mutualistici, rifiutando 
di esaminare gli altri proble
mi in discussione, fra i quali 
quello relativo alle retribu
zioni. 

Le organizzazioni sanitarie ri
tengono che l'INAM dovrebbe 
dimostrare come può sopravvi
vere la libera scelta quando si 
voglia limitare il numero dei 
medici depennando la metà di 
quelli ai quali oggi gli assisti
ti possono ricorrere. Accettare 
le proposte dell'Istituto signi
fica dar vita ad una ristretta 
cerchia di medici graditi allo 
Istituto e in tal modo ad una 
assistenza vincolata alla volon
tà dell'INAM e non già a quel
l'assistenza normale e completa 

RIVENDICATE DA TUTTI a i AMMINISTRATORI 

Democrazia e autonomie 
al Convegno dei Comuni 
Gli importanti ordini del giorno approvati alla unanimità 

GENOVA, 3. — L'Assem
blea generale dei comuni, 
iniziata nella mattinata di do
menica scorsa, dopo due gior
ni di intenso lavoro, si è con
clusa ieri sera con l'appro
vazione di un o.d.g. auspi
cante che i risultati della 
assemblea stessa possano tra
dursi in legge operante « in 
un clima di pace e di disten
sione interna e internazio
nale ». 

I fragorosi applausi che 
hanno accolto la lettura del-
l'o.d.g. dovuto all'iniziativa 
del compagno Melli vice s in
daco di Langhirone (Parma), 
hanno dato la misura della 
unanimità dei consensi e del
la volontà di pace che anima 
i milioni di cittadini rappre
sentati nel «Carlo Fel ice» 
dai loro amministratori 

Gli o.d.g. conclusivi delle 
varie commissioni, tutti ap
provati all'unanimità, hanno, 
in sintesi, sostenuto che è 
necessario riconoscere ai co
muni una più ampia ed effet
tiva autonomìa e che gli or* 
gani di controllo tutori deb
bano essere composti in pre-

DELL' AMICO 
SI ECLISSA 

Un certo signor Dell'Amico 
arerà annunciato una confe
renza stampa all'Hotel Quiri
nale, per fare delle rivelazio
ni sul movimento della pace * 
cercare di deviare l'attenzione 
delle persone per bene, che si 
starmo sollevando in tutta Ita
lia contro l'inganno della. CED 
e contro il tradimento degli in
teressi nazionali operato dal 
governo clericale. Il signor 
Dell'Amico ha preferito ecUs 
tarsi e far ricadere sui diretto
r i responsabili dei giornali che 
hanno t'incoraggiato le sue ri
dicole manovre tutta una serie 
di querele. Non si è mai trat
tato infatti di polemica politi
ca, ma solo di roba da pro
cesso per diffamazione. 

valenza di elementi a desi
gnazione elettiva; in merito 
alla questione delle responsa
bilità degli amministratori, è 
stato approvato un o.d.g. in 
cui si chiede che il giudizio 
di responsabilità possa esse
re promosso soltanto sul pre
supposto di un danno recato 
al comune per dolo o colpa, 
e non in seguito alla semplice 
constatazione della violazione 
di una determinata legge; 
particolarmente importante il 
documento della commissione 
ai cui lavori ha partecipato 
il compagno Dozza. in cui v ie
ne riconosciuta la validità 
della collaborazione che può 
esercitarsi tra comune e as
sociazioni varie, di rappresen
tanza popolare. 

cui il lavoratore ha diritto. 
Inoltre i rappresentanti dei me
dici hanno insistito sulla neces
sità che gli elenchi rimangano 
aperti, affermando che è asso
lutamente impossibile per la 
Federazione nazionale degli or
dini e per il Sindacato naziona
le trattare qualsiasi convenzio
ne per l'assistenza mutualistica 
quando vengano a mancare le 
necessarie premesse del libero 
lavoro e della libera scelta nel 
quadro dell'indispensabile rap
porto di fiducia che deve esiste
re fra medici e assistiti. 

E' falso, hanno ribadito i rap
presentanti dei medici, che le 
organizzazioni mediche vogliano 
la distruzione degli istituti mu
tualistici, in quanto enti assi
stenziali, e quindi aventi scopi 
sociali, funzionino con il con
corso determinante dei medici 
onde eliminare la burocratizza
zione dell'assistenza. Infatti at
traverso un macchinoso conge
gno di moduli, di cartelle, di 
schedari ecc. l'INAM spende ci
fre elevatissime, che per il '51 
hanno assommato a circa 14 
miliardi, pari a circa 1000 lire 
per ciascun mutuato dell'INAM 
e a lire 300 per ogni cittadino 
italiano. 

Le retribuzioni che gli isti
tuti corrispondono ai medici so
no inferiori del 50*/» alle ta
riffe minime degli ordini: lo 
INAM. che è l'istituto più for
te. a Roma compensa la visita 
medica a casa de! malato (mez
zo di trasporto compreso) con 
lire 367 e la visita ambulatoria
le a L. 183. Dobbiamo quindi 
opporci — hanno concluso i rap
presentanti dei medici — al ten
tativo dell'INAM di costringere 
migliaia e migliaia di medici 
italiani a stracciare la laurea e 
a cambiare professione. 

Relazione di Di Vittorio 
all'Esecutivo della C.G.I.L. 
8 i è r iuni to nsl pomarisaio di 

tori in corvo d'Italia l'Esecutivo 
della CGIL . Giusspps Di Vit to
rio ha svolto un'ampia relaziono 
• u l l a lotta in ditata dai dir i t t i 
sindacati • par un migliora ta-
noro di vita. Sulla relaziono dal 
eserstario «.onerala sì è svilup
pato un ampio a approfondito 
dibattito, la cui conclusioni sa
ranno raso nota, probabilmonto, 
nolla giornata di domani. 

Psichiatra americano 
r i n c h i u s o i n m a n i c o m i o 

MUSKOGEE (Oklahoma), 3. — 
Dna giuria del loca> tribunale 
composta da set uomini fca sta
bilito che Io psichiatra dr. Tur 
ner. da molti anni rerito me
dico dei Tribunale « è Tentai 
mente incompetente » ed ha sta
bilito di affidarlo, per le oppor
tune cure, ad una Cinica 

cettazione di un proprio o.d.g. 
come raccomandazione perchè 
siano emanate le opportune di
sposizioni legislative atte a con
cedere ai proprietari edili un 
credito finanziario a largo re
spiro e con minimo tasso di in
teressi per la manutenzione dei 
vecchi fabbricati. 

Sugli articoli, il compagno 
Palermo ha ripreso il progetto 
Porzio-Labriola presentandolo 
sotto forma di vari emenda
menti alle disposizioni del pro
getto del governo. 

Le principali differenze tra 
i due progetti sono le seguenti: 

1) per i danìit di ouerra il 
governo stanziava 6 miliardi e 
mezzo, mentre l'emendamento 
Palermo chiedeva 15 miliardi, 
408 milioni 619 mila lire; 2) per 
le opere produttive, il governo 
disponeva mutui per 35 miliar
di mentre l'emendamento Pa
lermo chiedeva mutui per 102 
miliardi secondo un piano or
ganico di lavori. 

Sostenendo le sue proposte, 
il senatore comunista ha rile
vato le contraddizioni del se
natori di maggioranza, che, 
mentre riconoscono a parole le 
necessità di Napoli non voglio
no con i fatti (con i voti, cioè) 
soddisfarle. 

Il governo non vuole provve
dere con mezzi adeguati, ha 
spiegato Palermo, perchè esso 
è succube dei gruppi monopo
listi, che, come la SME, hanno 
interesse a smantellare le in
dustrie cittadine aggravando la 
situazione di Napoli che è ad 
uno degli ultimi posti nella 
.scala dell'attività economica. 

Il relatore d.c. Marconcini ed 
il sottosegretario Gava si sono 
opposti agli emendamenti Pa
lermo che sono stati invece so
stenuti dagli indipendenti Por
zio e Labriola. , 

In volutone 
Si è passati alla votazione 

Hanno votato a favore degli 
emendamenti Palermo i sena
tori socialcomunisti, l'on. De 
Nicola, Jannaccone, Zanetti 
Bianco, Porzio, Labriola, Ber
gamini, i liberali Venditti e 
Lucifero ed alcuni socialdemo
cratici. I repubblicani Parri e 
Macrelli hanno votato con la 
maggioranza, che ha respinto 
le proposte di Palermo. 

L'opposizione è però tornata 
all'attacco riuscendo qua e là 
a migliorare la legge. Così, i 
35 miliardi di mutui del pro
getto governativo per le opere 
produttive, sono stati portati a 
40 miliardi. Sono stati pure 
stanziati due miliardi per gli 

getto governativo è stato inve
ce approvato dalla maggioran
za senza alcun miglioramento 
per quanto riguarda i danni di 
guerra. 

Sulla votazione dell'intero 
disegno di legge, i compagni 
Palermo ed Adinolfl (sociali
sta), pur confermando le ri
serve dei rispettivi gruppi sul 
progetto governativo, hanno 
dichiarato di votare a favore 
della legge accettandola a ti
tolo di acconto. La lotta per 
Napoli — essi hanno aggiunto 
— continuerà per volontà del 
popolo napoletano. 

Dichiarazioni analoghe han
no fatto gli on.li Porzio, La
briola e Venditti. Così la legge 
che ora passerà alla Camera, 
è stata approvata alla unani
mità. 

Il significato di questo con
corde consenso è stato spiegato 
dall'on. Enrico Molò che pre
siedeva la seduta, come un tri
buto doveroso verso la eroica 
e laboriosa Napoli. 

PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA E PER LO SVILUPPO DELL'ECONOMIA 

I cinquantamila dipendenti della Montecatini 
chiedono la nazionalizzazione del gruppo 

Una lettera delle Federazioni sindacali dei chimici e dei minatori di piena ade
sione al progetto di legge presentato alla Camera dai parlamentari d'Opposizione 

La proposta di leggo per la 
nazionalizzazione del monopolio 
Montecatini, presentata dal par
lamentari della Opposizione, è 
stata oggetto di un profondo 
esame da parte delle segreterìe 
nazionali della Federazione Chi. 
mici (FILO, e della Federazio
ne Minatori (FILIE), le quali 
hanno inviato al presidente del
la Camera e a tutti 1 gruppi 
parlamentari una lettera che 
precisa i motivi per I quali i 
50.000 lavoratori della Monteca
tini sono interessati direttamen. 
te alla nazionalizzazione del 
grande gruppo chimico-mine
rario. 

« La FILC e la FILIE — dice 
la lettera — sono convinte che 
un tale interesse diretto dei la
voratori alla nazionalizzazione 
esista e si sia fatto particolar
mente vivo in questi ultimi an
ni, per l'adozione, da parte del. 
la Montecatini, di una politica 
antioperaia di sempre maggiore 
sfruttamento, alla quale i lavo. 
ratori sono naturalmente insof
ferenti e contro le quali essi si 

battono con grande vigore e no
tevoli sacrifici». 

«Né è a dire — prosegue la 
lettera — che oggi non esista 
anche alla Montecatini un pro
blema di licenziamenti. Solo la 
lotta della organizzazione s in. 
dacalc è riuscita, a Bussi come 
a Ribolla, a limitare fortemen
te la cacciata da quelle aziende 
dei lavoratori definiti lmprovvl. 
samente inabili al lavoro, anche 
se da molti anni continuavano 
a lavorare minorati dalle condi
zioni inumane in cui si effet
tuano le lavorazioni in nume
rosi reparti della Nobel e della 
miniera; in molte fabbriche e 
miniere del gruppo, si tenta og. 
gì di allontanare gli anziani, 
ai quali la Montecatini, in al
tre circostanze, rivolse tutte le 
sue amorevoli cure verbali, con 
il paternalismo che la distingue, 
allettandoli con compensi di 
varia natura e riducendo in tal 
modo ii numero degli occupati 
mentre rimangono inalterati ed 
aumentano ancora t livelli pro
di! (tifi ». 

Dopo aver sottolineato 1 van- zione della Montecatini avreb-
taggl che deriverebbero dalla 
nazionalizzazione al tecnici del 
Gruppo ed al dipendenti delle 
ditte cosidette appaltataci, la 
lettera affronta la questione del
la prevenzione infortunistica. 
La Montecatini non adotta tut
te quelle misure che sarebbero 
indispensabili, e costringe i prò. 
pri dipendenti a lavorare senza 
una seria salvaguardia dalla no. 
civltà e dalla pericolosità dipen
denti dall'ambiente di lavoro, 
dalle materie impiegate e dal 
processo di trasformazione a cui 
vengono sottoposte. Infatti la 
politica del massimo profitto, 
inevitabile in un gruppo a ca
rattere privato, ostacola ed im
pedisce il rinnovamento degli 
impianti e l'adozione di misure 
protettive che varrebbero a 
proteggere la salute e la vita 
dei lavoratori dagli infortuni e 
dalle malattie professionali. 

«Anche sulle condizioni eco. 
nomiche dei lavoratori — dico
no le segreterie della FILC e 
della FILIE— la nazionalizza-

CROLLA L'ACCUSA AL PROCESSO PER I FATTI DI ANDRIA 

"Mi hanno fatto deporre il falso 
Sono qui per dire la ver i tà !„ 

La drammatica ritrattazione del principale teste di accusa Pasquale Caterino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 3. — Come si pre-
vedeva, l'udienza di stamane 
al processo per i latti di An
ùria è stata di un interesse 
eccezionale: stamane, in/atti, 
ha deposto il testimone Pa
squale Caterino. 

Egli è piccolo di statura. 
con gli occhi in/ossati e i 
capelli castano-scuro; il suo 
volto dimostra veramente la 
gravitò del male dal quale è 
affetto: la tubercolosi. 

Appena dinanzi al Presi 
dente . Caterino prorompe in 
un primo ed immediato sfogo: 
« Non vedevo l'ora che giun
gesse questo momento ». Il 
Presidente lo interrompe e gli 
chiede di raccontare come si 
svolsero i fatti. E qui inizia 
il drammatico racconto del 
Caterino, 
e Verso la fine del mese di 

edifici universitari e tre perl/ebbraio 1946. poiché ero aa 
eli impianti ferroviari. Il prò- circa due anni ammalato di 

Ieri presso Benevento 
ha deraglialo un allro Ireno 

La prudenza del macchinista ha evitato il peggio 

BENEVENTO, 3. — Stama
ne alle 7.50 sulla linea Be 
nevento-Napoli, via Canee! 
Io, "automotrice in partenza 
da Benevento alle 6-33 de 
ragliava a San Felice a Can 
cello, ad una ventina di me 
tri dagli scambi di punta. 
Fortunatamente i viaggiatoli 
se la sono cavata con un for
te panico, grazie alla mode
sta velocità del convoglio. 

E' questo il terzo deraglia
mento avvenuto su questa l i 
nea nel breve giro di due o 
tre mesi e tutti per le stesse 
cause: pessime condizioni 
dell'armamento dei binari e 
cattiva manutenzione. 

E' un compagno i l fuochista 
che ha salvato i l bimbo 

PADOVA. 3. — Il Prefetto di 
Padova, accompagnato da altre 
autorità ha voluto stamane espri
mere la propria riconoscenza e 
ammirazione al fuochista Bruno 
Gallo, di 25 anni, che ien è eta
to protagonista di un eroico atto 
di salvataggio. 

FglL com'è noto. *rorto li bam
bino Palmiro Zin che sulla disce
sa de: cavalcavia di Puzzola se 
r.e stava seduto sul binario tran-

3.5CC operai in sciopero 
alla Piaggio di Ponledera 

La produioM di e Vespe» è raddoppiata ma i salari MMO rimatti fermi 

PONTEDERA, 3 — Lo scio
pero dei 3.500 operai della 
Piaggio è stato totale. Ponle
dera ha vissuto una giornata 
di lotta che forse mai sari di
menticata dai lavoratori, dai 
loro familiari, da tutti i citta
dini della Val d'Era e ha dato 
una severa lezione all'industria 
della Vespa. 

Fin dalle 13 di oggi i Piag
asti che non erano di turno, 
insieme a decine e decine di 
cittadini hanno sostato di fron
te allo stabilimento m attesa 
degli scioperanti. Alle 13,30 
tutti gli occhi erano rivolti 
agli oratori quando sono usci
ti i primi gruppi operai, in 
tuta, ancora sporchi dal lavo
ro; poi, spalla a spalla o a 
oraccetto, sorridenti per l'en
tusiasmo e la commozione so
no usciti a centinaia tutti gli 

altri operai. Cosi, insieme r 
sono trovati aderenti a l l a 
FIOM, alla CISL e con e non 
iscritti a nessun sindacato, si 
sono scambiati saluti ed hanno 
stretto la mano agli operai 
degli altri turni. Gli sciope
ranti si sono subito recati al 
cinema teatro Italia, dove ha 
avuto luogo una manifestazio
ne di protesta contro l'intran
sigenza di Piaggio che si è ri
fiutato a più riprese di discu
tere sia le richieste avanzate 
in precedenza dai sindacati 
FIOM e CISL sia, successiva
mente, dalla commissione in 
terna per ottenere un acconto 
mensile di 5 mila lire su un 
premio di produzione che ti 
dovrà accordare attraverso 
trattative. 

Di fronte ad un teatro stra
pieno hanno parlato i l compa-

qulllo e ignaro mentre isoprag
giungeva il treno della ferrovia 
secondaria. ,si sporgeva dalla Io 
comottva in corsa e. afferrato 
il bambino, rotolava con lui giù 
dalla scarpata salvandolo da si
cura morte. Il Prefetto ha abbrac
ciato il giovane operalo chieden
dogli di manifestare i propri de
sideri: egli ha solo risposto di es-
«»ere lieto di aver salvato la vita 
a un bambino e di desiderare so
lo di continuare a lavorare. 

L'eroico lavoratore che è no
stro compagno e fervido attivi 
sta della Sezione di Altichiero. è 
stato fatto segno dei più fraterni 
sentimenti di ammirazione da 
tutti 1 compagni, 1 quali hanno 
così inteso onorare un comuni
sta che dalla sua fede politica e 
dal suo vivo sen.=o sodale ha at
tinto filando per adempiere un 
atto di alta e generosa umanitA 

II fuochista Bruno Gallo sarà 
perciò proposto per una ben me
ritata ricompera» al valore ci
vile. 

Nel mondo 
del lavoro 

gno Luciano Boschi, segreta
rio della C U Ceccarelli e Ter-
telloni della CISL, tratteggian
do la giustezza della lotta e 
proponendo anche una riunione 
dei dirigenti sindacali per di
scutere gli sviluppi 

In ogni bar e in ogni casa, 
questa sera si sta discutendo 
— col giornale di fabbrica «Il 
piaggista» alla mano — sulla 
necessità di conquistare un 
orario di lavoro più alto, at
traverso l'istituzione dei pre
mio di produzione. I profitti 
di Piaggio dal '49 ad oggi so
no aumentati notevolmente fon 
operaio costruisce in media 
oggi più di due «vespa» al 
mesa mentre nel '49 ne eo
struiva soltanto una), mentre 
però i salari non hanno su
bito che lievi aumenti doniti discussione proseguirà oggi • 
alla contingenza. I domani. 

Lo soìopsro «•"•'»'• di 24 ore 
alle Acciaierie di Temi è «tato 
rinviato essendo 6tate convocate 
le parti al mlrJ6t€ro de: Lavoro 
per questo pomeriggio alle 17 

N*4 quinto anniversario della 
morte del compagno Enrico 
Gnudi, amato dirigente dei fer
rovieri italiani, si riunisce oggi 
a Bo'.ogna II convegno nazionale 
del a p i che sarà chiuso dal 
sen. Maaslnl li quela parlerà 
sulla grave vertenza della cate
goria e sulle prossime azioni 41 
lotta 

Il Comitato esecutivo dell'As-
soc!azlor.e nazionale Coltivatori 
Diretti, aderente alla Confeder-
terra, è convocato per domani. 5 
marzo, alle ore 9. nella propria 
sede di Roma in Via Boncom-
pagnl 19. per l'esame della si
tuazione nei:*- campagne • la 
presentazione al Paese dalla 
piattaforma rrrendJcatlTa dai 

contadini eolttratoH diretti. 

Ieri s*no stata ripresa la traV 
tatlve ìnteroonrederaii (Oonfuv 
dustrta, c a l i , C 1 S X e U.LL) 
par U completamento del regola
mento delle Commissioni Inter
ne L'esame del punti ancora In 

toc. mi recai da solo sulla 
via di Casteldclmonte per 
respirare un po' di aria, date 
le mie condizioni fisiche in 
quel tempo più oravi delle 
attuali; lungo il cammino mi 
mancarono le forze e caddi 
per terra . Per caso si trovò 
a passare il mio medico cu-
rante, dott. Bidetti Giovanni, 
il quale mi soccorso e mi con
dusse a casa. Ciò affermo 
per porre in evidenza che in 
quel tempo le mie condizioni 
di salute erano piuttosto gra
vi e per questa ragione non 
potevo assolutamente trovar
mi nelle vie o nelle piazze 
di Andria dove avvennero i 
fatti di cui si occupa il pro
cesso. 

Il giorno 28 agosto 1946 ero 
in casa mìa quando venne 
Mastrorillo Riccardo (altro 
testimone d'accusa già con
dannato, fra l'altro, per sfrut
tamento di prostitute - n.d.r.). 
Si era sparsa la voce, in quei 
m'orni, che io stessi per mo
rire ed il Mastrorillo venne 
nel mio negozio per fare del
le compere e chiese della mìa 
salute. Mia madre, che era 
presente, parlando col Ma
strorillo disse delle difficoltà 
in cui mi trovavo per fare 
delle passeggiate all'aria li
bera come aveva prescritto 
il medico e ciò perchè la 
gente aveva repugnanza di 
accompagnarsi con me a cau
sa della malattia. Il Mastro
rillo si offri di accompagnar
mi per qualche passeggiata. 
H giorno seguente, infatti, 
venne in casa mia ed insieme 
ci recammo sulla vìa di Ca-
steldimonte. Ricordo che era 
presente anche sua moglie». 

Di riforno dalla passeaota-
ta, il Mastrorillo assicurò il 
Caterino che lo avrebbe ac
compagnato in altre passeg
giate nei piorni seguenti. Il 
giorno dopo, infatti. Mastro
rillo andò a casa del Caterino 
ed uscirono insieme. Ma il 
primo gli disse: «• Senti, mi 

devi fare un favore, ho bi
sogno di una tua firma». E 
gli spiegò che siccome si era 
già occupato di fare avere dei 
pacchi della Democrazia Cri
stiana a parecchie persone, 
sarebbe stato opportuno che 
quella volta la segnalazione 
di altri nominativi fosse fir
mata da persona diversa da 
lui. E cosi chiese al Caterino 
di firmare (a dichiarazione 
da farsi, contenente i n o m i 
nat ivi delle persone che 
avrebbero bene/iciato dei 
pacchi. 

Caterino fu accompagnato 
dal cosiddetto « cavaliere del
la D.C. » (era invece il Com 
missarh di P.S. - n.d.r.) e 
secondo le istruzioni precise 
impartitegli dal Mastrorillo 
disse di conoscere una serie 
di nominativi, firmando una 
dichiarazione della quale non 
gli fu data lettura. 

La questione dei pacchi ri
tornò di attualità circa due 
mesi dopo, quando il Cate
rino ebbe un avviso di com 
parire dinanzi al Giudice 
Istruttore di Troni. Egli se ne 
meravigliò sommamente non 
sapendo a che cosa a t t r ibu i re 
quella citazione, ma Mastro
rillo gli disse che quella ce
dola serviva per andare a ri
tirare a Trani i pacchi per 
cui aveva fornito gli elenchi 
al... cavaliere della D.C. 

Caterino, insieme al Ma
strorillo, si recò a Trani e 
quest'ultimo, prima di entra
re nella stanza del Giudice 
Istruttore, gli disse: * Sta at
tento. tu devi sempre dire di 
sì, anzi tu, senz'altro, come 
entri, dirai: Confermo tutto 
quello che ho detto ad 
Andria ». 

E Caterino, che nel Mastro
rillo aveva la massima fiducia 
giacché questi era stato l'uni
co in Andria cui non ripu
gnava la sua compagnia, al 
Giudice Istruttore disse di 
confermare tutto e firmò 
senza leggere quanto il ma

gistrato gli sottopose! 
Caterino così continua il 

suo racconto: 
v Quando venni fuori da 

quell'ufficio, il Mastrorillo mi 
disse che saremmo andati da 
don Vincenzo (cioè il fratello 
delle sorelle Porro - n.d.r.) 
per ritirare i pacchi; e in
fatti mi accompagnò in un 
portone ed ivi domandò ad 
una persona se don Vincenzo 
fosse in casa. Questi scese 
poco dopo e r i d i che paro 
col Mastrorillo. Ad un certo 
momento, don Vincenzo ri
sali in casa e quando ridi
scese nel portone vidi che 
aveva in mano un fascio di 
carta moneta che dette al 
Mastrorillo ». Dopo di che 
Caterino chiese al Mastrorillo: 
« Beh, e i pacchi? ». Gli si 
rispose che non erano arri
vati e che perciò si sarebbe 
dovuto ritornare un altro 
giorno a Trani. Qualche tem
po dopo, altra citazione per 
il Caterino. Questi si spaven
tò ma come al solito Mastro
rillo lo conviinse; lo accom
pagnò dal Commissario di 
P. S. i l quale oli minacciò 
tuoni e fulmini qualora a 
Tran i non avesse confermato 
quanto aveva dichiarato pre
cedentemente. 

Anche questa volta Cateri
no rimase vittima di Mastro
rillo e delle minacce del Com
missario di P. S., e nella ri
cognizione degli imputati 
riconfermò quello che soltan
to in questo momento ap
prende essere delle accuse 
specifiche per i fatti di An
dria del marzo del 1946 e non 
semplici nominativi di bene
ficiari di pacchi. 

Il seguito è già noto, giac
ché è stato riferito nei giorni 
scorsi 

Appena concluso il suo 
drammatico racconto. Cateri
no è stato colpito da emottisi 
e assistito da un medico che 
fa pnrtp della Corte 

ANGELO CONTICCHIO 

be importanti e benefiche con
seguenze, non solo perchè l'au
mento della produzione e la di
minuzione del prezzi si tradur
rebbe in aumento del potere di 
acquisto anche per loro come 
per tutta la popolazione italia
na, ma perchè la politica sala
riale di una azienda nazionaliz
zata differisce radicalmente da 
quella del monopolio privato. 
Anche in questa questione oc
corre ricordare che la Monteca
tini, colonna fondamentale del
la Confindustria, per realizzare 
il massimo profitto tende a con
trarre 11 più possibile la retri
buzione dei dipendenti perchè, 
a parità di produzione, più bas
si sono i salari e più elevati ri
sultano 1 dividendi padronali». 

Per questo motivo la Monte
catini, oltre a sostenere la po
litica intransigente del grande 
padronato, opera un'azione di 
contenimento nella retribuzione 
dei propri dipendenti respin
gendo con ostinazione ogni ri
chiesta di miglioramento sala
riale, dei premi, dei cottimi, 
delle indennità per lavorazioni 
nocive e disagiate, ecc. e dà in
terpretazioni restrittive agli ar
ticoli del contratto di lavoro, 
ricorrendo ai cavilli ed agli ap
pigli formali. L'azienda nazio
nalizzata considererebbe Invece 
il benessere e la tranquillità dei 
propri dipendenti condizione in
dispensabile per lo sviluppo del
la attività produttiva. 

Un nuovo clima di collabora
zione si creerebbe inoltre nel
le fabbriche fra i dirigenti e I 
lavoratori. Questi nuovi rappor
ti aziendali permetterebbero 
anche ai lavoratori di godere di 
una maggiore libertà all'interno 
delle fabbriche, mentre oggi la 
Montecatini nega spietatamen
te, anche fuori degli orari di 
lavoro, il godimento dei diritti 
costituzionali di riunione, di 
propaganda, di organizzazione, 
ed applica illegali Tappresaglie 
contro i lavoratori che esercita. 
no il diritto dì sciopero. 

Nel campo dell'attività di ri
cerca e per l'adozione di pro
cessi produttivi sempre più 
moderni, la lettera denuncia che 
«anche in questo campo fonda
mentale l'esistenza del monopo
lio costituisce un pesante impe
dimento, che agisce negativa
mente sul progresso economico 
e sullo sviluppo civile dell'Ita
lia ». 

La lettera, che verrà posta in 
discussione fra tutti i lavoratori 
della Montecatini, termina con
futando la propaganda della 
Montecatini stessa: «La FILC e 
la FILIE non ignorano che la 
Montecatini va esplicando una 
sua azione di intimidazione e 
di propaganda fra i lavoratori 
contro la nazionalizzazione. Ed 
è naturale che sia cosL dal mo
mento che, in questo modo, 1 
grandi azionisti del monopolio 
difendono la possibilità di cui 
finora hanno sempre fruito, di 
mantenere i loro profitti al mas. 
sùno livello e di disporre a lo
ro piacere di tanta parte della 
attività agricola, industriale e 
finanziaria del nostro Paese. La 
Montecatini, per scoraggiare i 
lavoratori, cita 1 casi di aziende 
IBI (Ansaldo, Terni, Ilvo, ecc.) 
nelle quali i dipendenti non so
no trattati praticamente meglio 
di quelli della Montecatini ». 

«Ma la differenza balza im
mediatamente agli occhi, quan
do si pensi che la nuova azien
da avrebbe Istituzionalmente 
fini di pubblico interesse, sa
rebbe completamente staccata 
dalla Confindustria, e sarebbe 
amministrata da un Consiglio in 
cui i lavoratori sarebbero lar
gamente rappresentati». 

Antologia 
del Fluoro 

u i , studi sanazione anticane 
del L r o si conducono da 
circa centocinquanfann.. col 

Sibu.o d,9U * * » • * * 
,u«o » mo^o. . sono Qwn» 
.prove • * > * • * * • " £ 
«caci. P~t.t«»»-Votone** 
illustrato le tappe P»» *"*" 

T * UH ricerche a r 
sola presentanone degU et» 
^ipiùrappresentalMed* 
la\orocolUborB»oneao»estt 
'levante soooer.a moderna. 

HAROLO H . L L E B R A N O ;'*~g!*Z» 
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ULTIME l'Unità NOTIZIE 
« L I S V I L U P P I DELLA DRAMMATICA N I H A Z I O \ K XELL'IRAiX 

Muove dimostrazioni a Teheran 
al grido di "Yankee, go home,, 

Mossadeq tenta di limitare lo slancio del movimento popolare antimperialista - Alte autorità militari 
e politiche coinvolte negli intrighi della Corte tratte in arresto - Ancora rinviata la riunione del Parlamento 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

T E H E R A N , 3 L a s i t u a 
z i o n e p e r s i a n a è ancora o g g i 
m o l t o f l u i d a , e susce t t ib i l e d e i 
p i ù i m p r e v i s t i sv i lupp i ; la 
p a r t i t a f ra l o S c i à e M o s s a d e q 
a p p a r e , p e r i l m o m e n t o , s o 
s p e s a , c o m e s u u n a p o s i z i o n e 
d i a p a t t a ». I l P r i m o M i n i s t r o 
t e n t a d i c o n s o l i d a r e f e b b r i l 
m e n t e i l s u o p o t e r e — l i q u i 
d a n d o l e autor i tà mi l i tar i e 
p o l i t i c h e c h e g l i si s o n o r i v e 
la te , n e i g i o r n i scorsi , inf ide 

frat tanto ,la f u l m i n e a e p u r a 
z ione deg l i e l e m e n t i mi l i tar i 
e po l i t i c i che g l i s i s o n o d i 
mostrat i ost i l i . S e c o n d o infor
m a z i o n i a t t end ib i l i , s o n o s t a t e 
arres ta te c irca 500 p e r s o n e , 
fra l e q u a l i figurano n u m e r o 
si genera l i , in serv iz io e d a 
riposo , e x mi in i s tr i , g i o r n a l i 
sti di o p p o s i z i o n e , ed altre 
important i persona l i tà . 

N e l P a r l a m e n t o , la s i t u a 
z ione è ancora incerta . Il P r e 
s i d e n t e d e l Majilis, l 'Ayato l lah 
K a s c i a n i , h a p r o v o c a t o i l r i n -

S c a d u t i i tre g iorni , il P r i m o 
M i n i s t r o si è d ich iara to d e c i 
so a r i v o l g e r e u n appe l lo al la 
naz ione , p r o c e d e n d o i n s i e m e , 
s e c o n d o a l c u n e font i , a l lo 
s c i o g l i m e n t o de l la C a m e r a . 

I l conf l i t to f ronta le tra 
Mossadeq e la Corte i m p e r i a 
le c h e gli a v v e n i m e n t i d e 
gli u l t imi g iorni h a n n o m e s 
so in luce in tut ta la sua 
asprezza , si trasc ina con fasi 
a l t erne f in dal g i o r n o in cui , 
nel m a r z o 1951, M o s s a d e q a s -

S A U D I T A 
• Ctotf 

o a p e r t a m e n t e osti l i — m a , a l 
t e m p o s t e s s o , appare p r e o c c u 
p a t o d i l i m i t a r e la por ta ta d e l 
m o v i m e n t o p o p o l a r e , c h e h a 
ECOSSO i l p a e s e a l la not iz ia 
d e l l a m a n o v r a s v i l u p p a t a s a 
b a t o scorso d a l l a Corte . 

M o s s a d e q h a d a p p r i m a a-
p e r t a m e n t e i n c o r a g g i a t o il 
m o v i m e n t o , graz ie a l q u a l e 
e g l i h a p o t u t o p r e v a l e r e n e l l e 
p r i m e b a t t u t e d e l l o scontro 
c o n l o S c i à , m a v o r r e b b e f r e 
n a r n e l o s l a n c i o , ora c h e e s s o 
t e n d e a s v i l u p p a r s i i m p e t u o 
s a m e n t e , o l t r e i l i m i t i p r e v i 
eti d a l v e c c h i o l e a d e r p e r s i a 
no , ind ir i zzandos i i n m a n i e 
ra a p e r t a c o n t r o g l i i m p e r i a 
listi a m e r i c a n i . 

I l p r o p o s i t o d e l P r i m o M i 
n i s t ro è a p p a r s o c h i a r o g ià 
ièri sera , q u a n d o , d o p o l 'ass i 
c u r a z i o n e f o r n i t a d a l l o S c i à . 
c h e e g l i « s o s t e n e v a c o m p l e 
t a m e n t e i l g o v e r n o de l dot tor 
M o s s a d e q » , q u e s t ' u l t i m o si è 
affrettato a d i r a m a r e , in s e 
rata , u n m e s s a g g i o rad io , n e l 
q u a l e c h i e d e v a a i pers ian i di 
s o s p e n d e r e l e m a n i f e s t a z i o n i , 
d i t o r n a r e «al lavoro, alle 
n o r m a l i o c c u p a z i o n i ». r i 
s e r v a n d o s i d i c h i e d e r n u o v a 
m e n t e i l s o s t e g n o popo lare 
« s e sarà necessario ». 

L a c r o n a c a d e l l a g iornata 
di ogg i h a i n d i c a t o c o n c h i a 
rezza a n c o r m a g g i o r e la l inea 
s e g u i t a d a M o s s a d e q 

L ' o r g a n o d e l l e s in i s tre . Be-
suye Ayandeh, h a r i n n o v a t o 
q u e s t a m a t t i n a l 'appe l lo a l 
p o p o l o p e r s i a n o , perchè , in 
q u e s t e s t o r i c h e o r e , tu t t i i p a 
tr io t i s i s t r i n g a n o in u n u n i c o 
f r o n t e c o n t r o l ' imper ia l i smo e 
l a cor te , e d h a i n v i t a t o la 
p o p o l a z i o n e d i T e h e r a n a r i u 
n i r s i n e l p o m e r i g g i o , i n u n a 
g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e d i m a s 
s a n e l l a p iazza d e l P a r l a 
m e n t o . 

R i s p o n d e n d o a l l 'appel lo , da 
t u t t i i q u a r t i e r i d i T e h e r a n 
c o l o n n e d i m i g l i a i a e m i g l i a i a 
d i m a n i f e s t a n t i si s o n o m o s s e 
v e r s o i l c e n t r o , a t t r a v e r s o l e 
p r i n c i p a l i v i e d e l l a c i t tà , a l 
g r i d o d i « Y a n k e e , g o h o m e » 
e « a b b a s s o i cons ig l i er i a m e 
r i c a n i ». I d i m o s t r a n t i e r a n o 
s a l u t a t i a l p a s s a g g i o d a u n a 
f o l l a i m p o n e n t e , c h e h a r a p i 
d a m e n t e l i q u i d a t o a l c u n i t e n 
t a t i v i d i p r o v o c a z i o n e e s e r c i 
t a t i d a s q u a d r a c c e d e l m o v i 
m e n t o fasc i s ta « p a n i r a n i c o » 
a l c u n i e l e m e n t i d e l q u a l e 
h a n n o g r a v e m e n t e f e r i t o d u e 
c i t t a d i n i . 

I l g o v e r n o h a o r d i n a t o l a 
s o s p e n s i o n e d e l l a m a n i f e s t a 
z i o n e . I n v o c a n d o i t e r m i n i 
d e l l a l e g g e m a r z i a l e , in v i g o 
r e , pera l t ro , a n c h e n e i g iorni 
s c o r s i , q u a n d o l e m a n i f e s t a 
z i o n i furono a p e r t a m e n t e i n 
c o r a g g i a t e , l e autor i tà h a n n o 
p r o i b i t o i l c o m i z i o p r e a n n u n 
z i a t o n e l l a P iazza d e l P a r l a 
m e n t o , la q u a l e è s ta ta p r e 
s i d i a t a da l l ' e s erc i to . 

P o r t a r e - a f o n d o la d i m o 
s t r a z i o n e a v r e b b e s igni f icato , 
i n q u e s t e c o n d i z i o n i , fac i l i ta 
r e i l g i u o c o d i q u a n t i v o g l i o n o 
i m p e d i r e c h e s i conso l id i il 
f r o n t e u n i t o d e l p o p o l o p e r 
s i a n o . P e r e v i t a r e c h e l e f o r 
z e p a t r i o t t i c h e e a n t i m p e r i a -
l i s t e v e r n i n o d i v i s e , i m a n i 
f e s t a n t i h a n n o , q u i n d i , s c c o n -
• e n t i t o a d i s p e r d e r s i . 

ha continuato, 

v i o , f a c e n d o m a n c a r e i l n u 
m e r o l ega l e , d e l l a s e d u t a a n 
nunc ia ta per q u e s t a mat t ina , 
ne l la qua le M o s s a d e q a v r e b b e 
d o v u t o ch i edere , e p r o b a b i l 
m e n t e a v r e b b e o t t e n u t o , u n 
voto di fiducia. S i at tr ibuisce 
a K a s c i a n i i l propos i to di o t 
tenere , m a n o v r a n d o la s i t u a 
z ione in P a r l a m e n t o , la l ib e 
raz ione di u n a l to ufficiale de l 
q u a l e è s tato d i spos to l 'ar
res to . 

M o s s a d e q , r i c e v e n d o s t a m a 
n e i rappresentant i de l F r o n 
t e n a z i o n a l e , h a d ich iara to 
c h e « i n t e n d e accordare al 
Maj i l i s altri (re g iorni , affin
chè esso co l labor i c o n lui n e l 
la e l i m i n a z i o n e d e i d isordin i» . 

s u n s e l a d i r e z i o n e d e l g o 
v e r n o dopo l 'ucc is ione de l 
P r i m o M i n i s t r o R a z m a r a . 
U n a cr is i p a r t i c o l a r m e n t e 
v i o l e n t a s c o p p i ò n e l 1952, 
q u a n d o lo S c i à tentò , c o n u n 
co lpo d i forza, di sos t i tu i re 
M o s s a d e q con G a v a m S u l t a -
n e h . u n s u o a g e n t e deg l i i m 
perial i s t i . La lot ta d i p o p o l o 
c h e r iportò i l v e c c h i o l e a d e r 
naz ional i s ta al potere , d o p o 
pochi g iorni di g o v e r n o S u l -
t a n e h . sarà d i f f i c i lmente d i 
m e n t i c a t a , p e r c h è n e l corso 
d i e s s a , per la p r i m a v o l t a , 
l o S c i à f u u n i t o ne l l 'od io e 
n e l d i sprezzo popo lare c o n 
gli s tranier i , g l i imper ia l i s t i , 

di cui fu ident i f icato c o m e 
uno s t r u m e n t o . 

E tu t tav ia , a l lora c o m e in 
quest i g iorn i , la part i ta a -
v r e b b e p o t u t o r i so lvers i a fa 
vore de l l o S c i à e degl i i m p e 
rial ist i c h e l o m a n o v r a n o , a 
f a v o r e d e l l ' A I O C e contro il 
popo lo p e r s i a n o se . nel m o 
m e n t o de l la crisi , non f o s s e 
ro i n t e r v e n u t e ne l la lot ta , 
con tu t to il loro peso , le m a s 
se popolari , le o r g a n i z z a z i o 
ni popolar i e d e m o c r a t i c h e , 
il P a r t i t o T u d e h . 

Q u a n d o n e l lug l io 1952 
S u l t a n e h sali al potere , gli 
ingles i e r a n o a l l e porte. Sa 
v»bbe bas ta to a l lo Sc ià q u a l 
c h e m e s e di rf^n'f-o per s t r in 
g e r e la m o r s a del la r e n r e s -
s i o n e contro le organ izzaz io 
ni d e m o c r a t i c h e , per poter 
c o n s e g n a r e n u o v a m e n t e le 
ricchezze "prs iane a l l e c o m 
p a g n i e pe tro l i f ere ing les i , al 
trust a m e r i c a n i F u al lora c h e 
i n t e r v e n n e il T u d e h . con la 
sua forza organizzata n o n o 
s tante le repress ioni e l e d u r e | r e n d e n e c e s s a r i a 
condiz ioni de l la i l l ega l i tà : e 

S u l t a n e h d o v e t t e capi to lare . 
N e i g iorn i scorsi la crisi , 

i l m e n o a l la superf ic ie , a p p a r 
ve m e n o g r a v e : m a p o t e v a 
essere l ' iniz io di una vas ta 
m a n o v r a p e r i so lare M o s s a 
deq. per cos tr inger lo al la c a 
pi to laz ione , p e r r o v e s c i a r e le 
posiz ioni . N e a n c h e q u e s t a 
volta la t r a p p o l a è sca t ta ta : 
ne ha i m p e d i t o i l f u n z i o n a 
m e n t o la r i spos ta rapida ed 
efficace de l p o p o l o pers iano 
ne l le p iazze di T e h e r a n . S e n -
ia la r i spos ta popolare . M o s -
sadpq n o n a v r e b b e a v u t o n é 
il t e m p o , n é l 'opportunità , 
né la g ius t i f i caz ione per a r 
restare i congiurat i n e l l e file 
de l l 'eserc i to , per frustrare la 
m a n o v r a d e l l o Scià . 

Ques ta la real tà , e al la sua 
l u c e è f a c i l e scorgere a qual i 
pericol i a n d r à i n co n t r o 
M o s s a d e q . s e . c o m e sembra , 
n o n vorrà t e n e r conto de l la 
e sper i enza de l passa to , con 
la c o e r e n z a c h e la bat tag l ia 
aperta contro gl i imper ia l i s t i 

A. K. 

NELLA COMMISSIONE SPECIALE DELLA CAMERA 

La maggioranza d.c. stronca 
la discussione sull'esercito europeo 

L'opposizione abbandona la seduta e denuncia il tentativo del governo di 

sottrarsi al giudizio popolare - Tuttora incerto l'inizio del dibattito in aula 

T a n t o b r e v e q u a n t o d r a m 
mat ica è s tata la r i u n i o n e 
not turna t e n u t a ier i d a l l a 
C o m m i s s i o n e s p e c i a l e p e r l o 
e s a m e d e l T r a t t a t o d e l l a C E D . 
C o n t r a v v e n e n d o a g l i i m p e g n i 
p r e c e d e n t e m e n t e a s s u n t i , c o n 
un i m p r o v v i s o c o l p o d i m a g 
g ioranza , i c o m m i s s a r i g o 
vernat iv i h a n n o i m p o s t o co l 
voto la c h i u s u r a d e l l a d i s c u s 
s ione . L ' O p p o s i z i o n e ha i m 
m e d i a t a m e n t e a b b a n d o n a t o 
l 'aula, d o p o a v e r d e n u n c i a t o 
con e s t r e m o v i g o r e , i n u n a 
ser ie di i n t e r v e n t i , l 'arbitro 
del la m a g g i o r a n z a , la l e g g e 
rezza con cui e s s a ha a f f r o n 
tato il d ibat t i to e la p a u r a 
del g iud iz io d e l l ' o p i n i o n e p u b 
blica c h e ha indot to g o v e r n o 
e m a g g i o r a n z a ad ag ire in 
ques to m o d o . 

La cronaca d e l l a s e d u t a è 
presto fa t to . A v e v a par la to , 
dappr ima , l ' e x - m i s s i n o e d ora 
d.c. R u s s o P e r e z , s e g u i t o d a l 
i e p u b b l i c a n o C h i o s t e r g i , il 
q u a l e u l t i m o a v e v a a m m e s s o 
l 'es is tenza di « i m p e r f e z i o n i » 
nel p r o g e t t o di e s e r c i t o i n t e 
grato e d a v e v a a l tres ì a m 
m e s s o di non a v e r e ancora 

a p p r o f o n d i t o a su f f i c i enza l o 
e s a m e d e i s ingo l i ar t i co l i de l 
Tra t ta to . S t a v a per par lare 
,1'on. R o v e d a , q u a n d o i l d e 
m o c r i s t i a n o C o d a c c i P i s a n e l l i 
ha proposto i m p r o v v i s a m e n 
te c h e la C o m m i s s i o n e c o n 
c l u d e s s e i suoi l avor i . 

La propos ta è sub i to parsa 
assurda . C o m e h a n n o fat to 
notare i c o m p a g n i G i u l i a n o 
Paje t ta e R i c c a r d o L o m b a r 
di , la C o m m i s s i o n e ha t e n u 
to p o c h i s s i m e s e d u t e e i c o m 
missar i n o n h a n n o a v u t o af
fat to m o d o d i appro fond ire 
l ' e same d e l m e r i t o d e l T r a t 
ta to . Gl i s t e s s i c o m m i s s a r i di 
magg ioranza h a n n o d i m o s t r a 
to di n o n c o n o s c e r e g l i ar t i 
col i de l T r a t t a t o , e n o n sono 
stat i in g r a d o di r i s p o n d e r e 
a l c u n c h é a l le q u e s t i o n i s o l l e 
va te da l l 'Oppos iz ione . D'al tra 
par te era s t a t o c o n c o r d a t o 
c h e i l d iba t t i to s i s a r e b b e 
s v i l u p p a t o in m o d o n o r m a l e 
e, q u e l c h e p i ù conta , T a v i a n i 
s i era i m p e g n a t o e s p r e s s a m e n 
te a s o t t o p o r r e a l l ' e s a m e de l la 
C o m m i s s i o n e i protoco l l i a g 
g i u n t i v i f rances i . S u q u e s t o 
p u n t o ha ins i s t i to a n c h e il 

PER II GOVERNO MAVER E' SEMPRE PIÙ' DIFFICILE OTTENERE U RATIFICA DEI TRATTATO 

Londra respinge le richieste francesi 
per una "associazione,, inglese alla C.E.D. 

/ / governo britannico non parteciperà agli organi di direzione dell'« esercito 
europeo » né si impegna a lasciare proprie truppe nell' Europa occidentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 3 — U n a n u o v a 
docc ia fredda ha col to ieri 
il g o v e r n o f r a n c e s e q u a n d o 
l ' ambasc ia tore di G r a n B r e 
tagna a P a r i g i ha c o n s e g n a t o 
al Quai D ' O r s a y la r i spos ta 
d e l F o r e i g n Off i ce a l m e m o 
r a n d u m su l l 'as soc iaz ione d e l 
le t r u p p e b r i t a n n i c h e a l -
l'« Eserc i to e u r o p e o ». c h e 
M a y e r e B i d a u l t a v e v a n o p e r 
s o n a l m e n t e p r e s e n t a t o a 
Churchi l l e a E d e n , in o c c a 
s i o n e d e l l o r o r e c e n t e v i a g 
g io o l t re M a n i c a . 

I d u e m i n i s t r i frances i a v e 
v a n o r i p o s t o m o l t e s p e r a n z e , 
i n u n a f a v o r e v o l e a c c o g l i e n z a 
br i tannica a l l e loro p r o p o s t e , 
p o i c h é q u e s t o e r a u n o de i p o 
c h i s s i m i m e z z i c h e a v r e b b e r o 
forse p e r m e s s o d i v ì n c e r e u n a 
parte de l l ' oppos i z ione p a r l a 
m e n t a r e al tra t ta to d i P a r i g i : 
la r i sposta i n g l e s e è i n v e c e , 
c o m e s c r i v e France Soir, 
u franca m a n e g a t i v a » p i ù 
n e g a t i v a di q u a n t o p e n s a s s e 
ro i d i p l o m a t i c i d e l Q u a i 
D 'Orsay n e l l e l o r o p i ù c u p e 
prev i s i on i . 

N e s s u n a c o m u n i c a z i o n e u f 
f i c ia l e è m a i s ta ta f a t t a a l la 

s t a m p a n é s u l c o n t e n u t o e s a t 
to d e l l e p r o p o s t e frances i n é 
s u q u e l l o d e l l a nota b r i t a n 
nica . D a l l e ind i screz ion i m o l 
to a u t o r e v o l i c h e sono s ta te 
m e s s e in c i r c o l a z i o n e è f a c i 
le p e r ò r i cos tru ire con suf f i 
c i e n t e e s a t t e z z a il c o n t e n u t o 
de i d u e d o c u m e n t i . 

Le richieste francesi • 

C i ò c h e M a y e r e B i d a u l t 
c h i e d e v a n o - e r a s o s t a n z i a l 
m e n t e u n i m p e g n o di L o n d r a 
a m a n t e n e r e i n p e r m a n e n z a 
su l c o n t i n e n t e u n c e r t o n u 
m e r o d i d i v i s i o n i , in m o d o da 
b i lanc iare la p r e v e d i b i l e p r e 
ponderanza t e d e s c a , e u n a 
partec ipaz ione i n g l e s e c o n 
v a l o r e c o n s u l t i v o — d e l i b e 
r a t i v o n e l c a s o d i u n a d e 
c i s i o n e c o n c e r n e n t e a n c h e l e 
truppe b r i t a n n i c h e — a t u t t i 
g l i o r g a n i d i re t t iv i del l '» E -
serc i to e u r o p e o ». 

C o m e la s t a m p a di L o n d r a 
a v e v a g ià l a s c i a t o cap ire , a t 
traverso i s u o i c o m m e n t i p o c o 
incoragg iant i , i l F o r e i g n O f f i 
ce h a r i spos to c o n u n « n o » 
a e n t r a m b e l e p r o p o s t e . L o n 
dra è d i spos ta a c o n s i d e r a r e 
le t r u p p e « e u r o p e e » c o m e 

AJ-iLA STAZIOISTEI PI BUHSJSIOS A I R E S 

Attentato contro Peron 
Una bomba a orologeria esplode nel deposito bagagli, poco dopo il passaggio del presidente 

B U E N O S AIRES. 3 . — Un 
misterioso attentato è stato 
compiuto oggi alla stazione 
centrale di Buenos Aires con
tro i l presidente Peron, di r i 
t o m o dalla sua visita ne l Ci le . 

Una bomba, collocata ne l d e 
posito bagagli della stazione, è 
esplosa a l l e ore 17 precise, po 
co dopo che il presidente ar 
gentino era passato dinanzi a l 
l'edificio per recarsi ad una 
cerimonia ufficiale, sul la piazza 
Retiro. 

Tre persone sono rimaste 
contuse in seguito allo scoppio. 
Sono stati operati diversi ar
resti fra i ferrovieri e gli ad
detti al bagagliaio. 

Nessuna informazione è sta
ta fornita dal la polizia e dalla 
stampa in meri to all 'accaduto. 

Secondo not iz ie non confer
mate , la bomba era .<rtata col 
locata in una val igia depositata 
fin dalla giornata dì domenica 
da un certo Jul io Echecpare-
borda. 

fissa è esplosa quando il d e 
posito era già .stato c h i m o con 
la pesante saracinesca di ferro 
e gli impiegati erano stati eso

nerati dal servizio affinchè po 
tessero partecipare al la mani 
festazione in onore di Peron. 

La stessa stazione era stata 
chiusa al pubblico prima d e l 
l'arrivo de l presidente . I pas 
seggeri p e r Rosario hanno d o 
vuto prendere il treno in una 
stazione suburbana. 

Pubblicata a Pechino 
la legge elettorale 
PECHINO. 3. — E* «UtO pub

blicato ieri ti decreto dei Go
verno popolare centrale, firma
to da Mao Tse-dun che pone 
In vigore la legge per le elezio
ni al Congresso popolare pan-
cinese ed al Congress- popolari 
locali della R.P. Cinese 

La legge dice: 
« Tutti i cittadini cella R. P. 

Cinese, che hanno raggiunto la 
età dei 1S anni, hanno diritto 
al roto e tono eleggibili a pre
scindere dalla razza i dalla na
zionalità. dal sesso, dalla profes
sione, dall'origine sonale, dalla 

Nasconde la parrucca 
al marito infedele 
Pkctiata te, la dona* ottiene il divorzio 

f i n o a l l ' i n c o n t r o d i ieri i n 
T r i b u n a l e e la L u c a s , s e b b e 
ne l e p e r c o s s e l e a v e s s e r o l a 
s c i a t o il s e g n o , a p p a r i v a s o d 
d i s f a t t i s s i m a d e l l a s u a r i v i n 
c i ta . 

Coltre di nebbia 
sull'Inghilterra 

LONDRA, a. — Una fittissi
ma nebbia, mista a fumo è aca-
aa «un'Inghilterra, In parttcola-

_ au Londra • ralla ragioni 
a m i m i n o n s i e r a n o p i ù vi*tÌlcùer*iiooau, 

C H I C A G O , 3 . — I l T r i b u 
n a l e h a a c c o r d a t o i l d i v o r z i o 
a T a l H e l e n E . L u c a s , S l e n n e . 
la qua le ha p o t u t o d i m o s t r a 
re che il m a r i t o , il 3 9 e n n e 
Charles la percosse di santa 
rag ione i l 25 s e t t e m b r e s c o r 
so . g iorno In cu i e g l i p e r s e 
il* l u m e degl i occh i e s s e n d o s i 
accorto c h e la m o g l i e g l i »> 
v e v a n a s c o s t o l a parrucca 
per impedirg l i d i recars i a d 
u n a p p u n t a m e n t o c o n u n ' a l 
tra d o n n a . D a q u e l g i o r n o i 

religione, dall'istruzione, dallo 
status civile e della residenza ». 

« Le donne hanno diritto di 
eleggere e di essere elette a pa 
nta con gli uomini ». 

La legge vieta, questo diritto 
al latifondisti, c h e n o n han
no ancora rinunciato al privi 
iegl delia loro classe agli ele
menti controrivoluzionari ed alle 
altre persone private del diritt: 
politici, come pure agii infermi 
di mente. 

La legge dichiara che l can 
dldati al Congresso popolare 
pancineae ed a l Congressi pepo 
lari locali possono essere desi 
gnati da singoli individui, dal
le organizzazioni del Partito co
munista e degli altri partiti de
mocratici 

Strappai» la 

D A R W I N , 3 . — D i u n a o r 
r e n d a a v v e n t u r a s o n o s ta t i 
p r o t a g o n i s t i u n a g i o v a n e 
c o p p i a d i spos i c h e , c o n l a 
loro f i g l i o l e t ta di t r e m e s i , 
e r a n o a c c a m p a t i i n s i e m e c o n 
a l c u n i c o n o s c e n t i p r e s s o u n 
f i u m e d e l l ' A u s t r a l i a o c c i d e n 
t a l e , n e l d i s t r e t t o d i K i m b e r -
l e y . 

Q u a l c h e n o t t e fa — h a r i 
f er i to u n i s p e t t o r e a g r i c o l o 
t o r n a t o a D a r w i n d a l c a m 
p e g g i o — la s i g n o r a S c o t t , 
a d d o r m e n t a t a s i c o n la p i c c o 
la K a t h l e e n in b r a c c i o s i s v e 
g l i a v a a l l ' i m p r o v v i s o e d a -
v e v a u n a v i s i o n e a g g h i a c 
c i a n t e : u n g r o s s o p i t o n e d i 
q u a t t r o m e t r i l e a v e v a t o l t a 
la b a m b i n a e , t e n e n d o n e la 
t e s t i n a i n b o c c a , s i a l l o n t a 
n a v a s t r i s c i a n d o v e r s o l a b o 
s c a g l i a . I n c a p a c e d i m u o v e r 
s i , e l l a l a n c i a v a u n g r i d o a -
c u t i s s i m o . c h e r i c h i a m a v a il 
m a r i t o . Q u e s t i , c o n rara p r e 
senza d i s p i r i t o c o r r e v a a d 
u n o d e i f u o c h i d e l c a m p o , n e 
t o g l i e v a u n r a m o i n c a n d e 
s c e n t e e c o n e s s o s i d a v a a 
b a t t e r e c o n pazza f u r i a i l 

tattile, c h e abbandonata , l a 

preda r i e n t r a v a n e l l a f o r e s t a 
L a p icco la K h a t l e e n s i s ta 

f o r t u n a t a m e n t e r i p r e n d e n d o 
dal la sua s p a v e n t o s a a v v e n 
tura . 

Precipita ni «Comet» 
(OR 11 persene a bordò 
KARACHI. 3. — Un quadri

motore a reazione tipo « Comet » 
è precipitato stamane all'aero
porto di Karachi, mentre decol
lava. A bordo s i trovavano 9 
uomini di equipaggio canadey. 
e sei tecnici britannici d i avia
zione. l quali sono tut t i periti 
L'apparecchio era partito da Lon
dra domenica ed aveva sostato 
a Karachi per rifornirsi di car
burante. Stava decollando quan
do. cosi ha riferito u n testi
monio oculare, al è incendiato. 
L'alba non era ancora spunta
ta e gu addetti all'aeroporto n o n 
hanno potuto vedere se l'aereo 
si fosse già staccato dal suolo. 

Si annunzia ufficialmente che 
la sciagura è da attribuirsi ad 
u n errore di calcolo 

forze « a l l e a t e » e a inv iare 
una c o m m i s s i o n e d i p l o m a t i c a 
presso g l i o r g a n i s m i s u p e r i o 
ri de l l ' e serc i to c o m u n e , m a 
non i n t e n d e a s s o l u t a m e n t e n é 
prendere u n a p a r t e qua l s ia s i 
a l l 'att ivi tà deg l i o r g a n i di d i 
rez ione , n é t a n t o m e n o i m p e 
gnarsi a lasc iare i n E u r o p a 
de l l e d i v i s i o n i c h e e s s a v u o l e 
ut i l izzare, s e n e c e s s a r i o , n e i 
punti d e b o l i de l s u o i m p e r o 
co lon ia le . 

I n c a m b i o L o n d r a a c c e t t e 
rebbe d i « g a r a n t i r e >» ( i n m o 
do p u r a m e n t e f o r m a l e ) p e r 
60 a n z i c h é per 20 a n n i la 
s trut tura de l l 'Eserc i to e u r o 
peo, m a s o l o a c o n d i z i o n e 
c h e g l i S t a t i U n i t i f a c c i a n o 
a l t re t tanto . Q u e s t a o f f er ta di 
« c o n s o l a z i o n e » è g iud ica ta 
pr iva d i i n t e r e s s e a l Quai 
D'Orsay. d o v e n o n si t e m e 
tanto c h e la G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e s i rit iri u n g i o r n o d a l 
l 'eserci to , q u a n t o c h e n e d i 
v e n t i , m o l t o p r e s t o , l ' e l e m e n 
to d o m i n a n t e . 

L e r ipercuss ion i d e l r i f iuto 
br i tann ico s a r a n n o i m m e d i a 
t a m e n t e s e n s i b i l i in F r a n c i a , 
sopra tu t to sul p i a n o p a r l a 
m e n t a r e , p o i c h é n o n pochi 
m e m b r i d e l l e d u e C a m e r e 
h a n n o p i ù v o l t e d i c h i a r a t o 
c h e i l l o r o a t t e g g i a m e n t o s a 
rebbe d i p e s o d a q u e l l o d i 
Londra . M a n o n è d a e s c l u 
dersi c h e a n c h e i l g o v e r n o d i 
Par ig i , p r i v a t o d i q u e s t o 
m e z z o d i p e r s u a s i o n e , cerch i 
u n c o m p e n s o n e l l e d i s c u s s i o 
ni c o n g l i altri c i n q u e f i r m a 
tari d e l trat ta to ( l e q u a l i r i 
p r e n d o n o d o m a n i c o n la r i u 
n i o n e de l c o m i t a t o i n t e r i n a l e ) 
e m a n d i p e r c i ò d e f i n i t i v a 
m e n t e i n pezz i i l c o m p r o 
m e s s o p u r a m e n t e v e r b a l e rea
l izzato a R o m a la scorsa s e t 
t i m a n a . 

S u l q u o t i d i a n o d e l p o m e 
r igg io France Soir. P e r t i n a x 
r i t i ene p o s s i b i l e c h e i l Quai 
D'Orsay a v a n z i n u o v e r i c h i e 
s t e d i « c o r r e z i o n e >» a l t r a t 
ta to , m a l g r a d o l 'accogl ienza 
l a r g a m e n t e o s t i l e c h e g l i a l tr i 
c i n q u e soc i h a n n o r i s erva to 
ai «protocol l i» . Ino l t re i l g o 
v e r n o di P a r i g i i n s i s t e r e b b e 
per o t t e n e r e l a c r e a z i o n e d i 
u n a s p e c i e d i d i r e t t o r i o a-
t lant i co a n g l o - f r a n c o - a m e r i 
c a n o c h e r i c o n o s c a a l la F r a n 
cia u n a p o s i z i o n e p r e m i n e n 
te fra i sa te l l i t i e u r o p e i deg l i 
S ta t i U n i t i . 

Assurdo zelo 

E ' c h i a r o , c o m u n q u e , c h e 
d o p o la n o t a i n g l e s e d i ieri , 
n o n s o l o s i a s s o t t i g l i a n o l e 
p r o s p e t t i v e di u n a rat i f i ca d a 
parte d e l P a r l a m e n t o f r a n c e 
se, m a a n c h e l e t r a t t a t i v e i n 
ternaz iona l i a p r o p o s i t o d e l -

La legge truffa 
(Coattnaazloae dalla 1. pagina) 

d i i n t e r e s s e e d i s v a r i a t i c o m 
m e n t i , e p r o p r i o in r e l a z i o n e 
a l la m a n o v r a i n g r a n d e s t i l e 
c h e l a D . C v a c o m p i e n d o p e r 
u n r o v e s c i a m e n t o d e l l e b a s i 
d e l r e g i m e d e m o c r a t i c o In 
I ta l ia . C i r i f e r i a m o a l l e d i 
ch iaraz ion i d i G o n e l l a i n f a 
v o r e d e l l a r i c o m p a r s a n e l l a 
fu tura C a m e r a d e i cap i r e 
sponsab i l i d e l f a s c i s m o . 

Q u e s t e d i c h i a r a z i o n i — h a n 
n o scr i t to i er i i g iorna l i n e o 
fasc i s t i — « h a n n o s u s c i t a t o 
pront i e v a s t i c o n s e n s i i n t u t 
ti i se t tor i d i o p i n i o n e p u b 
b l i ca i sp ira t i a u n c o n c e t t o 
n a z i o n a l e d e l l a v i t a d e l P a e 
s e » , e i n d u c o n o a r i t e n e r e 
c h e « i l r i g e t t o d a p a r t e g o 
v e r n a t i v a d e l l a p r o p o s t a N a s i 

contro la e l e g g i b i l i t à d e g l i e x 
gerarch i fasc i s t i n o n possa es
sere considerato come u n 
punto di arrivo, ma come un 
p u n t o d i partenza di tutta 
una revisione po l i t i ca , l e g i 
s l a t i v a e Giuridica c h e s i i m 
p o n e » . E ' l a p a r t e d i r e t t a 
m e n t e i n t e r e s s a t a , c o m e s i 
v e d e c h e s o t t o l i n e a i l s i g n i 
ficato po l i t i co d i f o n d o , e n o n 
ep i sod ico , d e l g e s t o d e m o c r i 
s t i ano . B a s t e r e b b e q u e s t o f a t 
to p e r d i m o s t r a r e c h e n o n d i 
« u n e r r o r e p o l i t i c o » s i t r a t 
ta. c o m e h a d i c h i a r a t o S a r a -
gat , b e n s ì d i u n g e s t o p o l i t i 
c a m e n t e s t u d i a t o d a l l a D . C 
p e r p o r t a r e a v a n t i i s u o i p i a 
ni d i a l l e a n z a a p e r t a c o n la 
e s t r e m a d e s t r a m o n a r c h i c a e 
fasc i s ta . 

l 'esatta s t ru t tura de l l 'Eserc i 
to e u r o p e o n o n s o n o c o n s i d e 
rate c h i u s e d a i responsab i l i 
de l la po l i t i ca f r a n c e s e : __ in 
q u e s t e 'condizioni n o n v i è in 
Franc ia ch i n o n cons ider j c o 
m e u n ges to d i a s s u r d o ze lo , 
per non d ire di i n c o m p r e n s i 
b i l e fol l ia , q u e l l o c o n cui D e 
Gasper i v o r r e b b e cos tr ingere 
il P a r l a m e n t o i ta l iano a rati f i 
care e n t r o p o c o t e m p o u n 
trattato c h e potrà e s s e r e a n 
cora m o d i f i c a t o , corre t to , i n 
terpretato , d i s c u s s o e r i m e s s o 
in q u e s t i o n e e c h e n o n h a , 
per il m o m e n t o , n e s s u n a p o s 
s ib i l i tà di e s s e r e a p p r o v a t o 
dal P a r l a m e n t o de l p i ù i m 
p o r t a n t e fra g l i S t a t i c h e l o 
sot toscr i s sero . 

GIUSEPPE BOFFA 

Arresto d'una spia 
a l l a f r o n t i e r a d e l l ' U R S S 

MOSCA. 3. — Una spia stra
niera è stata arrestata ieri presso 
una stal lone di frontiera men
tre cerca\a d i introdursi nel
l'URSS. 

c o m p a g n o S e r b a n d i n i n o t a n 
do che n o n è t o l l e r a b i l e c h e 
il r a p p r e s e n t a n t e d e l g o v e r n o 
ment i s ca c o n s a p e v o l m e n t e d i 
nanz i a u n a c o m m i s s i o n e 
p a r l a m e n t a r e . 

L a m a g g i o r a n z a n o n ha 
repl icato , m a h a c o n f e r m a t o 
il propos i to di tag l iar c o r t o 
con u n v o t o d i m a g g i o r a n z a . 
I d e p u t a t i di O p p o s i z i o n e , 
c o m e si è d e t t o , h a n n o a b 
b a n d o n a t o l 'aula i n d i g n a t i . 
I d.c. h a n n o v o t a t o da so l i la 
chiusura d e l l a d i s c u s s i o n e , 
r i n v i a n d o a s t a m a n e la s e 
duta . 

N e s s u n a g i u s t i f i c a z i o n e p u ò 
essere addot ta da l l a m a g g i o 
ranza per i l g e s t o c o m p i u t o , 
neppure q u e l l a — c h e p u r e 
a v r e b b e u n b e n prec i so s e n 
so po l i t i co — di v o l e r s u b i t o 
portare il T r a t t a t o in au la . 
Infatt i il s o t t o s e g r e t a r i o T a 
v i a n i , i n t e r r o g a t o n e l corso 
de l la s eduta se era q u e s t o lo 
s c o p o d e l l ' i m p r o v v i s a c h i u 
sura d e i lavor i de l la C o m 
mis s ione . ha r i spos to n e g a t i 
v a m e n t e . Eg l i ha d e t t o c h e i l 
g o v e r n o è p r o n t o a s o s t e n e r e 
in au la il d iba t t i to su l T r a t 
tato , m a ha a g g i u n t o c h e n o n 
si p u ò p r e v e d e r e se il g o v e r 
n o c h i e d e r à o m e n o la r a 
tif ica d e l T r a t t a t o in q u e s t a 
l eg i s la tura , t a n t o p i ù c h e la 
C a m e r a p o t r e b b e v e n i r e 
sc io l ta f in d a l 15 m a r z o . 

L a d e c i s i o n e d i t r o n c a r e il 
d ibat t i to i n c o m m i s s i o n e n o n 
si sp i ega , d u n q u e , se n o n con 
la fo l le paura c h e la m a g g i o 
ranza e i l g o v e r n o h a n n o d e l 
l 'op in ione p u b b l i c a , e c o n la 
v o l o n t à loro di i m p e d i r e la 
d e n u n c i a de l c o n t e n u t o de l 
Trat ta to . L ' a z i o n e n e l P a e s e 
c o n t r o l a C E D v a s v i l u p p a n 
dos i . l 'ost i l i tà c o n t r o l e s u e 
n o r m e m o s t r u o s e , c o n t r o il 
r iarmo t e d e s c o , c o n t r o l ' a l i e 
n a z i o n e d e l l a i n d i p e n d e n z a 
n a z i o n a l e e c o n t r o la d i s t r u 
z i o n e de l l ' e serc i to n a z i o n a l e 
s i a l l a r g a : la m a g g i o r a n z a 
v u o l e , p e r lo m e n o , e v i t a r e i l 
d ibat t i to p a r l a m e n t a r e ! T r o n 
c a n d o il d iba t t i to , i n o l t r e , il 
g o v e r n o m a n t i e n e f e d e ai 
suo i p iani o l t ranz i s t i d i n a n z i 
ai p a d r o n i a m e r i c a n i , e si 
c o n f e r m a pronto a l la ra t i f i ca 
d e l T r a t t a t o p r o p r i o n e l m o 
m e n t o i n cui n e è p i ù i n c e r 
ta la sor te p e r l ' oppos i z ione 
de l p a r l a m e n t o f r a n c e s e e p e r 
i contras t i c h e d i v i d o n o p r o 
f o n d a m e n t e g l i altri P a e s i 
a d e r e n t i a l la C E D . 

Un altro prigioniero 
assassinato a Koje 
TOKIO, 3. — li comando del 

campi di prigionia americani in 
Corea ha ammesso oggi che u n 
altro prigioniero di guerra co
reano è stato assassinato a Ko-
;e-do 

PER i l RATTO DEI BIMBI FINALY 

2 abati e una suora 
traili in arresto a Grenoble 

MAURO SCOCCIMAB*© 

I C O M U N I 
MERIDIONALI 
NELLA LOTTA 
PER LA RINASCITA 

Discorso pronunciato 
in Taranto al Congres
so dei Comuni meridio
nali il 14 dicembre 1952 
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CONFEZIONI PRONTE E 
S U MISURA - SOPRABITI -
IMPERMEABILI - LE PIÙ' 
B E L L E S T O F F E D I 

FIDUCIA 

VENDITE anche RATEALI 

Questo è il negozio che con
sigl iamo ai nostri lettori. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> COMMKKC1AU li 

A. ARTIGIANI Canto svendono 
cameraletto pranzo ecc. Arreda
menti granluaso - economici. fa» 
cilitazlonl - Tarsia 31 (dirimpet
to Enal) 7003 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC
QUISTO rottami ferro. Casillna, 
291. Telefono 776.144. 
GUADAGNERETE 12 mila 292 l i
re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte
nuto lo scopo. Scrivere Fazio: 
Casella Postale 53, Palermo. 

1779 R. 

POLTRONELETTO soffix vendi
ta rateale direttamente franco
porto catalogo gratis. CASABEL-
LA Vacchelli via Gallo Lucca. 

T827 

• ) AUTU-CICLJ-SPOKl L. l i 

A. ASPIRANTI Autisti Autotreni-
stilli Iniziamo corsi celeri eco
nomici. Iscrivetevi! Autoscuole 
«STRANO». Emanuele Filiberto 
n. 60. Reboris. 200354 

10) SMARRIMENTI L. 12 

SETTER Gordon nero, nome 
Tom smarrito quartiere Prati. 
Lauta mancia. Cannellini Lun
gotevere Prati 21. Tel. 567.107. 

16) OFFERTE AFFITTO 
APPART. - NEGOZI L- 12 

AFFITASI in palazzina, apparta
mentino ammobiliato camera, cu
cina, bagno ingresso, giardino. 
25.000 mensili. Via Leone X n. S, 
int. 4. 300 metri capolinea <6. 
i i i i i i i i i i t i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenet), Gabinetto Medico 
per la cura della disfunzioni ses
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cura 

pre-post-matrimonlall 

Grand'Uff. Dr. CARLETTì 
P.za Esquilino, 12 - ROMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non al curano veneree 

GRENOBLE. 3- — Il giudice 
istruttore di Grenoble incarica
to dell ' inchiesta sul caso Fmaly 
ha spiccato tre nuovi mandati 
d i arresto ne i confronti d e l 
l'abate August in L e Moine , d i 
rettore d e l Pensionato d e l S a 
cro Cuore di Marsiglia, del l 'a
bate Georges L e Moine, d iret 
tore de l Pens ionato d i Nostra 
Signora del la Vista, pure a 
Marsiglia, e de l la s ignora Isau-
re Uzet , farmacista e cons ig l ie 
re munic ipale d i Grenoble, 
tutti accusati d i complic i tà nel 
sequestro de i piccoli F m a l y . 

S i apprende inoltre che la 
signori.-.a Maria Se toua in è sta
ta posta in l iberta provvisoria 
come era stato preannunciato . 

A l convento di Nostra S igno
ra d i Sion a Marsigl ia ci s i r i 
fiuta di fare qualsiasi c o m m e n 
t o sull'arresto d i madre D o m i 
nique. superiora de l convento 
stesso, e tale rigoroso r iservo 
v i ene osservato m rutti gli a m 
bienti ecclesiastici marsigl ies i . 

Firmato l'accordo 
tra l'Egitto e la RDT 

CAIRO, 3. — LEgitto e la Re
pubblica democratica tedesca 
hanno firmato oggi u n accordo 
commerciale 

Per quanto i particolari del
l'accordo non aiano stat i resi 
noti ufficialmente ai è appreso 
da fonti autorevoli che il trat
tato prevede l'invio da parte 
dell Egitto di cotone, cipoùle e 
manganese i n cambio d i mac
chinario e Impianti industriali. 

L'accordo diventerà effettivo 
dopo !a ratifica da parte del ga
binetto egiziano, che si prevede 
avrà luogo vereo la fine di que
sta sett imana 

La RDT per l'amicizia 
tra hi Gernienw e la Francia 

BERLINO. 3. — li comitato 
permanente de:'.a RDT per una 
pacifica soluzione de! problema 
tedesco, riunito a Berlino, ha 
approvato una dichiarazione con 
la quale attacca gli intrighi di\ 
Adenauer sul la CED. 

La politica del governo dlj 

Bonn, contraria agli interessi 
della Germania e conforme a 
quelli degli Stati Uniti d'Ame
rica. — dice la dichiarazione — 
1 1 4 peggiorato ìe relazioni con 
ia Francia. 

Il Comitato permanente rile
va che oggi non vi sarebbero di
vergenze tra la Germania e la 
Francia s e 11 programma adot
tato alia Conferenza interna
zionale di Berlino per una pa
cifica sistemazione del proble
ma tedesco fosse stato posto a 
fondamento della politica delia 
intera Germania. 

Mentre la politica americana 
tende ad aggravare i dissensi tra 
1 d u e Paesi, la Repubblica de
mocratica tedesca persegue una 
politica di sincera amicizia tra 
la Germania e la Francia. 

PIETRO IXGRAO . difetterà 
Piero C l e m e a t t - v i c e dlrett. reso. 
Stabilimento Tipogr. XJxMlSjC 

Via XV Novembre, 149 

Questa sera a l l e ore 18, r iu 
n ione corse Levr ier i a parziale 
beneficio de l la C. R. L 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionalL Visite e cura pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DR BERNARIM8 
Specialista derm. d o c st. meo , 
ore 9-13 16-19 - «est. 10-12 « per 

appuntamento - Tel. 484J44 4 
Piazza Indipendenza S (Stazione) 

Doti. DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a V e n e r e » P e l l e 

D i s f u n z i o n i s e s s u a l i 
Via Arenala 29 int. 1 - 8-12 18-20 

D o t t . P I E T R O 

MONACO 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

Malattie veneree e della pelle 

V E N E V A R I C O S E 
Visite e cure prepostmatrimoniali 
Consultai 8-13, 14 -» . Fest. 8-13 

ROMA, VIA SALARIA, n. W 
(ang. Via Savoia presso P. Fintne) 

ALFREDO S T R O M 
V E N E V A R I C O S E 

COKSO UMBorro N. S M 

Lucia Bosé e Walter Chiari In ima scena d e l d ivertent i s 
s imo film « E r a lei che lo vo leva . . .» che porta tallo) 
schermo una storia d'asaore tra « n pngtle ed snsa s j i a o r s m 

del la baona soc ie tà - {Distribuzione Minerva Fi lm) 

3 » V . '^ 


